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IL MIRACOLO 
DEL VOMANÒ 


1 ministri promettono più lar¬ 
ghi investimenti produttivi; i de¬ 
putati e i giornali della maggio¬ 
ranza diffondono e ingrandiscono 
le promesse; sotto il nome di Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e di < riforma 
agraria d. c. > vengono proiettati 
all’orizzonte nuovi miraggi. Intan¬ 
to può accadere che proprio in 
lina regione alla quale si è fatto 
sperare industrializzazione lavoro 
e prosperità, su pei uno valle do¬ 
ve i tecnici hanno già da anni 
tracciato progetti, in paesi ai 
quali devono es.sere pagati contri¬ 
buti e forniti impianti elettrici, 
giunga la triste notizia che si smo¬ 
bilita anche la speranza, si so- 
.spende l’attività già iniziata, e 
nuova miseria si aggiunge al- 
rnnlicn. 

E’ quello che sta avvenendo in 
'Abruzzo, per la valle del Vomanc 
e per i paesi intorno, perchè Sa 
< 'lerni > ha deciso di rallentare la 
pua attività, peichò la c Monteca¬ 
tini * ha particolari interessi, per¬ 
chè la S.ME non vedrebbe di ma¬ 
locchio una crisi e magari una 
catastrofe finanziaria per ratlor- 
zare la sua posizione di monopo¬ 
lio. Manca l’energia elettrica ep¬ 
pure si sospendono i lavori in cor¬ 
po per impianti già progettati; si 
guadagnano centinaia di milioni 
con l’erogazione della energia delle 
centrali in efficienza e ci si rifiuta 
di impiegarli per l’ulteriore svi¬ 
luppo della produzicm ; i comuni 
montani attendono i milioni pro¬ 
messi e dovuti e si sentono ri¬ 
spondere invece che avranno un 
aumento del numero già grande 
di disoccupati. 

Se nella provincia di Teramo, 
se fra i monti d’Abruzzo c’era bi¬ 
sogno di insegnare che le cose non 
vanno, che non c’è giustizia, che 
coloro i quali possiedono e co¬ 
mandano non sono capaci di man¬ 
tenere le prome,sse c di as.sicurare 
il lavoro, la < Terni > si è iacari- 
cata di impartire questa lezione. 
Se non si sapeva là cosa fossero 
i trust e cosa volesse dire poli¬ 
tica monopolista, se gli operai, 
i contadini, gli artigiani e i pic¬ 
coli industriali della provincia non 
sapevano di avere interessi comuni 
e un comune nemico, per ognuno 
c’è stata la grande lezione dei 
fatti. 

E questa lezione gli abruzzesi 
Thanno appresa senza disperar¬ 
sene: non si sono accontentati di 
inserire i nomi della < 'Terni > e 
della SME e delle ditte appaita- 
7rici nella litania delle loro im¬ 
precazioni o di provare qualche 
nuovo genere di esorcismi. Insie¬ 
me alla lezione delle cose che non 
vanno, è stata appresa, da Campo- 
tosto, a 1400 metri sul mare, giù 
fino a 'Teramo, anche la lezione 
della speranza e della lotta. Forse 
1 tecnici c gli economisti raccolti 
qualche mese fa alla Conferen¬ 
za economica della CGIL non sa¬ 
pevano ancora che i primi apo¬ 
stoli e i primi realizzatori, capaci 
anche del miracolo, li avrebbero 
trovati proprio fra questi mina¬ 
tori, muratori, braccianti e, con 
loro, fra i tecnici, i professionisti, 
i piccoli produttori del Teramano. 

Cosi è avvenuto e tutta la val- 
laf^a si è mossa: contro il monopo¬ 
lio elettrico si è sollevata l'intera 
popolazione del Vernano, come 
già contro il monopolio terriero di 
’J orlonia si erano mosse compatte 
le ma.sse del Eucino. All’annuncio 
dei licenziamenti i cantieri sono 
stati occupati, le maestranze sono 
scese in lotta. Di fronte alia mi¬ 
naccia di smobilitazione i disoc¬ 
cupati, d'accordo con gii operai, 
hanno avai.zato la richiesta di un 
più intenso ritmo ncll'csi’cuzione 
dei progetti e hanno attuato io 
sciopero a rooescio. Da tutti i 
paesi intorno a Montorio sono ar¬ 
rivati con i loro attrezzi gli uomi¬ 
ni che chiedono di lavorare: sono 
scesi nell'acqua ghiaccia del tor¬ 
rente e hanno iniziato lo sbarra¬ 
mento che deve deviare il fiume 
e permettere di dar mano alle fon¬ 
damenta della diga. Questi dLoc- 
enpati muovono sassi, fanno crol¬ 
lare m(.<cigai, aprono una nuova 
strada alle acque; vogliono de¬ 
viare un fiume e si son no’ssi al 
lavoro. Un’impresa eroica che 
sembra forse a qualcuno dtspe-; 
rata; far mutare il corso a un 
fiume forse sarà possibile per que¬ 
sta povera gente, ma far mutare 
il corso eterno delle cose che pare 
averli fissati alla loro miseria, far 
cambiare la volontà onnipotente 
della «’Temi» questo può sem¬ 
brare al di là di ogni loro pos¬ 
sibilità. 

E forse questa impresa «arebbe 
disperata davvero se questi brac¬ 
cianti senz.a lavoro e senza pane 
fossero soli. Ma le cose non stan¬ 
no cosi: i tecnici e gli operai qua¬ 
lificati vogliono lavorare e dàiino 
il loro aiuto alle squadre, i conKa- 
dini inviano i viveri, le donne li 
trasportano e li preparano, ì .«lo¬ 
daci che rivendicano i diritti dei 
municipi proclamano la solida¬ 
rietà dei comuni. Avviene persino 
che i parroci vogliano assicurare 
la loro benedizione e predichino 
che è ginstizia sostenere la lotta 
degli operai della valle, per i di¬ 
ritti di tutti e in primo luogo per 
il loro diritto di vivere. 

I montanari lassù si battono an¬ 
che per gli artigiani che chiedono 
energia a minor prezzo; per i prò- 


IL "LODO,. SEGRETO DELLA D. C IMPOSTO AL GOVERNO 


tjA C}RA9II>D SFILATA DI PBKTBFOSTi: 


De Gasperì solidale con Spalaiv!!!S?l!;ifS!ALA^ 


inchiesta narlamenlare 


monife stono per l'unità delia Oe rmanìq 

Il Presidente della Repubblica democratica tedesca Pieck chiede il ritiro di tut¬ 
te le truppe di occupazione - Crollo vergognoso delie speculazioni americane 


- dei Conti e. dopo aver definito stante accorso da ogni settore della commiiuoni. 

di al- I A 1 < I _ „ • Inammissibile » lo sciopero stosso, .... niftlprndo lo stvirraniento mlll- ^ giovani hanno allora Bollevato 

j p- La proposta sfliiiniaii r/ ;re„‘'".Vea.rr .‘S; 

il mo- I I concerto col ministri delle finanze i dentale lungo tutta la linea di de- ‘j®"- fneaen» (pace, pace), seguiti 

I /< - • • • • A • cmicerio coi TOinisiri aouc A _ b . . delle nltre mlpllftle di pI.a- 


B d , J 1 1 • H jT» • • T» "XT* t • nostro inviato speciale Agli a.ngoll delle strade .M potevn- 

comuniccto ael L»onsielw dei Ministri - i_» ou. viola anuuncia be.rlino. 29 . - settecentomua tustinguere mitrogiiatnc- di me- 

^ . giovani tedcfichl _ 200 mila più ‘i*® ® piccolo calibro j)jaz-:ate in ter- 

■ nuouc rivelazioni - Domani la Camera dovrà deliberare sull’inchiesta 

~ ■ ■ i.-i — . 1 . . . , , - . I -II.. , cani avevano creato*Intorno alla ma- ^ braccia dal giovani della Sassonia. 

. nifeistazlone di Pentecoste. La gran- f pai>‘wta per 11 tratto antistante le 

Dopo la decisione della direzione maggioranza e offende 11 pre- nistro prima di entrare nel go- materia economica, ha cominciato a ^osa «filata della Ittx'ra gioventù te- occidentali. SI è visto allora 

d.c. di mantenere segrete le gra- stigio e Tautorilà dell'intero par- verno. - predisporre Ù potenaiamento del bl- “ cominciata esattamente alle canna di una mitragliatrice sjio- 

vissime accuse di corruzione ri- lamento sta In questa forma di cor- La commediola delle dimissioni*®"®* nove ’ e quindici 6 terminata dopo '** 

volte dal deputato democristiano ruzione elevata a regola di gover- presentate, respinte e ritirate tìà fi conViglìr si Inoltre otto ore consecutive senza 11 più f®' Qualche attimo dopo. 11 soldato 

Viola contro ministri e deputati no dalla D.C. in modo talmente la misura delTinsensibilità politica della minaccia di uno sciopero del piccolo incidente, allo diciassette e * che la diligeva si è alzato In 

del suo partito, l’attenzione gene- smaccato da sollevare le proteste (Continua in 5. pagina, 2. colonnai dipendenti dea Tesoro e della corte quindici fra due all di popolo fe- ridendo In segno di scherno se-j 

rale è rivolta alla discussione che della stampa di ogni settore. - dei Conti e. dopo aver definito stante accorso da ogni settore della "'*** commilitoni. , 

si svolgerà domani o dopodomani Basta un rapido spoglio di al- | J «Inammissibile, lo sciopero stesso, .... nialcrado lo slvirramento mlll- * giovani hanno allora eollevato 

alla Camera sulla proposta di legge cunl tra 1 principali giornali per nrODOStìl ÒflllllDfìD le det"m?nwirn^“dol ‘ governoorganizzato dal comando occi- «‘-u colomba gridando: « Prle- 

Iibcrslc per la nomina di una com- comprendere che è giunto il mo- ■ I ' conMrto*''cof^ra?nlstrf*douV*'lhw^« ildentale lungo tutta la linea di cle-|‘*®u. Frleden » (pace, pace), seguitij 

missìope parlamentare di inchiesta, mento di porre termine a questa ..j (t/|ncii(v|l/k ìIaI fniflìctnì fim tesoro». Quali siano queste «de- marcazlone. coro delle nltre migliaia di gio¬ 
ii dibattito a Montecitorio si pre- scandalosa situazione. La «.Stampa» 111 lyUllM&ilU Ul/l lUllllfill 1 terminazioni» non è stato però epe- Allo sei del mattino la testa del- " P"®" " puco affluivano 

senta quanto mai interessante, di Torino, dichiarandosi favorevole olfioato. l’immensa colonna si era andata for- '’enso la r.iter den Linden. 

L’organo del Partito Liberale, all’inchiesta parlamentare sulle ac- D Conslelio del ministri di Ieri, ol- Dopo aver approvato la prima par- ^g^do sotto la portaci Brandeburgo Le canne dello mitragliatrici sono 
a l'Opinione », ha annunciato nel cuse di Viola scrive che «la legge .scandalo viola, ha discusso te di una lesge cernirò 1 trust (per ujjj-*enza della manifesta- rimaste Immobili mentre 1 aaldatl In- 

suo ultimo numiro che il « caso deve proibire a chi assume il man- STr^^^car^eSo SXMXl Jr^iriì menfre gli eileoticrl deU’avla- gles. si rifacevano sor. in volto. Sono 

Viola » non interessa solo alcuni dato parlamentare, la canea di am- franco-tedesco o'-U’actìalo e de» car- da i^lla di non nazionalizzare alcun.- rione americana facevano Ir loro rimasti co-sl tutta la giornata ad os- 

deputati o un gruppo parlamenta- ministratore di enti statali, para- bone. Esso ha anche proceduto nlla proprietà), tt Consiglio ha predispo- prima apparizione. A venti metri dal- servare con malcelata curiosità 11 

re ma tutta la Camera, dìchiaran- statali, e di diritto pubblico fi- nomina della delegazione che trat- sto una serie di manlfestaz'oni uffl- la porta sul limite del settore Inglese corteo. 

do di appoggiare in pieno Tinlzia- n.mziatl dallo Stato o dei quali lo 7«rà per tonto del governo l’adeslo- clall per la festa del 2 Giugno, l stavano già allineati dalla sera pre- Lo squillo delle trombe suonate da 

tiva dei tre deputati liberali perché Stato sia azionista ed abbia rap- dou’ltalla ni cartello. Secondo quarto anniversario della i^cl a tanks. jeeps, . jiollzlottl e centinaia di bambini e bambine ha 

non si può ammettere che un or- pori* d’affari. Non è morale assol- m*{S"X^l^ÒM‘gUrÌr”na‘?nch? S/SSl“ «** occupazione dato 11 vi^ alla più grande mantfes 

pano dt partito n sostituisco al Par- vere contemporaneamente il com- degli altri negoziati intemazionali In olpall centri della penisola. occidentali. stazione giovanile del dopoguerra 

lamento. Che questo sia un punto pilo di controllore e quello di am- _ _ 

fondamentale della questione ò ministratore perchè la confusione - ~ - ~ 

sopraffazione assunto domenica dal preoccupanti », ‘“"1 VASTA E IMMEDIATA RISONANZA DEL CONVEGNO DI ROMA 

« Popolo ». L'organo d.c., sotto il Un’editoriale del Giornale d’Ita- . . — . - — . . 

significativo titolo « epilogo », ha Ilo, reclamando che il governo e ' 

avuto la faccia tosta di sostenere gli enti finanziati dallo Stato ren- M ^ t ^ ^ 

che la deliberazione della direzio- dano conto del loro operato di fron -1 ■ ma aiAni ■ ■ ■ ^5 M IlA ■ 

ne clericale — per di più immo- te al Parlamento, domanda che sia! mWB M UM B W B ■ A» » ■ B BB ^5 I<^ BB ^^B B B Jf B^ B BBBB B 

tivata — dev’e essere accettata da dato finalmente corso ad una prò- JR à. S ^ 1 ^ H ■ Ws m m m VW m m m rs . 

tutti senza discutere. posta di legge di un deputato ap -1 B i 

airappeffo contro Sa bomba atomica 

none, d altra P?*"*®* partecipi In qualsiasi forma. ' ' ^ - 

£vv"s^dSatt 1 fo p”7dif? a"^^^ Il Convegno toscano del PSD. la Presidenza della FIAT, De Sica» il Sindaco Greppi, Caso- 

F^SdeSzf °nof "dis^'s? Fati» Dìooo Valeri e il calciatore “azzurro., Caprile danno il loro voto - L’assemblea di Napoli 

IcUmido'*?atti^e*’^orntndo* provi Ge^GaS>erl^ 8 ullo° s£«o ' 

che non nermetteranno di considè- «rgopiento. « La Costituzione, com- L’appello lanciato sabato mattina 11 ed uno del maggiori romanisti vi- na riserva Non vedo come potrebbe prof. Ignazio C.i 7 zenlga dell’Unlver- 
rare infondate le accuse • Viola *'■ Giornale d’Ilalta », ha convegno di Roma contro la mi- venti, dello scienziato Massimo Alol- essere diversamente da parte di qual- sltà Bocconi di Milano, del prof. Dra- 

ha viustificato Tambimio atteggia- fortunatamente sancito un sistema caccia atomica ha avuto Immediata si. professore dell’università di Fer- siasi csseie civile ». berlo Collevnti dell’UnlversUà di Pa- 

Ha lui tenuto rinnra Hlcen democratico che presuppone que- vasta risonanza In tutti eli am- rara, del pittore Engenlo Viti, vinci- Anche negli ambienti sportivi gran- dova, del prof. G. Favilli, direttore 

ch/nnn ,i ffdava de7nVobw£^ **« elementari norme di costume « tore del Premio Einaudi. de risonane ha avuto l’appello dt della cattedra di Patologia generate 

JLocrist^ni dM momento cir ® - 5L tS tut♦^ pimsignificativa - poiché con- Roma, li calciatore «azzurro* Ca- dell’Univemità di BoIo^Tp.. ^tla el- 

dfrTgenti* df’nfazza d?l Ges? El « • • S rinirtom la notizia dfcha memS f®""* ** dell’appello di Roma prile. che andrà a Rio de Janeiro gnora Mariea Ticchlonl madre di un 

fvevaSo negafo n diritto dfSveVe «ttflfone del CotingUo fjblli rl^nfon* Jv5lnÌte nellT Baia ®* “""il"! partecipare al campionati del caduto della guerra di Liberazione, 

avevano negato ii diniio di avere . . . , . «unione avvenuta nei» oaia di ogni ordine di Interessi: mondo, è passato Ieri dalla redazione ^ei urof r.luspnnn n» i.ofru docen- 

suoi rappresentanti m seno alla In questa situazione si è riunito Caplzuccht. Particolare eco ha au- ggeja,,, .«jonomlcl. culturali. moraU de «l’Unità» di Genova per conse- . ' fj®. ; ® 

commissione d’inchiesta. Non si ca- ieri sera il Consiglio dei Ministri scitato la presenza di altissime per- spjrjtuB’.i. sia pure «otto van aspet- gnare la sua adesione al plebiscito. ® ’ 

pisce allora perchè il deputato a- e alTinizio della seduta De Gaspe- sonalltà della politica e della cultura t,i_ .,1 sentono tutti minacciati* — Un altro gruppo di adesioni — que- pii lore Mario De Luun 

quilano non si sia rime.'so subito ri ha fatto alcune dichiarazioni con a un Convegno che ha assunto su- ^ l’adesione giunta dal dirigenti il ste airapizeilo lanciato da Stocrnmm o^®nte all Istituto Sujierlore di Ar¬ 
ai giudizio del Parlamento presen- l’evidente scopo di imporre ai blto 11 significato di. una Iniziativa massimo complesso Industriale d’Ita- dal comitato mondiale — è giunto ch.tettura di Venezia, dello scultore 

landò ad esso, e senza riserve, il satelliti Taccetlazione senza ri- italiana nel quadro del grandioso ila. E’ Infatti pervenuto ieri sera direttamente al Comitato nazionale Salvatore Messina di Venezia, del 

suo memoriale d'accusa. serve del ledo dei probiviri plebiscito contro Tarma atomica che ai comitato d'onore il seguente tele- del partigiani della pace. Fra le ade- oittor® Emilio Vedova di Venezia, 

Ma qualunque sia Tatteggiamen- democristiani, lodo che, secondo è In corso in tutto U mondo gramma: sloni particolare rilievo assume quel- del prof. Berto Morucchlo di Vene- 

io dell’on. Viola, anche se le sue il Presidente del Consiglio, dovreb. imponente è c'à Tafflusso di ade- « *^ Preslderiza doUa FIAT e tutti la C. Antonio Greppi. Sindaco di Mi- zia. del prof. Mario Pini Accurtl di 

accuse specifiche risultassero in- be costituite «la masrima garanzia gionl a'Tai-lello del Convegno di I direttori delle PI.AT aderiscono alla Inno, capo cioè di una delle più Im- Venezia, dello scultore Carlo conte 

fondate, il velo di sospetto che gra- per l'accertamento pubblico f!) del- ^oma numero e importanza iniziativa di codesto spettabile Co- portanti Amministrazioni comunali ui Treviso, del prof. Giuseppe Mon- 
va sul partito dominante non può la verità e delle responsabilità» di * ,‘« 0 .^ H’OTinr») hpi rnnvppnci mltato, ben persuasi dell’umana im- d’Italia- italenti delTUnlversltà di Napoli, dei 


VASTA E IMMEDIATA RISO NANZA DEL CONV EGNO DI ROMA 

Imponente aHlusso di adesioni 

aSS^appeSSo contro Sa bomba atomica 

Il Convegno toscano del PSU. la Presidenza della FIAT, De Sica, il Sindaco Greppi, Caso¬ 
rati. Dieoo Valeri e il calciatore "azzurro,. Caprile danno il loro voto - L’assemblea di Napoli 


Aig- a a»»v«■ • .«o ^ tav* 1 »v Celia cuuura c ueu sric comc qijcuc ovoìpro » vvwuà» ^Ai Partigiani della nace 

fronte all'opinione pubblica e ebe Gasperi ha agg-uuto di non aver poeta Diego Valeri, del regista quanto del caso.con csscrvanza. Pro- segnaliamo quelle del fami Giuseppe Occhialini, docente 

riguarda il problema di centi- accettato le dimissioni che Spalare cinematografico Vittorio De Sica, del (esser Vittorio Vailetta*. , 1 ^^., qg,jg medaglie d’oro di Flren- '** Fisica sperimentale dc'.I'Unlverel- 

nala di deputati governativi che aveva offerto perchè il lodo prò- pittore Felice Casorati. dello scritto- Napoli è la prima città italiana Enrlqucz-Agnolettl. Stmonlni, Ga- <** Genova, del prof. G. M Pic- 

godono di laute prebende in enti bivirale gli è completamente fa- re Vasco Pratollni. del prof. Siro Sol- raccolto di slancio l’Inlzia- j-qsi panerai Gozzoll. Barducci Fan- cinlnl. direttore dellTstituto di Par- 

controllati dal governo, n vero vorevole e perchè le accuse si ri- lazzi, preside della Facoltà di Giu- convegno di Roma prowe- clullacci. Ballerini • è Chlanesi. del macologla deirUnlversltà di Napoli 

scandalo che investe i parliti di feriscono all’attività sv’olta dal mi- rtsprudenza deU'Unlversltà di Napo- qgnqq ^ tradurla in termini organlz- prof, Engenlo Medea di Venezia, del della Giunta comunale di Ferrara. 

_zatlvl e di iniziativa cittadina. E’ 

" questo 11 significato dell'assemblea ' ' ‘ - - ' ' , . ■ 

LONTRO LA SMOBILITAZIONE OELL INIIIISTRIA MERIDIONALE IL SEBBDARIO DELl’ONU HA CONCLUSO IL SUO VIAGGIO 

' ■ ■ di ogni tendenza e di ogni campo — 

della vita cittadina che ha avuto luo- 

eli operai presidiano da due giorni Trygve ue a colloquio 

lo SlabllimeillO I.LV.A. di Bagnoli S 5 g=r—«" con Trumoo e Ach eson 

La mozione che contiene que^o 


Trygve Lie a colloquio 


Il governo americano respìngerà 1* appello della 
Cfoce Rossa per la messa al b'dndo deiratomìca 

WASHINGTON, 29. — Trygve | Ruegger sarà tuttavia risposto con 


91 • Il II II ni 8 T 1 t™‘i nill?govemo amencano respìngerà Tappello della 

Reazione alla "serrata,, della Direzione - Tutti I par- r,™. Rossa oer la messa ai bando dell’atomica 

titi e l'Azione Cattolica appoggiano i 4000 dipendenti -- 

- gr^o m — ooichè^ WASHINGTON, 29. — Trygve Ruegger sarà tuttavia risposto con 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE seno accompagnati dalla motivazio- (n centinaia di famiglie, dove è centi^Fa esTr^ larghezza e 

NAPOLI 29 - La Direzione del- “ *** «^arso rendimento». Ebbe- scritto testualmente «che appare rietà delle adesioni al ^de plebi- ha conferito ogg* con ® 

HI h? «S?natn la "®. *^3 gli operai accusati di «scar- incredibile che un operaio che per sclto contro la terribile minaccia ’* Presidente -^uman. alla Casa cop a al Dipartimento di Stato sol- 

* Hi !ne«2r>eir>n. H*»i rendimento» ve ne sono alcuni venti, venticinque, trenta anni non atomica — è l’ordlna del giorno ap- Bianca, per vciiti minuti e succes- tanto la ^ett.mana sco^a dopo che 

tm* hanno ir. .ritato fino a venti ha mal dato luogo’a lagnanze possa provato domenica dal convegno re- rivament» ha ripetuto di non aver era s,ata formulata a Ginevra il o 
lavoro e di fermata ^gll im- produzione! es«ero all’imnroJvteo IS?a a!S^ feriale toscano del P.S.U. presledu- recato alcun messaggio di Stalin al aprile scorso. 

UM'‘m*e^lrl°p*ituSieTi^^clirre^^ ^ hanno reagito inizian- ragione obiettiva licenziato ». <*»* Senatore Gaetano Plera^nl Presidente americano. - 

una’ mentre pattuglie ai « raere ragitazione. La Direzione ha L’isolamento dei dirigenti è dun- Lo.d.g. afferma che l rappresentanti In precedenza, L:e aveva confe- onnmnorco 

si schieravano sDa , porta pnnei- tentato di rispondere con la serrata. «„« comoleto Ancora niù srave •*** PS-*?- di tutta la Toscana, presa rito per .«ettanta minuti con .Ache- IlIinialUra SCumPalSfl 
pale ed ai varchi di ingre^o. Le .. co_-j«ato cittaoiino. costituitosi u «—««««« conoscenza deirappello lanciato dal jon c ouesti ha assistito al collo- j_i ta.» 


con .Ac.ne- 


Immatura scomparsa 
lei compagno De Filpo 


uy u uuc w- sindaco di Bagnoli (monarchico) e -- uauuu - ». p-..-- j.y p _ j. apprende che il Dipar- Al momento di andare in mac- 

plausi **» i dirigenti del P.C« del P.S« della di un azienda del meniare e aha Direzione dei ^S.L. ^ americano respin- china ri è «"un a da Potenia la 

SS hanno del Partito Bepubblicano, del ‘"J"’PaSe dei ^ -®-à in .settimana il progetto for- Sòlìri.'delu ^rte del «m- 

scavalcato la cinta dello stabili- ^ialista Unitario, dei sa- chiusura, U Direzione abbia «menti delie ma-sse lavoratrici». P^lf rS- SelT" L^Joia'^ IPASraWe? Corii^ 

mento ed in piedi sui muri e sul ragaltiani. fatto sospendere l'erogazione di Sotto questo aspetto è arche «in- f®"» *"«««'» *“ 

grande ponte che unisce lo «tabi- Nel manifesto flnnato da tutti f energia elettrica ed abbia posto gnlfJcatlva la dichiaranonc TVnar^Sr’l,'di 

limento al mare, hanno cantato gli partiti si denui ria «la mancanza fuori uso uno dei due turboalterna- <*** Direttore delia Biblioteca «Orta-| - ‘ a-rhé re<;n^‘rt Va rich c * «P*"*" * Vigianell , <* 

inm dei lavoratori. doluta di senso di responsabilità tori efficienti. La situazione è per- "t * di lUvenn. Franerò *«•? V.« 

T « «1 J- -4 «rvnn tonpu nualnra anrh» ral*>-o "i. membro della D C.: «. Approvo scva di FaJl Ruegger, vrasmeSsa per chio giornalista e scrittore egli 

I reparU di polizia ai sono da parte della direzione». ^ ^ ^noiibiTe l'^PPcno contro la bomba atomica tramite delle Croce Rossa, di un *,ev« pubblicato opere di storia, 

__.. X » __«?.«!! con^^òmettW di'^Lavisrimi inci- ”®* P»^ assoluto, senza alcu-1incontro con Dean Ache.^on. Al jiiosofia e religioiie. Nel conflitto 


auiani. fatto sosoendere l'erogazione di Sotto questo aspetto è arche •un-l””-'^ qeiia Lucania aii Assemuica «.o*,,- 

rel manifesto firmato da tutti 1 energia ^ttr ea ed abbia posto gnlfJcatlva la dichiarazione fattaci j^er. per la mes^ ^orile^ deh. (acnle. II compagno De Filpo ai 
liti si denui ria «la mancanza fuori uso uno dei dS turboaltl^na- «*** Direttore delia Biblioteca « Oria- armi a.omi^e_ ” .2' è » Vigianello, d^e egli 

« 1 ,.» Hi HI tori «.ffirienti Tj, «itiiazinnc è ncr ^t » di Ravenna Francesco Zaccheri-'Sta.o ha a..che resp.n.o la r.cn.c- er» nato il 12 gennaio 1898, Vec- 

i « bie chi oSlo'ra anche raltrò ni. membro della DC.: , .Approvo isc'.a di Paul Ruegger, trasmessa per chio giornalista e scrittore egli 

^ rufr” si guadasse sarebbe irinossibile l’*PP«^to contro la bomba atomica tramite delle Croce Rossa, di un ^teva pubblicato opere di atoria, 
^TutStotmU di g.,vl«imi tnei: -odo p.d .»oloto. .,c„. I incontro con D„n Achc.cn, A! ;«"«»• «relU^.N^^ 


licenziamento a 164 dipendenti? La decisioni, dove si dice che la con- 
maggìor parte di quei licenziament: dotta della Direzione porta il lutto 


a Pavia e Mantova 


augi* • insdlclna 

1 tessili in sciopera • Loec* n Tempo ha fusiauoto che a cau- j 

dimori iodipendenti, per gli opc- L’esempio del Vernano vale per - quali «eiu^vairente sulla ’produ- rilji» fu sottoac?reUrfi, ^le 

rai, per i disoccupati della città, ogni parte d’Italia dove a sono ^ Pavia ewt^ua >• *?«« <**• lÌfatTdTp^te^ a àeH%o si «*1 materiale bellico». Da un poste nrila seconda metà del l?là 

per I contadini di tutta la pm- possibilità di lavoro c di produ- c-»"** • Daj® o ^ ammalati di xf/o. discorso dei Ministro Pettini. I, |g aprile fu rieletto deputato 

vincia. zione e la Strutliira capitalistica »ari attuato :o sciopero gwerale Prontissimi a crederlo, se i medici Da queste porole si apprende; 7) nel collegio di Potenza e .Matera 

td e tutta la provincia che co- rappresenta un ostacolo, h* un agricolo, escluse le azlcvidc che lOr.o assicurassero che i simomi che le industrie del nord sono ba- „!» le gravi condizioni della sua 

mincia a muoversi: ncITUnione esempio buono in ogni regione, in venute ad accordi, lo opero dJf- ^rto^o d7 óiTTieno due <Juon csciusU-amcnte sulla falate Io costrin-sero a dare le 

industriali si palesano dubbi ogni provincia dove si vuol lavo* Jetlimane di irteubarfone -, Uimissumi. 


ta. fu nominato segretario della 
Camera del Lavoro di Poteraa. 
I re di pace ed eviteranno cosi le crisi Successivamente svolse noa infensa 
I che hanno travagliato e travagliano attiviti nelle organizzazioni di par- 


dèoli uVrucrozi «riocom ! ’*-■ Industrie del nord, basate (ito della Lucania. Il compagno 

► hanno ^rlcripofo olla grande ‘7^*”* «v.uslvairer.te sii.la produ- op pjipp sottOsegreUrio alle 

afa di PMfecMte a Beriino si «*1 m.aterlale be.lico*. Da un poste nella aecooda metà del 19là 


ORO ammalati di tifo. 

Prontissimi a crederlo, se t medici 


discorso del Ministro Petrilli. 


Il 18 aprile fa rieletto deputato 


Da queste parole si apprende; 7) nel collegio di Potenza e .Matera 


industriali sì palc-«ano dubbi ogni provincia dove si vuol lavo- tovano. i «n - qi irteuborfone 

sempre p’U gravi sulla politica rare e vivere e dove non si pos- a Lucca avrà luogo domani lo scio- Bugie e metemetice 


per Questo esse sono in crisi. 


Ai familiari del compagno l>e 


governativa, negli ambienti più .-ono sopportare ancora Tincuria. oero dei tessili in tutti gii stabili- «_ i giovani comunisti hanno ini- mo dimostrare da tempo.. 

diversi si fanno dichiarazioni dì Tincapaciià, le complicità gover- ’* ***'»••- ‘'*'® ** * protratta . , , 

• . ^ I • al*/ ^ soaiaanetà coti le maestranze deila tr^ at# % nai domale della II fesso del olorito 

aperta simpatia, e ovunque M ma- native. L esempio del Nomano è manifattura Ramte lers.primTpa^^sectn^a colonna. *, .1* ,enra dT ieri b. Inaeenato 

niff’sta concrelamonte la solida- la ri«po«fa dei lavoratori italiani L® riOT nazionale comunica Inol- eAI’e sedici e irenta dopo ben «Lesperlenra di ieri ha tnae^aio 

rielà per questi strani scioperanti ai profillafori e ai sabofatnri del- ^rlvTla*«a%"de. Lr Glorile'^ÌTe’U^sltr^ CermlnCTforte è *un Str^co’.ó.^wpe*- 

che faticano nell acqua ehiacci.s I economia della nazione e dice j* ‘riunione dei componenti la fiele- t,°l„^aionn^- *** "R** Insegnato che la 


E’ esattamente quello che colera- p|, ,e pjù .entUe con- 

mo dimostrare da tempo. . doglianze de .TCnltà., 

Il fesso del giorno . 

< L'esperienza di Ieri ha insegnato ^inplsaip f iti Ténlill 

ail Europa, anzi al mondo, che la oinCIttlr LiCWIS 171 llalla 


della montagna e vogliono deviare chiaro che I Malia vuol inellersi gazione delia fIOT per le trattative parrina. fer.a colonna, 

il fiume perchè dia energia e la- e sa metterai al lavoro. contrattuali. T.ill trattative avranno **55,^®.*,,®*"''®**. 

' ... - _ luogo net pomeriggio dello atetso «Gli atabt.lmenil che eorgeranno 

vori) per lutti. GIAN CARLO PAJETTA giorno. nel Mexzoflorno aervlranno alla ope- 


Germania debole è un pericolo,, 
lurro • cannoni Auausto Guerriero, dai Corriere del- 

«Gli atabtllmenil che eorgeranno ’• Sera. 

si Mezzogiorno serviranno alle ope- ASMODEO 


GARDONE RIVIERA, 29. — E’ 
((Ui giunto oggi, prendendo alloggio 
m un grande albergo lo scrUtore 
americano Sinclair Lewis. 


mentre II presidente della Federa¬ 
zione mondiale della gioventù demo¬ 
cratica. Guy de Bolsson. cbiuninva 
nel suo dlscor.so d'ai>ertura la gio¬ 
ventù della Germania a stringersi 
compatta in difetta della pace ed un 
giovane tedesco le.ggevi» a nome del 
convenuti il testo di un telegramma 
inviato a Stalin. 

Salve di inoital proiettavano nel 
cielo decine di piccoli jiaracndiite re¬ 
canti le ■ Mero deirunione Sovie¬ 
tica e del.e vleinocra/ie popolari La 
colomba del giovani sas.sonl aveva 
ormai sorpassato la tribuna d’onoie 
in cui avevano preso posto 11 presi¬ 
dente della repubblica Wilhelm Plcck, 
i membri del governo democratico e 
le 42 delegazioni straniere e la dele¬ 
gazione del Komsomol. 

Uinno della uThaelmann» 

Subito dopo sono giunti 1 giovani 
del Mnklenburgo recanti in Ispalla 
1 ritratti del capi del pruletarlato In¬ 
ternazionale: Stai*n, ’ enln, Dlmi- 
trov, Togliatti, Thorez. i.iao Tse Dun, 
la Pa.sslonarla. 

Alla vista dei ritratti di Marx. Ed- 
gelfi, Llebknecht, Rosa Lu.semhung. la 
folla In piedi ha Intonato l'inno de¬ 
gli eroi di SiMigna della brigata 
« Thaelmann ». il capo del partito 
comunista tedesco ticcl-so dal nazisti. 

Lo delegazlqnl straniere si sono 
levate commosse a rendere omaggio 
airantlnazlsmo tedesco. queU’antlna- 
zlsmo combattente che ha avuto 1 
suol eroi. i suol morti, forse ancora 
poco cono.scluti. In Spagna, nei cam¬ 
pi ul concentramento, nel terrifican¬ 
ti « pogrom » nntlcoimmiatl del 11)32, 
del '33 e del '34 a Berlino ad Ambur¬ 
go a Lipsia. 

Do.e anni prima si svolgevano le 
deliranti adunate delle croci unci¬ 
nate, le parate prussiane a passo 
d’oca, le u.Ma di gueira e di odio, 
oggi si riprescnta una gioventii com¬ 
pletamente divensa da quella che era 
stata negli anni precedenti c fino 
ad oggi, in tutto 11 suo passato. I 
settecentomila giovani teuc.schl gri¬ 
davano « Frleden und Fraundschaft » 
(pace ed amicizia). 

Un cartello es]>rimeva In poche ci¬ 
fre 11 « miracolo » compiuto dagli uo¬ 
mini della re.iubbllca democratica. 
Nel 1049. Iscritti alla Ubera gio¬ 
ventù tedesca: un milione, ne] 1050 
Iscritti due milioni e 200 mila su 
una popolazione di meno di venti mi¬ 
no 1 di abitanti. 

In pochi anni la repubblica demo¬ 
cratica tedesca ba crealo una nuova 
gioventù. Una gioventù la (|ualc è 
in testa alla lotta per una Gemnania 
unita e democratica. Altri cartelli re¬ 
cavano delle scritte significative: «I 
confini deiroder e della Ntssa sono 
i confini della pace », « Mal più si 
ripeterà Lldlce », « Lottiamo per l'U¬ 
nità della Germania. 

Sono passati poi 1 35 mila giovani 
giunti sabato clandestinamente dalla 
Germania occidentale: da Brema, da 
.Amburgo, da Lubecca e da Hanno¬ 
ver. Sfilavano Insieme con 1 giovani 
di Lii>sia, di Dresda, quasi a signi¬ 
ficare ra.ssurdltà dell’esistenza di due 
Germanie divise. 

Molti di essi erano «tati arrestati 
prima di passare U confine. Alcuni 
sono rimasti nel campi di concen¬ 
tramento che gli americani hanno 
allestito espressamente per la ma¬ 
nifestazione di Pentecoste. 

La pioggia è venula giù più volte 
a dirotto senza però che ciò diminuis¬ 
se l'Imponenza e la bellezza delia 
manifestazione. Verso la fine 11 sole 
è tornato, mentre 1 berlinesi, accor¬ 
si da tutti 1 settori ad onta di tutta 
le Intimidazioni e le trovale pubbli¬ 
citarie americane, si riversavano nel¬ 
le strade, agli stadi sportivi, nel ci¬ 
nema e nel teatri. 

Una Mconfitta americana 

cu americani hanno eublto una 
delle più grosse sconfitte pollttcbe 
dal giorno dell occupazione. Essi han¬ 
no tentato con tual l mezzi di im¬ 
pedire la manifestazione con l’unico 
risultato di avere attirato l’atten¬ 
zione dt tutto li mondo su di essa. 

1 360 Inviali della stampa occiden¬ 
tale venuti per assistere a ciò ctie 
non è poi avvenuto — grazie alla 
compattezza ed alla disciplina ed al 
senso di responsabilità dei giovani 
tedeschi — sono ora costretti alle so¬ 
lite acrobazie nel vano tentativo di 
minimizzare ravvenlmento. 

Sul piano intemazionale la mani¬ 
festazione di Pentecoste è stata una 
delle più efficaci manifestazioni nel 
campo della pace. Sul plano intetno 
essa segna un nuovo Importante suc¬ 
cesse delle forze democratiche m 
Germania. 

La riuscita manifestazione di Pen¬ 
tecoste sottintende un processo di 
imfforz.smento della repubblica de¬ 
mocratica tedesca che gli americani 
hanno sottovalutato ma in patte av¬ 
vertito. DI qui si spiega la loro rea¬ 
zione aH’awenlmento. Non si sareb- 
-e riusciti a portare 700 mila gio¬ 
vani tedeschi con quello spirito che 
tutti hanno osservato a Berlino se 1 
democraUcl tede.<cbl non avessero 
avuto successo nel cinque anni dJ 
lavoro continuo per realizzare le li¬ 
re rme strutturali, per rinnovare 11 
slstems sociale instaurato nella Ger¬ 
mania or.entsie. per migliorare :a 
produzione e 11 livello di vita del 
paese. Il eietema di vita rea'.izzato 
nel'.a Germania orienta'.» età diven¬ 
tando un punto di attrazione per la 
Germania tutta. La repubb'.'.ca demo¬ 
cratica tedesca con la dimostrazione 
di domenica ha dato la migliore pro¬ 
va che essa à riuscita a promuovere 
uno avllupp'» profondo e rinnovatore 
della Germania orientale tale che li 
problema della Germania non può 
assolutamente essere più Inteso co¬ 
me vorrebbero gli occidentali come 
un problema di assorbimento di que¬ 
sta parte della Germania In quella 
del cancelliere democristiano Ada- 
nauer. 

CARMING DE LITSIS 
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La Celere ieri ha caricato 
I dfscrcupati di Primavalle 


* i \ 



r 


di Romei 


Che cosa ne pensane I giornali 
che hanno pianto Annarella! 
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LA CHHJSURA illìLL ANNO SCOLASTlhò 
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Rinascita 


TRAGICO GESTO D/MNA GIOVANISSIMA DOMESTICA 


IERI MATTINA ALLE 9 ALLO SCALO S. LORENZO 


Ancoro 600 anle^^ dairallo di. Ponte Imperalore lioa elefantessa innamorata 

occupate dai sinistrati siracel landosi sui binari della l errovia a pas seflQio per la città 


RASSEGNA DI POL.1TICA 
K DI CULTURA ITALIANA 


Direttore: Palmiro TogUatll 


EMILIO SERENI. Per la difesa del¬ 
la poco. 

quadrante Internsr.lonalA 
RUGGIERO GRIECO, Cnrattert e 
conseguenze della crisi agraria 


Promessa non mantenute - Il 4 giugno i 
maestri manif'esUranno in Campidoglio 


Raccolta da due ferrovieri e ricoverala » San Gl^jv^jnni In pericolo di vita Ha 
dichiarato che i padroni la nialtruttavano - l:ra venutu a Roma da due mesi 


Il pachiderma è entrato in nn*autorimessa 
provocando Io svenimento del guardiano 


In'Italia. 

MARIO FRANCESCHELLI - LU- 


--- Una pigola . ilgiira di «iovane lale ohe da‘molti giorni la tor- la prima volta che vedeva una ,o,u del circo equestre . Zop- Con passo agli, attraversa 11 ponte 

s ‘ < * * doniiai uHi .iso pallidOi dai capelli menta\a, ri eia oiniHi toncretato glande c'tta. Non capeva dare nem* ]H' 4 j » allo bealo S l.oren/o )ia dato della feriovla va verao le Vicinali 

L’anno scolastico jU per termi- del LL. PP. che nessuno ha mai neri .nal vu-afi, vestita diinc.s.'-a- in una dcci.sione irrefrenabile. meno dei lei. Una volta lia detto luogo ad una beiibazlo.nale avventura imbocca via Principe di Piemonte, n 
nate. Tra gìonni inizieranno gli visto? mente, usciva ieri mattina, vei.'o Una lapida occhiala airmtorno. alla mia bambina che si .'arebbe di cui è stata protauonl.si.a Maii. una metà strada tra il Tempietto e Porta 

esami poi gli ediflci scolastici Sft- In tutto il Comune si à solo li- le 10, da un grande palazzo in fon- Ne.ssiino. ■ Con un gesto goffo, 1« gettata nel Tevere. E que'^ta inat- elefaiitetsa pazza d'nmore. Maggiore, ed entra In una autorlmes- 

ranno’liberi e, piacendo al Sinda- mitato ad acquistare 98 apparta- do a via Acaia. Il passo ' incerto, tagazza scavalcava la spalletta e. tino se ne è uscita, lasciando mia 'Vu.\!!nn «‘■‘'rdlano Hvlcne. Lady osserva 

co. potranno anche divenire, per menti che per il proS'=imo anno i,ervo.^o, gli occhi fissi nel vuoto, senza un grido, si lanciava nel vuo- agita e mio figlio, due bambini soli ‘ "o Je’to « R^imeo / un b^ u^? vLs^ca** 

tutto 11 periodo estivo, dormitori .saranno appena sufilcicnti ad ac- i lineamenti contratti come da un to II suo esile corpo loteava due in casa, per andarsi ad ammazza- elefante bene iV foima. dà uno strnt- Mentre beve un domatore le salta 

ì)Or ncllcUrliìi* lliiu siniilt* C'oiìlicri' 80 uulo. Qn^osctoso, tutto conili* \olte ìii sriR c 0 (>n un tonfo soldo i 6 . HoI>h cìh pazzi!** ione allt* cateti.** t'on cui crii in uicnpa e co!i uii luinRolo buUhI 

r ... ^1 n I aiiIa onaf r\ U.a a 41 a •> !•*•« a a .vmi a 4 I <* a a .4 aT\T«a 44 a.o: mi. 11 .-.. *^. 4 « 4 Ia t_ . _a . / .«_ a -.a _ ^ .i__t_ .tt ftn _” « / . é . . ^ . I 


GIANO VENTURA, La difesa 
della Costituzione nella gturl- 
sprudenra recente. 

FRANCO RODANO. La disfatta pO 
litica del dossettlbtno. 

Il XII Congresso del Partito co¬ 
munista francese. L'analisi del¬ 
la situazione e 11 programma 
del partito: EDOARDO D'ONO- 
FRIO, Un gruiido partito. — 
MAURICE THOREZ, La prepa¬ 
razione della terza guerra mon¬ 
diale, Li Francia sull'orlo fel- 
l’AblSSc ~ WALDECK ROCIIET, 
Lo conseguenze per l’agricoltu¬ 
ra francese della politica di pre¬ 
parazione alla guerra — Il prò- 


stasi altra categoria che abbia ur- disoccupati, sta che si tratti di bor- da'ia, colpiti dalla stessa luce che ciante scena, due uomini che cani- Me domestiche?... ,k Che tempi, si- zonzo pt-r via Camp.int, sesni'a a ri- Quando sembra am 

geiizA di un tetto dove ••ipararsi. gate o dì industrializza/ione. Gran- b.illava in fondo ^ai suoi occhi minavano lungo la ferrovia e che gnoio, che tempi!-. spettosa distanza dalla lolla. dionclna con be'le pa 

Ma questo è un altro discorso, ri' promes.se — quando la Giunta è sbarrati. Nessunor però, ornva fer- la ra.ga/./.a non aveva potuto soor- Ce ne siami andati In fletta, Sulla salita s'iiiconfra con una porta veiso 11 ponte. 

«Ili filiale torneremo al momento aHv strette — grandi assicurazio- r.iarla. geie: il capo-squadra dei cantome- pensando a quella . pazza - di do- lepuona del circo accorsa a tutta ve- tare altri capricci la 

onnoMiino T" nf' di polvere negli occhi Camminando sempre più in frel- ri Mario Pierucci, abitante ‘ in via mertica, orfana di un contadino j;'.'.'' '‘‘P'»'ci Dodge che ella spingi 


linea lerroviaiia i aHKiuugeouo ui--n n.o«iiii au lauir ni viu i-.wopia a. .uarst. nei f tic Ino. e Venuta tute ptot l.a iiovata del domatori riesce, l piedi. Mettono allora In moto la 

predio li ponte Inipe*‘atore, al chi- l due lavoratori, superato il pri* mesi fa, per la prima volte, in una Se uon che quando Lady arriva vi- »iiarc>ilnn por trascinarla a viva for^a. 

'ometTo 5,700, che sovrasta, all'al- tuo ibigottiinento, accorievano sul grande città; alla povera ragazza clno a! cancello, gira sui tacchi e al Ma l^ady. apavenlata dal motore, rln- 

! Ir zza di circa sei metri, la strada luogo della tragedia, raccoglieva- ohe non sa dare del lei, .sola, picco- afiaeda nella fabbrica di birra di via cula trascinandosi appresso 11 Dodge. 


onnoetuno puivcic iicgn uuim •-uiiiiiiiiiaiii.iu nciiipic piu in ìicl- ii mai lu i ulci, auiidinc ui vm mc.-uca, oriatia <11 Un coniaai.no -— " , . , ; ,- -- 

L’anno scolastico, dicevamo, sta ‘in quc-sto caso lo sgombero di un ta, la laga^a si dìrgeva verso la Crayero 20 « il cantoniere G'ìno yuic-da. nata e vis.sula a Luco dm specUllz^ata In quo: 

ner terminerc e ® ffludicere clfl puio di svuole o l iicqu»sto di 80 lines feiroxi&rìs, rsugiuiifjtndo dl*i Rossini, du ifltite ,n \ ie r^iiopin O* nel Fucino, c venuts due pto^ t:ovAt<i del domatori riesce. 1 pii 

Quanto è stato fatto dalla Giunta appartamenti) e poi tutto rimane presto il ponte Impetatore, al chi- [ due lavoratori, superato il pri- mesi fa, per la prima volte, m una Se non che quando Lady .arriva vt- man 
non si ouò certo dire che finisca come prima. 'ometro 5,700, che sovrasta, all'al- tuo ibigottiinento, accori evano sul grande città; alla povera ragazza clno a! cancello, gira sui tacchi e al Ma 1 

In modo tniplìnre di Quanto av- E’ tattica d. c. trzza di circa sei metri, la strada luogo della tragedia, raccoglieva- ohe non sa dare del lei. sola, picco- «fiaccla nella fabbrica di birra di via cula 

.,«nn- nelln Qcfirso Bnoo Ma fi* questo, ormai, si sono resi feirata. Ora la piccola donna qua- no il corpo sanguinante della ra- la e giigla, sporca di sangue, con ■'ludi- f'o|> !o stri.ttagemma del c.i- eli 

In nessun’aura città d’Italia in- fo»!» « P*'*' P’’""' ‘ avanzava di corsa, con una ror- gazza • lo tra.sportavatio aitila stra- la teMa fasciata, febbricitante ne] tcs?i'’Ta'' mscchln'^^) 'aMo'‘^s^ci!o Coc" 

fatti anche in Quelle più colpite che il 4 giugno si recheranno in ta di infantile impazienza. In mez- da. Passava in quel momento il ca- letto n. 24 di una interminabile g izirenzo. ‘ ' ritiòi 

dalla Biierra c’à una disastrosa si- commis.sione dal Sindaco per chic- zo al ponte, la grigia figura si fer- inion taigato 114588. I soccorritori corsia dell’ospedale S. Giovanni. K Ma, Improvvisamente, ad una avo- liestl 

tiiazione porne Ha noi In nessuna tl^cc che una volta per sempre si mava di colpo. Rivolta con il viso lo fermavano, vi adagiavano la le abbiamo augurato con tutto il ce » d! lionieo, smania, scatta, s’in- gore 

piftà Hmn «Pile «nnt dnlln fine ponga fine allo sconcio di una cit- ver.so gli argentei nastri della fer- sventurata e la tra-'qiortavano in cuore di cavarrcìa, di sopr.a\'\’ive- furi», manda - all'aria cinque uomini Co; 

.rJiiiiDi rnn Olii- «nL oncn tà che ha una quantità di aule roviu, scintillanti sotto il sole, scm- luUa fretta all’ospedale di S. Gio- re a questa terribile avventura d*'* ' si dirige di nuo\-o verso di n 

ra occtina^ siniVratT assolutamente insufficiente ad ac- brava attendere. vanni. ■ e di trovarsi un marito, o magari 

ra occupate dai sinist cogliere tutta la popolazione sco- Non attendeva im fidanzato. Ben n medico di turno non aveva hi- anche un altro lavoro, per non do- m t p f ^nn^bnf pnr« 

A vergogna della Giunta democri- .‘-«s ‘ “ HìPPr.» Pra l’nn.Ma ohe le atlan». soimo di una visita molto lumia ver oiiN for» do,„P«i:p= r,,.-. 


bel naso iipi bai Mnrlaiio, iiol va a tata vicino ad un pino e legata granima ilei Partito comunista 

si- zonzo per via Crtmp.Tnl, seguita a rt- Quantio sembra ammansita, la pa- francese. 

spettosa distanza dalla folla. dionclna con bo'le parole e patate la PITRIO DIAZ Significato storico 

la, Sulla salita a’inconfra con una porta vpiso 11 ponte, dove, per evi- fi-if«ntlfaBplsmn 

lejiuona del circo accorsa a tutta ve- tare nitri capricci la legano dietro al 

locità Per rlpoil,ula allo scalo 'e Dodge die ella spinge docilmente fi- CICCIO CARRA’ TRINQALT, Poe- 

• fanno spingere con la testa la inae- no alla poita dello scalo. «le 

* ' china (I.ady è speclallz/ata In qiie- Giunta al cancello, punta di nuovo pRANCFJBCO JOVINE Adolescen- 

t'c sto) l.a iiovnta del domatori riesce, l piedi. Mettono allora In moto la -i ine» MRritnn 

na Se non che ciuando Lady .arriva vt- mardilnn per *rnscliiarla a vtva forza. _ „ .. ,, 

;za clno a! cancello, gira ani tacchi e al Ma l^atty. spaventata dal motore, ria- Panorama della cultura italiana: 

.f). allaccia nella fabbrica di birra di via cula trascinandosi appre.sso 11 Dodge. MAFICO CEIS.ARINI, FABRIZIO 

.Aitull. Con !o strattagemma del c.i- Che fate? La padionclna ha un’Idea. ONÒFRI, Contrasti di classe e 

. mlon finalmente t lontra (spingendo Lo manda Incontro 1 cavalli del circo. cultura In Emilia. 


PAUL DUMONT, La lotta per la 
Indipendenza del popoli del- 
rinata 


etiana, questo accade solo a Roma, 
nella capitale ù’Italia e centro del 
cristianesimo. 

Analizzare la situazione acola- 
9 *lca, quartiere per quartiere, vuol 
dire scorgere un quadro disastroso 
e desolante. 

Da una accurata indagine fatta 
<JBÌ consiglier* del Blocco del Po¬ 
polo, che più di tutti si sono sem¬ 
pre battuti per una rapida e deci¬ 
sa soluzione del problema, risulta 
quanto segue: 

Quartieri Trionfale, Prati e Delle 
Vittorie: triplo turno alla «PistelHi. 
(ove funziona la «Colombo» occu¬ 
pata), alla «Umberto I-. (ove fun¬ 
ziona la <1 Pianciani » occupata). 
Nello stesso quartiere è occupata 
la «G- B. Vico» (ex «Ciano») e la 
scuola di avviamento «Cola di Rien¬ 
zo», mentre la • A. Cairoti », la 
quale, malgrado lo sgombera ulti¬ 
mato da gennaio, è ancora per 
metà Inservibile, non essendo stati 
eseguiti l lavori di restauro. Nello 
atesso quartiere due piani di un 
edificio scolastico comunale a viale 
Angelico sono stati affittati a pri- 
^’'a■ti come albergo di pellegrini 
(Roma Mater n. 2). Quartiere Fla¬ 
minio: la •• G. Ales.si • funziona a 


un acceeao I ALBERTO CARACCIOLO. L’aglto- 


, sposta di Klone per lo terre del contadini 

leccornie, *** Remo. 

e final- ANTONIO BANFI, La scuola e la 
endere 11 Resistenza 


I 1 1 1 j- 1 ........ - 1 fette e Io scansa In un angolo. Po! .mente 11 f'onvogllo può riprendere 11 

GIACOMO QUARRA Ighava fi cuore. Un proposito mor- per rendersi conto che le condì- per tutto 11 resto della sua vita. Idà una squassata al cancello e passa.'suo viaggio verno Milano. 

zionl della poveretta erano gra- 

'' ■■■■ .'m ì Tt .ìi — I Il ■ .1 ■ - ■ . vissime. Egli ne oixlinava quindi ' -■ . ■ .-. —t ~ • , . .~ , , 

INVECE DI ASSICURARE LORO LAVORO... IMPRESSIONANTE SERIE DI MORTALI SCIAGURE 

, —— Is medicazioni delle ferite, tutte ■ • 

^ ^ ^ __ assai gravi, richiedevano molte 

I disoccupati di Primavalle MrSiHS:- O» giovane annega nelle ncque di Osi 

_ . . • ^ m Con voce debolissima, appena J aVaa ■ 

caricati ieri dalla Celere ss-ss—'•“P'' e nn disperata loUn con l more 

----- cercato le morte -< perchè conti- 

Ittiva solidarietà dell’DDI per I disoccupati di stritolato dalie ruote di un camion - Un lavo, 

'letralata che hanno ottenuto un primo successo stlficare - Il suicidio erano induh-j .*. 


ROSSF.LL HOPE RODBIN 8 , 11 mi¬ 
to di T. S. Eliot. 


Un giovane annega nelle ncque di Ostia 
dopo una disperala lolla con 1 marosi 


Lettere al Direttore. 

La battaglia delio Idee; Cultura e 
Resistenza (Antonello Tromba- 
<lorL — K.ARL MARX. Opero fi¬ 
losofiche giovanili (Vezlo Crlsa- 
fulll). 


Attiva solidarietà dell* UDÌ per I disoccupati di 
Pletralata che hanno ottenuto un primo successo 


llillllilllllllillllllllllllillllllllllllllllll 
Domani al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


blamente molto gravi. Non si po- , 

levano accettare le sue dichit ra- Ulustrato gH angoiwloal problemi| tre 1 membri della Bogretorla, S cotn- 



RONALD COLMAN 


al Governo, In 
loro rlvendic.i- 


il sindaco Rebecchini 


giorni alterni, perchè metà del- l lTprlv.àTi: MarHa Rodfno e darco^ «'«vane signora bionda, sorridente. Unti*a‘reJargU 

l’ediflclo' (.TO aule)^è occupata da 5 tmUardl--ha plcclreba e Cianca, al recava dal uSl, sì. so tutto, ci ha risposto .su- Il disgraziato è stato visto lottare OF - L'UMITA' - - 

sfollati. Quartiere Garbatella: me- i-tntimldazione. di sfuggire «all Im- Commlaaarlo Rlzxo protestando per bito. ho già chiarito tutto al com- dLperatamente contro 11 mare grò»- - ' - . ,7 7- , , . 

tà della «Cesare Battisti» (30 au- pegni assunti. l’intervento della «Celere» ed Insl- inis.sariato *. «CHiiarito che cona? ». *?• ftemergere più volte e sempre ORgl, all# ore 17 precise, et terrà tilt iti 19 piMls* il 

f fST ? ) erano^ fatte ^sentire nella mattinata le aulorllà come si renda urgente ^ no n ondc?Tn*nnrè*scompar 3 *o. ^oco d'uopo! P*'®*so la Camera del Lavoro (Piaz- [t eJm 'l’elww* d^t# 1 

scuola «Di Donato» (43 aule) oc- ^ rappresentanti del di- da parte del Comune la comunica- sta stona. Io non 1 ho mal nialtrat- gruppo di bagnini, assistenti del Eequlllno 1) la riunione del Con- .-lunloi : I Settoif; or« 19.W. U rinaioai 

oupata. Non abeora ultimato lo ^ avevano indiziato lo zlone di un elenco di opere da finan- lata, stia tranquillo, non 1 ho mai Collegio e ragazzi, a bordo di im- bIrIIo tìel’.e Leghe e del Sindacati ù wA pt««o 1» sw'.ona Coloan» (.Mmidefis); 

sgombero promesKO dalla « Dante i,, vi» Rnnelll riare con li mutuo di clnaue ml« .seviziata. Se lei è stata così stupida barcazionl. hanno rlspe.«cato il ca- .)»- dleK'utcre il ««tniert» o n p • H future: nr» 18,^0. L» liualon» *I terrà »ni 


Oggi alle 17 

Consiglio delle Leghe 


n S'ndaco «11 Roma, Ing. Rebeochl- 
ni. Ieri alle ore M,20 è partito In 
aereo da New 'Vork ella volta del- 
rifalla reduce dalla sua tournée ne¬ 
gli USA durata tre eettimane. 


AMICI - DE « L'UNITA' » 


jwuv/ia ■ J-»! j.#uiiaàvr » \i»f «vi*»»/ vw- -- — 

oupata. Non abeora ultimato lo 



è stato completato (vi abitano 22 J'àue Vappre.sentantl del disoccupati L’Dtituto delle Case Popolari, di sposto che la sua domestica era » messa a dlap^lzlone del so- Esecutiva della C d L tutti 1 1 Segrtl^ «itti Snioil 

famiglie), irnltr-^ 7 aule della Poco dopo le 14.15 si aveva l'Inter- fronte al fermo atteggiamento del «una pazza». Il padre .Attilio è Sem-etarl e V‘ce SeKrreta-l dei Sin- **“* »>y*iatalt prtgiH ài suienrtrt U .?*»■ 

« Carducci » • sono «xicupate da uni Vento della «Celere» che piombata .,enza lovoro e delle'donne ha co- morto .suicida’dieci anni fa. ed an- ^‘“ttol’abBaTo'df^ 

enmmiccariatn rfi p n Rione Afoii- -sul luogo del lavori con tre camio- munlcato di aver .“ttanrlato 33 mi- un- sorella ha tentato ima * ir^ i aoi.ato ni ostia. nacsi* ea i be„.eian del.» bez.oni r«i«k<*nnni>»c«i«i»li 

commissariato di P.S. Rione Mo'i- “tutto scappamento, si lan- noni per lavori di manutenzione V» «Hi- t , il Un al ro mortale incidente è «ea- camerali Mandamentali Riunioni precongressuali 

h: trillo turno alla « Boccanm-, disoccupati; a molti di «sai itraordinarla a Pietralata e nelle 'li^ u' I Sindacati EdllL Federtorra. SpeV Triosltlt - Qaula mi», «!!• m* 20 rrtolie. ,,,,,,,.1 

metà della quale è ancora occu- venivano strappati pale e picconi, borgate vicine, assicurando l’assun- nc'o m servizio da due mesi, ha di Anticml Corrado, n contadino Rt-t.u > *■ » TdonUIe la riBsIoi* prKwigrMmt* lllllllllllinilllllllNIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIH 

pala dal Distretto militare. Quar- Benedetto Proietti, che abita al lot- zlone In un cantiere ad economia precimto. e certo non era una do- f,n ’ »aLbfii • -'utoferrotramvlerl , labnerri 11 renjagno ---- 

txere Trastevere: parzialmente oc- tj, veniva buttato a terra: 11 po- del disoccupati che hanno attuato mestica perfetta. Veniva da un f^otoY caduto, andando a finire oot- Inviar» alia riunione, ol- r r<i. teru ptglu» i* . rCsll* ». 1 ) 

capata la « G. Tavani Acquati « veretto — che soffre di attacchi ept- lo sciopero a rovescio. paesetto. Luco del Marsi, ed era -q ruote posteriori « rlmanenflo ___ . _ ?PA1A77n C1CT1NA( 


imDUA 


itORTEp' 

Ktf y, ' tth li oro 


♦ la ■ Mameli » (questa ultima dal¬ 
l’ufficio ruoli transitori del Mini¬ 
stero P. I.) Donno Olimpia: l’in¬ 
tero edificio della • Franceschi • 

[ ancora occupato, oltre a 13 aule 
[ del padiglioni della • XXIV Mag¬ 
gio ». Quartiere Parioli: « Maria 
Mazzini » a via Boccioni n. 56, 
aule occupate. La scuola di via La- 
nuvio, viciniore, cioè la " Prin¬ 
cipessa Mafalda • è minacciata di 
demolizione per speculazione sui 
terreni. Quartiere Torpignattara: 
la « Ciro Menotti • occupata in par¬ 
te. Quartiere Tettaccio: la - IV No¬ 
vembre » ha 25 aule occupate. 
Quartiere Tiburtino HI: otto pa¬ 
diglioni occupati. Triplo turno! 

Un con.mntivo disastroso, come 


LA TRAGEDIA DI DOMENICA ALIA CIRCONVALLAZIONE CASILINA 


Credendo di aver ucciso In moglie 
il selc inrolo ebbe puuru di vivere 

Celeste Pozii ti sposò per riocere eoa scooimessa - la vita la ea niserabile tagarla 


orribilmente stritolato. Alle 17,30 11 
poveretto è morto all’ospedale di Ti¬ 
voli. dopo un'atroce agonia. 

Un lavoratore di 35 acni. Antonio 
De Simone. abitante in vìa Monte- 
verde 19. «ne 15.10, mentre lavorava 
nel cantiere della ditta Clementi 
Prlilsi. In via Appi» Plgnatelll, è 
caduto dalTalteiza di cinque metri, 
[andando a fracassarsi 11 cranio sul 
selciato del cortile dello stabilimen¬ 
to vinicolo in costruzione. D lavoro 
è stato eospeto In segno di lutto. 
Tra 0 compianto di tut*! gli operai, 
ìa salma è stata tra.sportata alla 
Morgue. 


Viene assalita dalle doglie 

mentre scende dalla Circolare 


PALAZZO SISTINA; 

~ Oggi — J 

VIA COL vento; 


Si tratta di una diciassettenne trasportata 
all’ospedale a bordo di una nostra auto 


Imminente un grande film 
METRO GOLDWYN MAYER 


RITORNO DEL CAMPIONE 


Un altro dramma della miseria « lamlcizle: era II più taelfumo. II o.i .viduo travolto dalla miseria. «Ste « 


Corso per assistenti 
alle colonie U.D.I. 


Stanotte poco oopo le 2.30, una U-, Pnlmaarl ■ aaasbl ecauMl InMfMatl aalla ^ ' 

lefonata ox tipografia cl annunziava («ole 4«i qaarLtrì: T^ìua. fraa ||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 

ette una g.ovan« dorani, ai^ 3 *ita dalle]M ah. si, Macao, Mesti, alla ora lU 

dosilo del parto, si era «ccasctata ! 3'! e $*^1 Cella osi A jloti»!lno*o dalis 




. . .. - z» con lat colpo che gli na spaccato ■« cuiu.ìjb'i-» 1 viin uc: ». . . » . * ..... ... ..... 

minclò che 11 Comune avrebbe j. '.uore Teatro de 'a «paven’o«a tra- 'oro fldanza.mMito rimane oscuro al .-l:o: p.ù di Celeite. fojre. Carmela 11 00011/10 ClCl peil.SIOIIflll «*'<> »'»'» «B grav.d<«iza — .a povei. 
«tanziato due miliardi ner coslrut- ‘ , „„„ ,n = 71 - 3 ’» »fit!«tan’e im m;- P»-- a ciui! d; casa Pozzi raccolgotto avvertiva ;o stato di scor.lamme ^ na dichiarava di essere .’nodel.a al 


IT «a r?<sraie&a. 


OlCUlTàZIOHf BOHCAFFE BOHDOLtI 


VI 4 Dilli tlHCàCHi IT JB 
Tit 561062 


illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


-iddlriitura un Timido "'n mo'ie .T.ar.;- 


! CONVOCAZIONI DI PARTITO ' CONVOCAZIONI SINDACALI j 

s nrsin* : VvPTmr I Aà^ifliamtatf ■ àf<esl>ltz G«a.uva D.nui.;. j 

I Crai . R.ùah. i 


•'> vra 16.la Fed.; 


Il Più 

ASS0RTIMEHT0i«4P' 

PAMTALONIs ^ 


I 25 AllLIDNI DUI A lOilHRIA DI MONZA 


La signora Covollini ha venduto 

ii bigiiet'o che ha vinto il primo premio 


dere presti*.*, qus • là IHierdo s<i"oi 
:e grinfie degli usurai. COI cuore Iti[ 
so.a nfa per ssTtlmane la strada che 
porta »! .Monie del Pe^ii. Poi cerca 
di rifarsi cun i.ti pò < 1 . lavoro, mi 
[r.cn ileice a s;»o. are que.le rad’f 
• che lo lergor.o soffoca;. n •.'n »m- 

Ì bien’e ma'c’tio i.-npo^slbritato a por¬ 
tar v-.a di li t •’Joi flji.i d; sa.uTe <■•«' 


i c«wii?i. 4,1 Cfi.V «el ..se*-;<«i OslI.tUri. . [ 

• r.M , i-1 i lu s I'm '*7 ®*“’ *'•*'> 

I Siitill; è. e-'r-s. "'1 ‘ì »• •)■ . 

rp .se,*:!. • r-:, 0.1 et a.t'-: ’■ I 

• : Tf»»:,. r.i»si.<. r»:’, r«i;* . Civ» j'' *•** V* ’ ì* i n. • . n- , ■ ì 

«•e. l'tTri T«-o. !r,---V» 1-. “‘A''" * ‘‘/V’ 7 “^’ •***„ 

’i-t.if IT i Fé» i' * ’ 'il-. 20.%. I 

! Astilm.lr.ar:»rt i! Isv-. j 


PICCOLA CRONACA 


ABITI 
PRONTI E 

SU nkor» 


<»! Or. sa il'tt-»'s'«tr«»-,t. 


g »..« »'» 19. 


Alàiifc » Messi - T«tt> I à.f rateili ii 


Il nome del torlunato vincitore ancora sconosciulo 


CnUHE ^ 

VHl* • 


fri man. ! frs*e;'' — non dobit.TVJ* F 1*7 U 4 4 4aìat* 

-u' rr^'o d- Ca^r.^.a: oo* s! '’-t j-i -«'jr "i* x 


rr--sir. •/■---»’» Tir» t*-l’»: -Sr. j sprit» 42) hlnrerTi il csspipi» 

,c; K.iS-i « Tir; litri t-i-ee a-e’' J O*,;!, SsKUil. Tiri Sefritiri, Fe- 


itiizisit. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 


fuperabìfO'Jhì^i 




1> 4>r* itti Frar. ài t. Sitali. Illllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllll 


VISITATE LA 


Qites'I «; precip'ta fuor' com» c» i 


. l'Ifllir f» e R •'. ri t »rE;i.lTis Q.»'» 


Ii'avallln! che ha toccato ur» vero re- 
|cord nella vendita di biglietti (IS 


■ vfìa R c!i amata da', o spa-'1* «u 4 u «tt u àù.s cai- f «v i r atmaiv. » 

rirmc*a corrmdo d, rr«? ' i *’*« -.vrT^vi-r' t! •» * i. i ^ r ut Za*ì:x 


IV FIERA DI ROMA 

NAZIONALE CAMPIONARIA 


r .«acaro scorso, a. suo oo.icgnuii» e»—nnnAlB«.i «.Innali ” »'» rt»''lrc (li meir; «' Vitlta ’r -is • l, r»i;.e sf.,» >r..» . («a rrs.r • .. - . , 

-.aio stati Irc?.««a?; ben «ette temi COn»UHe popoifiri rionali j T,'o.c-.-;-A v.c-ie ro’ » d ’ ’ > -• SOLlDISIETà' MMIARC - Fn eaeet a. • 

la singolare dlstrlbutYlce d! b'.gllet* Tal’.» !» (bt.-i •< t»» »’;> is • ‘d-. -ar»!?»!*' di Caimr;? r da U' MàMFESTàZlJ’f'. OBI «rr-'e 'i s. »-■''» f «i A».-- -.it». '» « •) t» 1.» ' 

'nrtianat! ncn si è piTito emozionata ,!U Ai Ii'-c' ’» C.'‘T‘r #»’’* ("«i •• -,-o m’p.-) d. rIvo’'e’la Cricf» • I a Mi-»i K'-Ia-a. ^ »'itsj-'l. ».<•■«-•»•» *( i*. •Iito'-» '’i'»! 

a'ia notizia deH'enneslma vmc.ta I Sgr; si. fi* ' ts ♦ FftJ'*; a». 81.1» ti,-r <o j -»j:i'»’» !» '•n! »rs li»! Or-si» IDI fl.lir» h.-» n» ’.^n’.» t» - » >« •' 

Nell’ultima lotteria E42 — ha tenuto l'Ii «» ;• tll» «»4» ISTI ér Toi?.ji»!’»ri I di freme a questa figura di Indt-lf-e!» M.I»;i i»I w.-»» L sa irti-1 lir.tr» le olfe.-te ali IDI. • 


3000 POSTEGGI - 16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 
PIAZZALE CLODiO (linee speciali outo-filo-tramviarie) 
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UN GRANDE POETA E' IN PERICOLO 



'?™i 


di LIBERO DE LIBERO 


Da quindici anni Nuzim Uik- 
met giace in carcere, colpevole 
solamente d'essere un poeta as¬ 
sai caro al suo poiiolo che ne 
ascoltu\a il canto c la parola, 
riconoscendolo — come direbbe 
Shelley — < il più sicuro araldo, 
compagno e confennalore del ri¬ 
sveglio d'un grande popolo ad ot¬ 
tenere un Ifenc/ico inulainentu vel¬ 
ale credenze ed islHuzioni... ». 

Non v'è mai staio un procesM) 
regolare a carico di Na/.im llik- 
met. Perciò la sua deten/ione abu¬ 
siva è tanto più empia e non può 
che colmare di ‘«gomeuto e d ama- 
ra apprensione il cuore dii poeti 
in ogni parte del mondo. 

Già da tempo in Liiropa e in 
‘America si sono costituiti comi¬ 
tati di protesta che raceolgono i 
nomi dei maggiori poeti contem¬ 
poranci c in questi giorni la loro 
voce s'è levata con più clamore, 
perchè in via clandestina è arri¬ 
vato riiltimo messaggio di Nazim 
ilikmet. Lgli ci comuiiieu la nuo¬ 
va atroce bella che il go\erno gli 
ha giiiocuto, rico\eruiidolo dap¬ 
prima in UH ospedale con la pro¬ 
messa di metterlo iii liliertn per 
ragioni di salute e poi niantencn- 
dolo rinchiuso là dentro, nono¬ 
stante In grave diagnosi del me¬ 
dico; sicché al poeta non è rima¬ 
sto che un solo modo di prote¬ 
stare contro i SUOI ngii/zini: lo 
sciopero della fame, che hn ri¬ 
preso dopo n\erlo interrotto c 
< non per suicidarmi > — coni" 
egli stes>iO dichiara — « ma al con- < 
trnrio per vivere e lavorare fa¬ 
vore del mio popolo >. 

Chi è colui, che alla notizia di 
così tragico inganno putito da uu 
poeta, già illegalmente detenuto 
da (|uindici anni, si rifiuterà di 
ascoltare un appello talmente di¬ 
sperato':' hsso arriva sino a noi 
da una remota distanza, che la 
forza d’un grido udibile o\ inique 
immediatamente abolisce: è il gri¬ 
do d'un poeta che rechiinn solida¬ 
rietà, non il lamento di un'anima 
che invoca compianto. 

Pensavo che i giornali italiani, 
allo stesso modo che i giornali 
d'hiiropa e d'America, si sareb¬ 
bero occupati del caso Uikinet, 
accordandosi uiiaiiimi contro la 
vicenda, iniqua e non giiuliziaria. 
d'un poeta ridotto a galeotto per 
una di quelle ragioni chi' docu¬ 
mentano la barbarie senz.a giu¬ 
stificare la cimIiu dilli go\cino 
democratico. l’ensuM) che i nostri 
giornali, di qualunque opinione 
polìtica fossero, non avrebbero 
esitato a denunciare ringiustÌ7.ia 
toccata al poeta turco Ilikmet. li 
suo caso-più che lo scandalo su¬ 
scita collera ed esecrazione. 

l'Jra un’ingenua speranza la mia. 
Dimenticando che la fede politica 
del |)oeta Ilikmet già di per se 
ste.ssa è motno di condanna, io 
credevo che a Nazim Ilikmet ba¬ 
stasse d'essere poeta incarcerato a 
vita dal governo senza regolare 
processo per oticnere giustizia an¬ 
che con l'aiuto degli intellettuali 
italiani. 

.Ma che importa se un poeta 
muore in carcere il' Anche la na¬ 
tura può fare a meno d'un usi¬ 
gnolo che mtioie e poco si cura 
d'un usignolo che viene accecato 
perchè canti meglio. Cosi è del 
poeta Nazim Hikmet: avrà motivi 
più legittimi di sollrirc e creerà 
poemi .sublimi per aver gloria nel 
futuro. 

C a questa immagine stupida 
e animalesca del poeta che ogni 
poeta deve ribellarsi. Contro una 
tale bastarda condizione del poe¬ 
ta, che fa sempre paura a taluni 
governi, ogni poeta de\e levare 
alta la sua protesta per non su¬ 
bire contraddizioni dì vita e di 
morte e per non arricchire sol¬ 
tanto ì cataloghi delle patrie let¬ 
tere. .\lfarhitriu politico che pone 
alla mercè d'un governo il poeta 


La sorte di lui non può non ri¬ 
chiamarci alla mente la stessa sor¬ 


te che tenne in carcere per venti¬ 
sette anni uu nostro grande ante¬ 
nato; lominnso Cnmpunellu. Ma 
chi è di noi che pos'ia non temere 
una sorte simile':' /MIora sarà va¬ 
no anche per noi esclamare: 

Di libertà e ragion tanto è l'ardore 
che dolcezza il dolor, ricchezza*è 

{il danno, 

seguendo Vornie di color che sanno, 
stimano,^ armati di gloria et onore. 

Perchè su|>pinino che gloria e 
onore non tanno arma di dife.sa 
contro i carcerieri, e nemmcmi 
sono il fiato della viia o della 
poesia. 

Oggi che regnanti e governanti 
non hanno nessun poeta da pre¬ 
ferire, c'è un popolo, il* popolo 
turco, clic- iia il .suo poeta prefe¬ 
rito. .Ma oggi il governo turco 
vuol strappine al popolo il suo 
(loeta, e quel governo eliiede all¬ 
eile a noi, poeti italiani, l'obolo 
dilli vili* silenzio. 



I.'ULTIVIO GIORNI) fil HIROSHIMA IN UNA DRAMMATICA TESTIMONIANZA 


Centomila 


persone 


morirono in un attimo 


Il libro di John Herseìf - L'angoscia del doti, Sasalci, unico scampato in un ospedale 
La gente continua va a morire tra atroci sofferenze - Le missioni scientifiche e la censura 


A ann. Hi distanza il rac. cldiali. Però anche se non ne par- e pavimenti erano spruzzati di arrend.:T.si, passò tra i superstiti 

ri, in Inno, i loro scritti rimangono. Esangue, qua e lò ,si vedevano .stru- di Hiroshima una ondata di nuo- 
sta SmienXC 1 is ca‘ 'ra questi una testimonianza da menli; fra gli ammalati, alcuni va- vo silenzio Forse ess, mnsurarono 

rif un-i teeJenda^ Enoure è non dimenticare è quella del gior- gavano urlando, altri _ i piu —. allora più che mai la follia di tan- 

ùn latto rccemi df cSrrS^^^^^^^ nahsla John Horse.v (1), io quale erano morti. (Un collega che la- lo inutile saeritlcio. 
tracce e cicatrici inconfondibili. Ma perduto nulla della sua vorava nel labomtorio al dnale si Pochi giorni dopo intominciaro- 

vi è eh' preferisce dimenticarle attualità col pa.s^a^e del tempo. era avviato il dottor Sasakl era ,jo jg missioni scientifiche. Furono 

nU oarìarnr Diù caricenatè l’m^ il ■■ - a-, morto, e morto era il paziente che , , 13,^5 ^ 

maeine nliucinante di quella città Alle OttO e UH qUOrtO aveva ^^^ciato proprio^ allorache ponosi ohe si recarono sul luogo 


LIBERO DE LIBERO 


(Da Vip .Niiimc di protuma pub. 
hhraiione). 


«,ST.4SER.A HO VINTO ANCHT O » è li titolo d'un cora.ugioso 
film americano che denuncia gli aspetti più loschi degli aiublenti 
pugilistici « 3 'ankce ». Premiato a I Festival di Cannes, il film è 
sottoposte negli S. U. ad una ca mpagna di boicottaggio da parte 
di molti esercenti. Ecco Robe ri Ryan in una scena del film. 


magine nliucinante di quella citta *'"’■*“* ---- r T .. .iVnmrnV ..riinn Vrcmnva ‘ recaiouo sui luogo 

che m un minuto fu sconvolta e , , . tt u momento priina tremava pp^ rnisurare con gli elettroscopi 

Dolvcrizzata il 6 ago.sto 1945 Ed ^ accaduto a Hiroshima dalla paura di aver la sifìlide) Lauritsen le radiazioni seminate 

riniLmabeo che proprio ^ un quarto del mattino di In.somma, il dottor Sasaki s. trovò rtmia bomba in quella zona. Sui- 

rivi» .-iono il bombardamento si del- quella spaventosa glori ata. E im- ad essere medico salvo m diarono a lungo la potenza del- 

tero a descrivere in termini apo- POi>-‘'ibile dirlo, tanto e difficile im- tutto 1 ospedale.,. rcsplosione c la portata dei suol 

cahttici aliasi per terrorizzare il '"agmarc una co'i grande somma n dottor Sa‘:aki non sapeva al-,effetti devastatori. 1 medici a loro 

mondo'intero proprio i più efficaci t'* lio'orc e di orrore, concentrata lora che in tutta la citta su 1501 volta esaminarono le conseguenze 

scrittori e 'giornalisti americani secondi. Le cifre e le do- dottori ben 65 erano morti dì col- avute sulle vittime del bomhar- 

ggioso che videro Hiroshima subito dopo eumentazioin riescono fino a un po. per effetto della bomba aio- damento. Scoprirono cosi niimeiosi 
iiblentl il colpo mortale che l'aveva de- P“^'o a cUune una idea. U.- mica, mentre la maggior parte di mali completamente nuovi. Ma 

film è vastata. siano oggi 1 più silenziosi; ai'n colleghi giaceva ferita Su «coprirono solo una parte dei mali 

parte i prim, a non volerne più parlare duanle le case dislrJlte USO infermiere. Ib54 erano dece- provocati dal bombardamento ato- 

ilm mentre si profila la minaccia di '«'ii'c del disastro. Ma dute o troppo gravemente colpite mico, poiché delle vittime fulmi- 

tutto questo non basta ad espr^- per poter .svolgeie la Ito niis- nate 11 giorno stesso non fu pos- 
■ i.ier quello che gli uomini, i 250.000 sione. I/unico illeso nelTospcdale sibilo avere nemmeno noiizia. -, I 

-, « ■_ abitanti della città giapponese, rìella Croce Rossa era dunque lui. pazienti apparentemente illesi, che 


UN COMPLESSO D’ECCEZIONE AL "COMUNALE 


9 batieiii delV** Opera 


99 


al difaggio SUusieale fiorentino 


ubitcìnti (lolla cjiia ijidpponLse, nolla Croco Rossa ora dunciuo lui. pazienti opparoulemcnlo illesi, che 
hanno sentito e sofferto in quella Ma, in quell’ indescrivibile caos, erano morti in modo così rniste. 
fulminea tragedia non poteva nemmeno immaginar- rioso durante 11 prime ore o gioì ni 

SI sa che la bomba caduta nel lo. Sconvolto si lanciò a raccoilie- — scrive Hersey _ erano rimasti 

centro della città provocò la morte re bendi, garza e quel rari medi- vittime d{ questo primo stadio del 
•stantanea di quasi tutte le perso- camenti rimasti miracolosamente morbo, che aveva ucciso il 95 fó 
ne che si trovavano entro un rag- intatti per curare pazienti, dottori dello persone che si trovavano nel 
gio di 1 km. e che la maggior par- e infermiere che si affollavano raggio di mezzo miglio dal centro 
te dei sopravvissuti è stata con- ovunque, «il dottor Sasaki lavo- dell’esplosione e alcu.ie migliaia di 
dannata ad atroci sofferenze che rava alla rinfusa, disordinatameli- creature a.ssai più. lontane, 
m molti ca.si li hanno condotti più te. cominciando dai primi che gli infnntr. 

tardi alla morte. S, dice che* di capitavano sotto mano. Ma ben "e 3 °’ s?egi e?am®i àlrom Vof 

molti abitanti di Hiroshima è ri- presto -si accorse che il salone femize 
ima-sta soltanto .ombra sul selciato: straripava di gente. Oltre trX 

orribile rrsto di un corpo volati- abrasioni e alle ferite lacero-con- la cui terra sUmobita dalle 

lizzato dairesplosioiie atomica. tuse di cui quasi tutti gli amma- --a:' atomiche aveva aenili 

Ma tutto questo può far quasi {lati .soffrivano, cominciò a rilevare j spaiento'-a vitalità ^ 

en.<^are che un bombardamento orribili scottature, e capì che i spatento-a Mtafila. 


VirtiaosTsmi di Serge Lifar nei “Mirages,, di Sangnet - Un balletto pieno 
di brio con personaggi della Commedia dell’Arte: “Salade,, di Milhand 


d . (n A T T 1L n 4 .J. • atomico significa fine immediata di pazienti venivano soprattutto da RENATO MIELI 

I ibangnet “Un DallettO pieno una citta senza che i suoi abitanti fuori. La ressa era tale, che decise fConfitnm) 

" o .r abbiano coscienza. Invece la di trascurare i feriti leggeri c di- 

'filo A realtà è peggiore. Le testimonianze limitarsi ad impedire le morti per (l) JOHN HERSEV r Hiroshima » 

-UJa tiCii .TA.! LC • LdJ IrAlJii.caUil raccolte da questo giornalista ame- dissanguamento«. Bompiani editore. Milano, 1947. 

-ricano ci dicono come * citt.adini «Non passò molto che i feriti 1 — - 

di Hiroshima, superstiti alla sira- ingombrarono laboratori, sale di — ^ 

grandissima bravura sulla punta | sa Vitifera scena. Gustose le ca- ge. abbiano viscido lucidamente medicazioni, cors.e. scale, verande T 

dei piedi e piroettando rapidissi- ricaturali esibizioni di Capitan quelle ore vedendo e sapendo che perfino i gradini di accesso allo' A 



dei piedi e piroettando rapidisti- 


mam.^nte su loro stessi, hanno eti- j Cartuccia con i suoi arimgeTi. cosa significava la morte in m.i.ssa ospedale c le strade intorno. Feritii 


fu.siatniato la folla con le loro La partitura di Milhoiid. vìva di circa 100 mila persone. Racco- portavano a spalla mutilati, intere! 
bravuie. di ritmi e salace nell'espressio- gliamolc. alcune di queste testimo- famielic sfigur.ate si stringevano in| 

Mu.shhe di Ciaikovski e Già- ne, .sfrutta le combinazioni piti nianze, per renderci conto urna- mucchi informi, molti vomitavano. 

zunof, direttore di orchestra Ri- divertenti delVorchestra in uno namente di che cosa è stato l'ulti- Alcuno .scolarette mobilitate per 

chard Blareau, esecuzione meno stile che è e vuol essere piace- mo giorno di Hiroshima. la costruzione di spiazzi antincen- 

che approssimativa. vale. . I] dottor Terufumi Sasaki, gio- dio affluivano airospodale. In min 

A queste esibizioni virtuosisti- Le voci dei personaggi della vane chirurgo all’ ospedale della ‘-'iDà di 250 mila anime i morti 


Le prime 
a Roma 


che approssimativa. 

A queste esibizioni virtuosisti- 


SUGLl SCHERMI 


che è seguito il balletto cantato scena, affidate ai cantanti, tra Croce Ros«a, mentre $1 recava in erano stali circa centomila e i 
* Salade », con musica di Darius gli strumenti in orchestra, spie- treno verso Hiroshima, pensava feriti altiettanti, e di questi al- 


Mithancl, che é sfato tudubbin- 
mente il centro della serata. E* 
un’opera divertente, spassosa, per 
iTitendercf, prozie alle trovate 
che vi abbondano. 


pano l’azione che si sfolpe con quella mattina con stanchez.za ejmeno diecim'la cercavano rifugio 


Cou gli ocelli 
del ricordo 


dei recitativi rapidi e scanditi, Icon amarezza alle preoccupanti 0^1 mmlior ospedale della città, Delaimov sembra sneclallz- 

mentre la batteria, tamburi es* jdifficoltà che la guerra aveva crea- che tuttavia non poteva accoglierli raccontare sinrie rt*»mnre 

altri strumenti a percussione, si to anche per lui. Forse per que- tutti, disponendo di appena sci- .. ^ 

' . di ogni genere: dai rammoderna- 


Pulcinella e Rosetta si ama- chiari. 


sbizzarrisce in ritmi originali e sto non prese il treno solito dilcento letti già occupati». 


|ogni mattina e giunse all’ospedale ,, j feriti pigiati nello corsie *ncnti di vecchie leggende come 


FIRENZE — Ecco una scena di « jiirages », il balletto dì Cassan- 
dre-Lifar su musiche di Henri Sai guet, rappresentato al Maggio 
Musicale. Al centro del gruppo è Micheline Bardin 


DAL NOSTRO INVIaTO SPECIALE 


stro avviso — con ^ui il diretto- 
• FIRENZE, maggio di orchestra Louis FourestUr. 

r, -, -T, , ha adattato la nota partitura. 

Domenica sera il Teatro Co- D'accordo che lo spettacolo e i 
munale di Firenze, più che gre- importanza 

mito in ogni ordine d, pesti, non dccisira. Ma quando la «nisica 

ha risparmiato entustast,ci ap- «orlo «no corto rirnet. 


Molto brioso, raccontato con teosi 

una leggerezza spiitneggiantc, lunga, 

n Salade ■> è piaciuto assai. Stra- ta. Voi 
ordinario Pulcinella (Michel Re- chiuso, 
nault), che con tre salti attraver- 


MAKIO ZAFRED 


eseguita porta una certa rispet- 


pla«« al corpo di ballo del Tea- ,“bile ^irma, crediamo doJe- 
Opera di Pa- eseguirla come si conviene, 

rigi. Preceduto da una fama e da ^jt^nnenfi. ne scelga un’altra, 
lira rinomanza, senza dubbio ben __ _ 


u sea.u uiiiium oro impersonale e neutra, e ,i rinun- 

mer.ln e qiiesio complesso ha -i cosi a quella certa percentua- 


presentato una serie di creazioni 
coreografiche dovute n Sergio 


Lifar, uno dei più illustri mae- | 
stri di balletti internazionali ' 


no; così pure Isabella ed II gio- Questa prima serata delVOpe- prima delle 8 , recandosi quindi piangevano, gridando forte: " Sen- «L’eterno ritorno», alle favole 
vane Cinzia. Ma i progetti di ra è terminata con una coreogrn- rial capo-chirurgo: «Pochi minuti .let! Dottore!’* e ì meno gravi morbose come «La bella e la be- 

Tartaglia e del Dottore astaco- fia molto fastosa e appariscente: dopo — racconta Hersey — scese prendevano per il braccio il dot- stia », agli psicologismi della « Sm- 

lano il coronamento di questi a- 9 Suite ev bianca, tratto dal bai- in una stanza al primo plano ed toro Sasaki pregandolo di portare fonia pastorale» e co.sl via Sono 

mori. C'è di mezzo Capitan Car- letto • Nnmonna » di Eduard estrasse del sangue dal braccio di aiuto a quelli che più ne avevano naturalmente storie ri amoré ri; uri 

tuccia, che ha una posizione nel- Lalo. Tutti i ballerini della trou- un paziente, per eseguire una bisogno. Spinto in qua e m là, ,. , 

la società. Dopo intrighi e disav- pe — la Lifar alla Dtirronval e Wassermann, n laboratorio si tro- calpestato, turbato da quello spet- pnri.coiare. m cui gn 

venture varie gli amori cantra- alla Vprubova — vi hanno pre- vava al terzo piano. Col campio- taccio di carne martoriata, il dot- elementi morbosi prendono il so¬ 
stati finiscono, naturalmente, per so parte, concludendo cosi lo ne di sangue nella mano sinistra, toro perdette il .senso professionale pravvcnto sulla semplicità dei sen- 

trionfare. spettacolo in una spe-'ìe di apo- camminando in una specie di tor- della propria opera e, cessando di limenti ed il gioco intellettuale si 

Molto brioso, raccontato con teosi generale. Eccessivamente poro che provav'a da quando_ si era lavorare come abile vnirurgo e si fa sottile e spes.'o incomnrensi- 

una leggerezza spumeggiante, lunga, però, e discreta mente rno- alzato, imboccò la corsia principa- come uomo di cuore, divenne un 551 ^ atj pubblico non abitu.nto 

«Salade,, è piaciuto assai. Stra- ta. Vouvcrtnrc iniziale a siporio le per raggiungere la scala. Era automa tutto intento a disinfettare ^ funambolismi. Questa oar- 

ordiiiario Pulcinella (Michel Re- chiuso. ^ pas.so da una flnesira aperta, e bendare, disinfettare e ben- oimnatii netannnv ner- 

nault), che con tre salti attraver- MARIO ZAFRED quando la luce della. bomba si dare ». ® 

Il ciflos.'te nella corsia, simile ® , certi ^argomenti e situazioni si av- 

..im jjjgpjjtegpQ lampo di magnesio. |#nO PlOQQIO SCIIFO verte ancor più sensibile nella 

CO.V I.A rAKIKOirtZIIlAF, DEI. rREStllEm DEl Lt KEl'llilìl.lOt Cadde in ginocchio e dis.'e a se -- . .'celta che egli fa di soggeitisli ed 

- stesso, come -'olo può uu Che cosa accadde in quelle ore attori: suo soggettista preferito è 

• • giapponese; «Sasaki, ijambare Su seguirono lo scoppio della Jean Cocteau. raffinalo c decaden- 

81 e inaugurata ieri sera (l’edificio era a circa un chilo-IdcJ^rNer^^^Alfa devastazion^’^co- T ^ 

O metro e mezzo dairobiettivo). una ^’è noto, seguì l’incendio della ^ maschera e oal fisico 

1 ^» A^\ terribile ventata passò per l’osne- città che divorò migliaia e mi- atteggiati. 

I f ) ‘ T'IlllOill il tl d IlOlif dale. Gli occhiali che portava gì: gLaia di feriti rimasti sotto lo ma- Anche questo «Con gli occhi del 

volarono via; la fiala d: .'angiie si cc'-ie o incapaci di muoversi. Poi, ricordo» é dunque una storia di 
, X . , • j I, • . j- contro una parete; le bah- syj tardi, incominciò a piovere, amore; protagonisti Jean Marais 

E stata inaugurata ieri, nei lo- zione della unportante casa edi- bucce giapponesi gli si sfilarono da una pioggia fitta, con grosse goc- nilota deirav‘aziono civile trance’ 
cali della casa editrice Einaudi, in triee. sotto 1 piedi; ma per il resto, gra- ce di acoua scura che eembra- * » J , azione civile irance- 

via Uffici del "Vicario, Roma, la Tra i presenti si notavano, oltre zie al luogo in cui si trovava, egli .^a agli abitanti terrorizzati un * Michele Morgan, hostess. 1 due 

«Settimana del libro Einaudi», al Presidente della Repubblica, il rimase illeso». nuovo cataclisma in vista Intanto erano amati, un tempo, e inse- 
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le di suggestione che, indubbia- E' stata inaugurata ieri, nei lo«|zione della importante 

_ j ,. -r-f r_j: 


mente, essa apporta allo spetta- cali della casa editrice Einaudi, in trice. 


via Uffici del Vicario, Roma, la Tra i presenti si notavano, oltre zie al luogo in cui si 


Ma ritorniamo alla serata. (« Settimana del libro Einaudi ». al Presidente della Repubblica, il rimase illeso». 


X7a“di n,,7o'iL Sto dalla classique 9 hanno ricevuto un'foìto” gruppj'dj'Uomini davano inol^e l’avvocato Mario mente ferito da schegge di vetro, ospedale della Croce ”Rossa7dovc Franco, si macerano Ingannandosi 

stona ai Uu uomo seguito dalla loro parte dt applausi all a- .... . , ..® - . j- .1 Ferrara, Alberto Moravia, Carlo Una spavento.'a confusione regna- il dottor Sa.'aki sfinito cercava di » 

sua ombra, che cerca il suo idea- pertura del sipario, qiiaudo net- P^Ltici, letterati e uomini di cul- Levi, Natalino Sapegno, Elsa Mo- va neirospeda'le; pesanti muri di- medicare le férife più gravi che 1 »,.» 'riorn,,»» sm»» * orda d 
le nella iuta, ma è continuamen- suno ancora calcara la scena. tura, ha visitato con vivo inte- rante. Sibilla Aleramo, Carlo Mu- vigori e soffitti erano caduti ad- gij capitavano sott’occhìo. p r uo amore. 

fe deluso. Solo alla fine, quando Tamara TumaUova e Alessan- ressamento le sale in cui è stata scetta, Arnaldo Frateili, Mario dosso ai pazienti, i letti erano sot- «Calata la sera _ continua il ecco che sul più bello, quan-. 

la seicentesca architettura della ^ro Kaloiufny, volteggiando con esposta l’antica e recente produ» Mafai, Italo Calvino e molti altri, tosopra, le finestre s’erano spalan- racconto di Hersey l medici do la donna sta per sposare un 

scena scompare per dar luogo a ...•■■■• lavoravano ancora alla luce degli terzo d' cui sostanzialmente non 










una specie di aperto .sito agreste, •■■••••••■•••finn.. 

l'inquieta ricerca d.ell'uomo si 
placa di fronte alla visione di al- _ ^ 

enne coppie piuttosto dimesse, 
uomini con la fascia intorno alla ■ 

rito, donne con un fazznlettone 
in te-s'a. Una specie di incontro 

molto alla De Amicis — per in- i 

tenderci — con pii uomini sem¬ 
plici, con i lavoratori. , 

Fra tutti gli interpreti di que¬ 
sti miraggi, l'Ombra — Wina 

Vprubova — è stata quella che ^ Pruderie* ■ clericali 
veramente si e imposta per il suo 

stile straordinario, guadagnan- Ci consta che, a norma delVar- 
dosi rosi salve di n’itrjtis.nmi ap- ticolo 4 della Biennale, che im- 


«AXZBTTIWO «1VI.TIIRAE.I! 


NOTIZIE DELLE ARTI 


incendi e delle poche candele che le importa niente, un incidente ae- 
Ic infermiere avevano potuto prò- reo in cui Jeafl Marais si mostrerà 
curarsi. Il dottor Spsaki non aveva coraggioso e forte risolverà la (fue- 
mesìo il naso fu • dcU’ospedale ® •». , , .. . j 

per tutta la gior: a: lo spetta- ^ Pericolo comune 1 due 

colo delle corsie ìn*.=rTic era così *"uro\ano la passione recìproca, ed 
terribile e straziante, che non gli d terzo uomo sì allontanerà, com¬ 
era neppur venuto in mente di prensivo, tra le ali degli aerei, 
chiedere che co-'a fosse successo Non c’è novità in una storia cosi 


> Pruder'ies > clericali 


conveniente ridurre le esclusioni,llfestrm di CeleckeH 


, lai di là delle finestre e delle porte, impostata. Ma Jean Delannoy ha 

- ’ Soffiiti e pavimenti erano caduti, creduto di riverniciarla servendosi 

calcinacci, polvere, sangue, vomì- -.-»»» ____ 

* _ __ ♦#» T Un oicìlo^o iTsCCO di molti mo* 

la -, Mostra delle Biccheme di Sic- erano dappertutto. I pazienti . facendo scendere i suoi uro 

T>._u-_ X II_mnriv.Tno a rontmai. ma non /-ara “''U iBCenoo scenaere 1 SUOI pro- 


_. 4 - 1 , « xfaH’ar P" ^.s., olIc opcrc già esposte in » Firenze* il 24 u s mostra ”• » Biccherna » è il nome di morivano a centinai. . ma non c’era , ’ -j. Jaip-i,,»,,- j, 

im* ^ nazionali? e. m. neVco^alT del noti "l’mo’ SSje ufficio di amministrazione fi. nessuno a portar via i cadaveri. taE0n*sti dall altezza di sublim 

:olo 4 della Biennale, che itti- per.^onaie oei noti., imo p.iiore _Una parte del personale ospeda- amor, alla spregiudicatezza degl! 


c’è ben poco da Iranno essere messe in mostra a aperta fino ai 15 ottobre. La Ger- elassicheggiante a sfondosimboli<Ti- 
— troppo, anzi — Venezia perchè già esposte altro- mania partecipa con opere appar- 1947 ha costituito a Fi- 

convenzicnali par- ve. Tale è il caso dello scultore tenenti al movimento espressioni- renze il gruppo del « Nuovo Uma- 


Nazitn Hikmet 


che gli si schiera contro, cia«ciino 
di noi deve contrapporre la forza 
di quel principio morale che fa 
l’unione degli uomini liberi: la 
solidarietà umana. 

Por questa solidarietà che i poe¬ 
ti italiani, immuni d'ogni mlio di 
p.irte. non corranno certamente 
ririiitare, io mi rivolgo ad essi 
perche uniscano la loro voce al 
coro suegnato dei pm'ti d'ogni 
pae«c per costringer'' il governo 
turco a ridare almeno libertà di 
visore al nostro collega Nazim 
Hikmet. 

Vi chiamo ad tino ad uno per 
nome, amici poeti, che nell'uni¬ 
verso dell uomo sapete guardare e 
scoprire profonde ragioni d'amo¬ 
re: e vi chiamo non a convegno 
politico, non a discutere e non ii 
compiangere. Io vi esorto a d’'’e 
la vostra parola, più temibile e 
definitiva d'ogni arma, contro la 
condanna che sta condiiccndo a 
lenta morte il poeta Nazim Hik- 
met, che per essere poeta è citta¬ 
dino d'ogni patria. 


plausi a scena aperta. pone agli artisti di presentare Motisi* tdlm Bìamée Giovanni Colac 

Quanto alla musica di Sauguet opere mai prima esposte, diver- La Biennale di Venezia sarà f 

— che è il canovaccio ritmico *e opere di artisti noti non po- inaugurata l’S giugno e rimarrà temente dipinte 
dell'azione — c’è ben poco da iranno essere messe in mostra a aperta fino ai 15 ottobre. La Ger- elastf^hcggiantt 
dire. E' molto — troppo, anzi — Venezia perchè già esposte altro- mania partecipa con opere appar- 
vicina alle più convenzionali par- ve. Tale è il caso dello scultore tenenti al movimento espressioni- eenze il gruppi 
titure; sembra a tratti quella mu- Gerardi, tale è il caso del pittore ,;ta «Blauen Reiter» (Cava- "es.mo». 

sica da colonna sonora cinema- Stradone che aveva inviato a Ve-- |;ere .Azzurro)| fondato nel 1911. Aflm € Strmzsma > 
tografica che molti buttano giù nezia il suo qyiadro - apoteosi di Vi sarà inoltre una grande retro- A-ico-a a F 
alla brava in pochi giorni. Essa Boriali-, in cui si rappresenta u spettiva dello scultore Ernst Bar- , ‘ 'j . ‘ 

disturba Io spettacolo, finendo Papa che offre » fiori al carnpio- (1870-1938), che fu a suo " ' ‘ " 

per creare una .specie d' faslidio tic, già esposto a Roma nel 49 >cmpo combattuto dal nazismo 
sonoro, che nuoce in parte al mostra di gruppo. La Francia allestirà tra Taltro 

piacere visivo. Ora, sappiamo benissimo che uno mostra personale di Henn 

Su un’altra musica — il cele- formalmente le obiezioni della Mati-s-e. 
bre « Preludio al pomeriggio di Biennale sono sos,enibilt, tuttavia, qJ] Stati Uniti parteciperanno 
un fanno I. di Claudio Debussy, ° parte il sospetto^ che una sor- personale del pittore 

Sergio Lifar si è esibito da solo, prenden-.z pruderle clericale pos- J,.^hn Mann (n-. 1870) e con opere 

interpretando con scatti rapidi oj'^r nTl» «l* nrtitdt delle nuove gne azioni, 

e languidamente sensuali te dir- quadro, ci sembra, che in lineo ge- Biennale le Ferr' • le del- 

ce junuo.se della musica aerale, la limitazione imposta dal- stalo c-oncedeninno una ridu- 

Confessiamo di non aver visto l'art, 4 faccia danno sia agl* ar- jrjone del 30 per cento per Vene- 
mai un fauna. Ciononostante, ci Usti che alla Biennale, m avnnto z.a dall’S al 28 giugno c dal 20 
permettiamo di dissentire dal mo- impone Vescliisionc di opere an- 'ettemhre al 10 ottobre, 
do con cui Lifar ha creduto ep- ^he di grande importanza per il / 4 * m PJmxzo Jfcssàw 

portuno acconciarsi per asmmi- fatto di essere state esposte. , i <«s tr- sr-* 

gliare a qualcuno di essi Certe _ ____A Palazzo Massimo (Corso Vit- 

macchie scure sulle braccia e ^PP^ritamo, . .^jj. q 141 ). una mostra d'arte an- 

sulle gambe o, meglio ancora, U altra parte a un artista invitato antica, munita di un catalogo 
certe chiazze biancastre sulla ^nn 5 opere, come Stradone, po- Giuliano Briganti: » I bamboc- 
schiena non ci hanno suggerito Irebbe in fondo applicarsi la de- cianli » (o - bambocc’ari •), pit 
alcunché di faunesco o di bo- jroga che è prevista per le mostre tori del Se.cento che, stilla scia 


«.t-ia u*i fvi;. M tulli.Iiuia- « 11 » 1 »™!° esìstcnzialìsta. E* un gloc 3 

reno a dipingere con il ritratto «^ mattina dopo, alle tre, do- , sODOortarc fino ad un 

del caco deirufficio f« Camerlen- dic:annove ore sane di lavoro « può sopporiarc nno au un 
. massacrante, il doUor Sasaki non c®Tto punto, e che cede appena 

go»>. .-lolti dei lOa dipinti crosti pj.g p;^ grado di bendare una se ne comprende 0 meccanismo. 


iiirrui, luiJUrfio nei lon. SUO € Mrmssma > Urbe \an*.o dal 12óR al 16im an- , f - — ‘ - -- — - « 

inoltre una grande retro- 3 Firenze, alla - Stroz-1 par tengono ai màge ori art.-n, s?- r\cSisedeTe® stime usci"'®* a 

aello scultore Ernst Bar- ,.^ 3 » dal '>0 macco al .30 cugnoincsi del temno - d.ci, nccolse delle stuoie usci _ iniziale, si perde in mille direzioni 

170-1938), che fu a suo del tempo. _ mighaia d, pazicnt e centinaia di j^g g^rivare alta preveduta 


^chìro. 


per^onnli. Dato infine che- l’opern| \n^ Laer, detto ». il 


Mo queste, s’intende, tono e ^cl pittore Stradone pre.senta un ))°nibocciodiningO' ano .'Cene 


re.sf«no questyni lateml, o d, . i„teres.ie artistico e cui- Popolaresche c di bavaglia. Mol- 


dettaglio. Afollo niù sena, inre. , lk i. o _apprezzati dai romani danarosi 

ce, CT' è sembrata la questione "o" potrebbe la Biennale],,, 


ce, ci è sembrata la questione '■"“L', es.si rappresentavano un tipo di 

dello musica, anzi dell'eseruztone ritornare sul e sue decisioni. E pittura indipendente dai canoni fls- 
di essa. Ci ha stupito ahba.stan;o O'usfo che la Biemmle pretenda sali dalia Chic.sa a difesi dagli 
l’indifferenza — eccessiva, a no- degli uiedilt, ma non sarebbe più ambienti ufficiai:. 



Giovanni Stradone: « Apoteosi di Barteli > 


morti erano in cortile _ e, girato ZI " ,7' ^ 

Intorno aH’ospcdale. si buttò giù ‘inclusione. Ma qui, nella breve 
al riparo per ch.udere un po’ gli narrazione dell’angoscia deU'inci- 
occhi ». dente tra cielo e terra prima del 

A che poteva servire qi'csto con- lieto fine riesce abbastanza a n- 
vul'o tentativo di curare da solo sollevarsi. 

migliaia e mici.aia di feriti? For- »»•*» x w-i. j _ ji*. ^ 

'e era meglio soccorrere pochi ^ ^ abile ed ardita, e sf 

con la speranza di salvarli anziché vna accurata pittura di 

prodigar'! inutilmente su un nu- ambiente e di molteplici altri eie- 
mero di pazienti superiore al cu- menti, principalmente sonorL La 
rabile E fu questo il criterio che interpretazione, da parte delia 
i p<^hi medici e sanitari di Hi- coppia è BS>ai aderente e. partl- 
ro^ima seguirono. Per giorni e colarmente per quel che riguarda 
notti senza un ora di riposo essi ,, «»»»«-» ...««.rfi..- »j »»»». 
continuarono a bendare, e medi- Morgan, suggestiva ed appas- 

care e cucire le ferite. Vennero *^onata. 
poi gli aiuti in uomini e materiale ~ 

La bolgia dei viri 

'.ibile sistemare un po meglio i 

pazienti. Vennero allora rimosse le Un nuovo film sui penitenziari 
macerie e seppellite le vìttime che americani. (La bolgia del vivi è 
giacevano ancora nelle corsie del- Sing Sing). I soliti problemi di 
l’ospedale. Diecimila persone fu- omertà, di evasione, di tradimenti, 

numeri >1 ^ « K*ngSteT 

numero por identiflcarie prima . , j f », 

della loio crcmaz'one. Quando, il muore riabili.an^osi. Hum- 

15 ago'io. venne la notizia che la Phrey Bogart è il gangster cattivo, 
guerra era finita e che l’imperatore Regia di Lewis Seder. 

Hiro Hito aveva annunciato per i. «. 
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PO L I T I < ' A IN T K R N A 
»——■ ■ ■'-1 

Industria e Piano del Laroro 




.A- 'j%i. 


Gli avvenimenti politici ed econo* definir^ le prosnettive di sviluppo Jei 
ici verificatisi in Italia e all'estero (settori fondamentali deH’industria ;ta- 


mici 

dopo la Conferenza Economica Na¬ 
zionale, promossa dalla C.G.Ll.. nel 
febbraio scorso, hanno ‘ pienamente 
confermato l’analisi della situazione] 
fatta dalla Conferenza ed hanno dato 
una giustificazione sempre più con* 
creta alla indicazione di una nuova 
politici? economica fondata sul Pianoj 
del Lavoro. 

In particolare il settore indunrialcj 
Italiano ha risentito con crescente 
acutezza delle difficoltà del mercato 
interno, conseguente allo stato pro¬ 
lungato di disoccupazione di grandi 
masse di italiani e di guadagni insut 
ficieiui dei lavoratori occupati. A 
queste difficoltà si sono sommate le 
risultanze di una politica di commer¬ 
cio estero che ha fatto diminuire ie 
possibilità di esportazione, favorendo 
gruppi iisiretti ed ha orientato le 
importazioni sempre di più verso be¬ 
ni, che sono o potrebbero essere pro¬ 
dotti dalle nostre industrie. A ciò ss] 
aggiunga la crisi di molti settori del¬ 
l’agricoltura italiana che ha rltcrior- 
mente ridotto le possibilità di sbocco 
dei prodotti industriali. E, da ultimo, 
il prohlarsi della minaccia di un car¬ 
tello franco-tedesco del carbone e del- 
l’acciaio. 

D'altra parte si è vmuta chiarendo 
la linea della politica padronale e 
governativa nei confronti dell'indu¬ 
stria. Questa politica conduce a de¬ 
primere uPcriormente il mercato in¬ 
terno, sia gravando sui consumi con 
un’accentuaw pressione Escale, sia in¬ 
tensificando lo sfruttamcnio nelle fab¬ 
briche (e quindi aggravando le condi¬ 
zioni dei lavoratori occupati e crean¬ 
do le premesse per wn aumento della 
disoccupazione), sia, infine, tendendo 
a smobilitare grandi complessi pro¬ 
duttivi, specie nel settore meccanico 
e siderurgico. 

Senonchè proprio i primi atti con¬ 
creti di una tale politica (come la li¬ 
quidazione del FIM o le intensificate 
forme di sfruttamento introdotte alla 
1 lAT), incidendo direttamente nelle 
prospettive di vita e nelle condizioni 
di lavoro di strati sempre più vasti 
di lavoratori, hanno fatto sì che le 
lince di una nuova politica economica 
contenute nel Piano del Lavoro, si 
trasformino progressivamente, da for¬ 
me di agitazione da parte di una 
avanguardia operaia e cosciente, in 
obiettivi concreti dì lotta di tutti i 
lavoratori dcH’industria. 

Questi obicttivi si vanno giorno per 
giorno concretando nelle fabbriche | 
attraverso un’elaborazione collettiva 
cui sono chiamati operai e tecnici, 
impiegati e d rigenti. Dalle Confe¬ 
renze di produzione, - promosse dai 
Consigli di Gejtione .e dagli organi¬ 
smi sindacali, escono i programmi di 
produzione aziendali in cui sono pre¬ 
cisate le mète di lavoro da perseguire 
per dare slancio nlla vita della fab¬ 
brica e rompere il circolo vizioso im-| 
posto dalla politica padronale: crisi 
industriale e sfruttamento dei lavora¬ 
tori. I programmi di produzione 
aziendali sono riassunti attraverso ] 
Convegni di settore, che elaborano i 
programmi per ogni branca d’in¬ 
dustria. 

Alcuni di questi Convegni hanno 
già avuto luogo. Quello dei Consigli 
di Gestione e delle Commissioni In¬ 
terne degli stabilimenti siderurgici ha 
precisato con grande concretezza il 
programma che deve essere realizzato 
dalla siderurgia italiana: 4 milioni di 
tonnellate di acciaio all’anno a costi] 
economici; il che significa portare la 
disponibilità annua di ferro in Italia 
da 52 a 95 kg. per abitante, ed 
.aumentare l’occupazione del settore 
meccanico di zjo.ooo unità (cioì da 
700.000 a circa 950.000. Quattro mi¬ 
lioni di tonnellate di acciaio annuo 
significano da un lato che lo stabili¬ 
mento « Uva » di Bolzaneto — oggi 
minacciato di smobilitazione — non 
deve essere chiuso, e, d’altro lato, che 
è necessario lottare contro le conse¬ 
guenze dell’attuazione del cartello 
franco-tedesco del carbone e dell’ac¬ 
ciaio previsto dal « Piano Schuman »,] 
perchè questo cartello compromenc- 
rebbe irrimediabilmente la possibilità, 
per il nostro Paese, di disporre di una 
forte siderurgia e quindi di un’econo¬ 
mia adeguata ai bisogni del nostro 
popolo. 

L’esempio che abbiamo riportato 
per la siderurgia vale per tutti gli 
altri settori industriali: dalls. produ¬ 
zione dei fenilizzanti a qucHa delle 
macchine agricole, dalla fabbricazio¬ 
ne dei tessuti e delie .«carpe a quella 
dei vagoni ferroviari, dai cantieri 
navali alle fabbriche di solfato di 
rame. 

II Convegno per l’Industrta e il 
Pian» del Lavoro che si tiene a Mi¬ 
lano fai 2 al 4 giugno si propone di 








liana nel quadro del Piano del La¬ 
voro, per fare di queste prospettive 
degli obiettivi. concreti ■ di lotta di 
milioni di lavoratori industriali. 

(Dal prossimo numero di 
., * Notizie Economiche »)\ 

Autoiioiiilo rogioiinlì 

Si sa che la democrazia cristiana, 
dopo solo tre mesi di vita del nuovo 
governo, si sta rimangiando tutti gl: 
impegni assunti verso i satei' :« c sot¬ 
toscritti nel programma comune pre¬ 
sentato al Parlamento. Dopo la triste 
storia del sistema elettorale, s-abato 
scorso, al Senato, è stata la volt, 
dell’ordinamoiitu regionale. 

Il compito di richiamare Ìl Presi¬ 
dente del Consiglio agli impegni co¬ 
stituzionali verso l’Ente Regione, è 
spettato alla Sardegna. Scontenta per 
il modo come il Governo — violando 
la Costituzione — si permette di im¬ 
pugnare leggi che sono di sua com¬ 
petenza, la regione sarda ha incari¬ 
cato tre suoi rappresentanti di pro¬ 
testare in Senato. Un oppositore — 
Lussu — e due governativi — Mastino 
e Oggiano — hanno cosi svolto il 
loro compito affermando e ripetendo 
più volte di godere in ciò dell’appog¬ 
gio unanime dell'a, emblea regionale, 
compresi i dciiiocri«',ìani. 

Di fronte s ciò, che ha fatto il 
Presidente del Consiglio? Ha sbrigato 
rapidanic-ue 1 problemi particolari ed 
è giunto al succo della questione: ha 
detto (traduciamo in parole povere) 
che gli esperimenti autonomistici stan¬ 
no dando già troppi ' grattacapi al 
Governo, che la Sicilia sta turbandogli 

I sonni e che l’c opinione pubblica » 
ha ragione di essere a'iarmata. Perciò 
— e queste sono parole sue -- « im¬ 
pareremo ad essere più cauti nell’av¬ 
venire >. Cioè: le regioni, forse, un 
giorno esisteranno sulla carta, ma esse 
sar.inno ben lungi dal costituire orga¬ 
nismi democratici dotati di un'ai.to- 
nomia che possa impostare in termini 
reali i veri problemi della regione. 

II Presidente avrà ripetuto almeno 
venti volte, nel suo breve discorso, 
che le regioni saranno « unite » allo 
Stato, agiranno « di conserva *, « in 
collaborazione », « legate >, « saldate » 
e via percorrendo il dizionario dei si¬ 
nonimi. Pareva che al Presidente del 
Consiglio bruciiissero le mani dalla 
voglia di stringere una chiave: una 
chiave enorme e pesante — di quelle 
che possono essere nascoste soltanto 
sotto una tonaca da prete — con la 
quale fosse chiusa la porta di una 
prigione entro cui — chiamandosi 
« regioni », « province », • comuni » 
o come si vuole — tutte le parti 
d'Italia fossero però incatenate, e sor¬ 
vegliate attraverso un pirtugio dal¬ 
l’occhio sospettoso del secondino ve¬ 
stito da prete. 



UN GRANDE COMIZIO DI VIDALI ALL'ADRIANO 

"Applicare il trattato 

per garantire la pace nel ILT,, 

I a situazione economica - Trieste base di guerra • L anriessione della 
zona B e i calcoli sbagliati di Sforza - Un appello al popolo ilaliano 


700 mila RÌovanl convenuti da tutta la Germania hanno sfilato per 
otto om nella « Unter dcn I.inden > palesata di bandiere inneRglando 
aH’unitò della Germania e airaniicizia con l’Unione So\ letica 


Un Incontro commovente, quello 
Ut domenica mattina, tra Vittorio VI- 
[ àtt’l segretario del Partito coinunl- 
j aia del T.LT. e 1 lavoratori romani; 
U Teatro Adriano era gremito, e 
I quando 11 Compagno Orlsolla, dui 
jpfil., ha preeentato l'eroico t Con- 
Itreras», comandante de’ «Quinto 
I rejimtento *, la valorosa guida del 

! lavoratori triestini In questi anni 
• ai dure lotte, un fragoroso applauso 
è scoppiato nella sala, solo interrot¬ 
to dal primo oratore che t salito «ul 
podio fregiato del giglio di Trieste 
La relazione di Vldull. Infatti, è 
stata preceduta da due brevi di¬ 
accisi; .ino di Athos Lovlc, comar- 
danta partigiano e dirigente del Sin¬ 
dacati Unici, che ha poi tato al la¬ 
voratori Italiani 11 saluto del sinda¬ 
cati e def pai'Jglant Italo-sloienl, e 
■ Steiner. segietHrlo de' PSl 
di Trieste e presidente dei Comitato 
del Partigiani della pace trlestln'i. 


ALLARMAIt REA ZIONI Al LE DICHIARAZI ONI OtClDENLAII 

Oiiposiiione fn Eyillo ai ptani 

ili riarmo i lei inmì rioi O rlenlo 

Il gabinetto siriano si dimette prima di emanare un comunicato sull’atteggiamen¬ 
to verso la dichiarazione dei “3„ • Una bomba esplode nel Palazzo del Governo 


CAIRO, 29. _ Gravemente per¬ 
plesso _ informa l’U.P. — per 

le conseguenze ùr’’^ recente di¬ 
chiarazione tripartita sulla vendita 
di armi al pae.si del Medio Oriente, 
compreso lo stato di Israele, il pri¬ 
mo ministro egiziano Nahas Pascià 
ha oggi preso contatto con alcuni 
dingo,iti della Lega Araba, allo 
scopK) di predisporre una dichia¬ 
razione comune in risposta al do¬ 
cumento anglo-franco-americano. 

Reazioni egiziane 

Due punti della dichiarazione 
occidentale han .10 determinato par¬ 
ticolare reazione nel circoli uffi¬ 
ciali egiziani. Il primo concerne 
l’affermazione che le tre p.itcnze 
occidentali intendono assumere .so¬ 
pra di fiè la responsabilità di prov¬ 
vedimenti, al di fuori delle nazioni 
unite, per il mantenimento della 
sicurezza nel Medio Oriente. Un 
simile atteggiamento — continua 
ru. P. — implica, secondo autore¬ 
voli opinioni del Cairo, che i tre 
grandi considerano 1 paesi del Medio 
Oriente come un protettorato alle 
dipendenze dell’occidente. 

Altro punto di dissenso è quello 
dell'impegno ' affermato dai tre 
grandi della difesa degli attuali 
confini della tregua fra arabi ed 
ebrei. Tale impegno comporterebbe 


SCOPE RTO DALLA P OLIZIA 

Traffico a Genova 
di passaporti falsi 


GENOVA, 2* — Un traffico di VlsU 
consolari falsi è stati scoperto recen¬ 
temente a Genova. Un’accollta di im 
brcg'.ioni. Ira cut alcuni impiegati 
dei Consolato argentino, e un pro¬ 
duttore della società dt viaggi < Via- 
tur », foiniva !e possibilità di espa 
ino a chiunque facesse loro richie¬ 
sta, dietro 11 pagamento di somme 
che talora si aggiravano sulle 200 
mila lire. 

SI presume che numerose siano le 
persone Ignobilmente truffate con 
questo sistema: per lo più disoccu¬ 
pati racimolavano le ecnvne lo¬ 
ro richieste per espatriare in Argen¬ 
tina € colà giunti si vedevano fer¬ 
mati dalla polizia sotto l’accusa di 
falso. 

Purché pagassero le somme richie¬ 
ste. si aiutavano anche a rinarare al¬ 
l'estero persone di ogni risma, ad 
esempio tedeschi ricercati o gente 
fuggita per reati comuni da altre 
nazioni. 

Al centro del grosso «candalo é ta- 
le G'oo Ferraris, da Ovada, cx Im¬ 
piegato del consolato argentino e 
procuratore de'Ja • Viatur ». Costui 
si recava in persona presso 11 con¬ 
solato argentalo dove alcuni Impie¬ 
gati apponevano sul passaporti falsi 
visti e firme; 1 clienti venivano for¬ 
niti a] Ferraris da «ale Vittorio DIo- 
nlst, noto pregiudicato. I nomi del 
due impiegati dei consolato sono te¬ 
nuti sotto silenzio dalla polizia: s! 
rlce che sul loro conto sono tutt’ora 
la corso gli accertamenti del caso. 
In realtà le loro responsabilità soroi 


già state accertate e di loro si oc¬ 
cupa ormai l'autorità giudiziaria. 


I biglietti vincenti 
della Lotteria di Monza 

MILANO, 29. — Durante lo svol¬ 
gimento del III Gran Premio delio 
autodromo svoltosi a Monza, è stato 
cifettuato 11 sorteggio del biglietti 
della lotteria abbinata alla corsa 

1» Premio di 25 milioni al biglietto 
della serie « K > n 00943 abbinato ai 
corridore Villoresl. Venditore: Raf¬ 
faello Cavallini di Roma; 2’ Premio 
di lire 2 500 000 al biglietto serie «X» 
n. 66183 abbinato al corridore AscarL 
Venditore: Giovanna Candlago, Poste 
di Mo.iastir; 3' Premio di un mlione 
al biglietto serie « G * n. 24068 abbi¬ 
nato al corridore Serafini Venditore: 
Giosafat Rossi di Roma. I 12 premi 
di consolazione di mezzo milione l'uno 
sono stati vinti dal seguenti biglietti: 

Serie « K » n. 34918 venduto a Ro¬ 
ma; serie «F» n. 03755 venduto a 
Portoferralo; serie « AE » n. 34572 ven¬ 
duto a Milano; serie c B * 10930 ven¬ 
duto a Roma; serie «F> n. 47S10 
venduto a TarantO; serie « D » nu¬ 
mero 48145 venduto a Bologna; serie 
<P> n. 02837 venduto a L'Aquila; 
serie «C> n. 32423 venduto a Roma; 
serie « H ■ n. 62487 venduto a Roma; 
serie «H» n. 11405 venduto a Napoli; 
serie « Q > n. 08792 venduto a Bolza¬ 
no; 


il riconoscimento di frontiere pro¬ 
fondamente diverse da quelle pro¬ 
poste c'.airONU per la partizione 
della Palestinn. 

Nei riguardi di questo secondo 
punto pelò un portavoce del Fo- 
reign Office ha stasera dichiarato 
a Londra che i tre governi occi¬ 
dentali non attribuiscono una par¬ 
ticolare importanza all’uso delle 
parole -.linee di armi.stizio.. con¬ 
tenute nella loro dichiarazione co¬ 
mune. 

Si apprende intanto da fonti au¬ 
torevoli che il marcscmllo Sir Wil¬ 
liam Slim, capo dello stato mag¬ 
giore generale imperiale farà pros¬ 
simamente una visita al Cairo per 
importanti conversazioni sul tema 
della difesa della zona del Canale 
di Suez. 

n viaggio di Sllm dovrebbe met¬ 
tere l’accento sugli aspetti mililan 
piuttosto che politici deU'attuale ri¬ 
chiesta del governo egiziano rela¬ 
tiva alla ripresa del negoziati per 
l’evacuazione delle truppe britan¬ 
niche dal territorio egiziano. Il 
Foreign Office non ha finora dato 
atto della eventuale ripresa di 
conversazioni per la revisione del 
Trattato del 1936 che sanciva ap¬ 
punto la presenza di forze britan¬ 
niche nella Zona del Canale, ma 
risulta che trattative verbali sono 
in corso sull’argomento dal giorno 
in cui venne presentato il memo¬ 
randum egiziano, l’il maggio scor¬ 
so. Comunque una risposta uffi¬ 
ciale alla richiesta egiziana sarà 
fornita a Nahas Pascià entro le 
prossime 46 ore daU'amba.sciatore 
inglese Sir Ronald Campbell. 

ìl contenuto della risposta non 
è noto ma da buona fonte — in¬ 
forma l’U.P. _ risulta che la 

Gran Bretagna farà presente che 

considerazioni di carattere stra¬ 
tegico, specialmente nel caso di 
guerra contro la Russia, rendono 
impossibile una immediata evacua¬ 
zione delle truppe dalla Zona del 
Canale «. 

Alle notizie della opposizione 
egiziana si aggiungono quelle pro¬ 
venienti da Damasco, in Siria, dove 
anzi la situazione ha subito questa 
sora un’improvvisa evoluzione in 
seguito alle dimissioni del governo. 

Bombe a Damasco 

Questo pomeriggio il Primo Mi¬ 
nistro Kalcd el Azem avrebbe do¬ 
vuto riferire alla Commissione 
parlamentare per gli affari esteri, 
al termine delia quale avrebbe do¬ 
vuto essere emesso un comunicato 
suiratteggiamonto siriano in meri¬ 
to alla decisione anglo-franco-ame¬ 
ricana di inviare armi al Medio! 
Oriente. In serata però ti aveva 
notizia delle dimissioni del gover¬ 
no e, di conseguenza, nessun co- 
munic.ito veniva emesso sulla 
questione discus.sa. 

In ambienti bene Informati le 
dimissioni vengono messe in stret- 
ta relazione con un atteggiamento] 
del gabinetto non del Culto favo-l 
revole alla dichiarazione tripartita. 
Questa Irroressione è stata avva¬ 
lorata da un incidente accaduto 
nella mattinata nel Palazzo del 
Governo, dove una bomba è esplo- 
isa, senza causare danni alle per¬ 


sone. Negli ambienti siriani si no¬ 
ta che lo scoppio di bombe a Da¬ 
masco avviene sempre In conco¬ 
mitanza con avvenimenti poco 
graditi agli Stati Uniti. 

Il governo El Azem si ora inse¬ 
diato a Damasco in seguito .il ter¬ 
zo colpo di stalo avvenuto nel 
dicembre scorso con la complicità 
degli americani. 


L'assemblea generale 
delie aziende municipali 


SI è riunita Ieri a Roma Tassemblca 
generale della Confederazione adella 
Municipalizzazione. Il presidente, av¬ 
vocato Lambertlnl. ha svolto la rela¬ 
zione suirattlvità della Confederano- 
ne In questi ultimi anni, mettendo 
In rilievo li raggiungimento nella 
grande maggioranza delle aziende mu¬ 
nicipalizzate del pareggio del bi¬ 
lancio. 

Ha sottolineato quindi la necessità 
che. nel quadro di una politica pro¬ 
duttivistica per una mns-tlore occu¬ 
pazione operala, gli Investimenti pub- 
bilicl siano adeguati a tale Indirizzo 
e siano rivolti a un sostanziale po¬ 
tenziamento dell’Industria pubblica in 
Italia. 

II relatore ha concluso affermando 
la necessità di una efficace <» politica 
elettrica * che consenta al più prosto 
di soddisfare 11 fabbisogno del con¬ 
sumo 


Il quale ha rivendicato al popolo trte- 
alino il diritto di decidere del pro¬ 
prio futuro. 

Salutato da nuovi applausi è ra- 
• ito quindi alla tribuna Vittorio VP 
dall il (|uale ha tenuto a sottoltneu- 
re. fin dulie prime parole, che 11 suo 
non voleva essere un « discorso » 
ina piuttosto, una « leluztoiie >: «re 
•azione basata su fatti e su cifre 

— ha detto Vidall — quanto mai 
necessaria In questo momento, quan¬ 
do Sfoi-za torna o Roma a mani 
vliote e gli anglo-aiiiericbiil confer¬ 
mano di non voler teneie fede alla 
cambiale falsa, o truffa niramerloa 
ria. della dichiarazione tripartita de! 
1048 » Se clh avviene è perchè an¬ 
che 11 problema di Trieste è suboi- 
dlr.nto alle decisioni di Lnncliu e 
come ttittl I problemi Internazlonel* 
deve es-,er visto nel quadro doli.' 
piepi.rnzlone della guerra Imperiali¬ 
sta F, per questo che. come ha il- 
velato U elornal'sta americano Drew 
Pearson. Arliesoii ha detto a Sforza 
di jirepararc roplnlone pul blica tta- 
■lann alle trattative dirette con la 
Jugoslavia e alla spartizione del Ter¬ 
ritorio Libero, ed è per questo che 
Sforza ha chiesto tre mesi di tempo 
In attesa che « l’atmosfera ala più 
tranquilla » 

« Ma per noi triestini — ha detto 
Vldull — tina soluzione rapida del 
problema è questione al vita o di 
morte Noi non vogliamo ” nsjiettnre 
silenziosamente ” coma dice Sforza, 
ma chiediamo ad alta voce l’appli¬ 
cazione del trrttato di pace Non 
vogliamo più che 11 nome di Trie¬ 
ste sla un grido di allarme ® di 
guerra ». 

Vidall ricorda a questo proposito 
che la popolazione triestina ha ma¬ 
nifestato In più di un’occasione lo 
propria avversione alle avventure bel¬ 
liche e cita il ca^o della nave ame¬ 
ricana « F.KlIona > die. dopo un gran¬ 
dioso sciopero generale, non potè 
sbarcare In quel jiorto le armi, e la 
sfilata americana nella giornata del- 
Tr^crclto che non vide altri spetta¬ 
tori se non gli americani stessi: 
« CIÒ vuol dire che. intorno alle 
forze sane c dcn.ocratlche. si sta 
stringendo tutta la iiopolozione, la 
quale comprende che il problema 
della pace è 11 proh’cina essenziale » 
Problema essenziale perchè, oltre a 
lutto, fino a che Trieste sarà una 
base di guerra vivrà in uno stato 
di catalessi economica, politica e so¬ 
ciale; nella Zona .A solo 11 30 per 
cento del l’apparato produttivo è 
utilizzato: 25 mila sono 1 disoccu¬ 
pati e 30 mila 1 pensionati che pren¬ 
dono dalle 3000 alle 5000 lire 11 me¬ 
se, e el comprende cosi perchè una 
gran parte della popolazione eia co¬ 
stretta ad emigrare prima in Italia 
B poi all’estero 

VI è poi 11 problema della Zona B: 
« Noi denunciammo già un anno fa 

— ha detto Vidall — il processo di 
annessione da parte della Jugosla¬ 
via, essendo al corrente di tratta¬ 
tive segrete tra Roma e Belgrado 
sulla seguente base: Zona B alla 
Jugoslavia e Trieste amministrata 
dall’Italia ma eolio 11 controllo de¬ 
gli americani: 1 plani di annessione 
della Zona B furono del resto ben 
presto confermati prima dal cambio 
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di 

AT^ESSANDRO DUMAS 


Una dèlie due guardie aveva 
’Jn invito per la sera stessa e 
l’altra aU’indomani; la riunione 
fu dunque fissata a due giorni 
dopo. 

D’Artagnan, tornando, mandò 
le dodici bottiglie di vino alla 
mensa delle ^aroie, raccoman¬ 
dando che gliele serbasserc con 
cura; oót, Ù giorno della festa, 
•iccome il nranzo ere fissato per 
mezzodì, d’Artagnan mandò a 
Planchet fin dalle nove per pre¬ 
parare ogni cosa. 

Planchet, molto fiero d’essere 
ttato innalzato alla dignità di 
maggiordomo, pensò a preparare 
11 tutto da uomo intelligente, e 
a questo .scodo si fece aiutare dal 
valletto di uno degli Invitati del 
•IO padrone, chiamato Fourreau, 


c da quel falso soldato che vole¬ 
va uccidere d’Artagnan, e che, 
non appartenendo a nessun corpo, 
era tintrato al servizio del Gua¬ 
sconi o meglio a quello di Plan¬ 
chet, l’opo che d’Artagnan gli ave¬ 
va risparmiata la vita. 

Venu-,: l’ora del banchetto, ar 
rivarono » due invitati. Essi pre¬ 
sero posto, v' le pietanze si alli¬ 
nearono sulla tavola. Planchet 
serviva lO] tovagliolo sul br.iccio 
Fourreau sturava le bottiglie e 
Brisemont. ' Ci d Questo il nome 
del convale.scent€, travasava in 
caraffe di vetro il vino, che per 
le scosse del viaggio sembrava 
aver fatto deposito. Di questo vi¬ 
no. la prima bottiglia era un po’ 
torbida verso il fondo Brisemont 
versò que.cto fondo torbido in un 
bicchiere, e d'Artagnan gli per¬ 


mise di berlo, poiché il povero 
diavolo non era ancora molto in 
gambe. 

I convitati dopo aver mangiato 
la minestra stavano per portare 
alle labbra il primo bicchiere, 
allorché, ad un tratto, tuonò il 
cannone al forte Luigi e al forte 
Nuovm; subito le guardie, pen¬ 
sando che si trattasse di qualche 
attacco improvviso, o degli asse¬ 
diati o degli Inglesi, balzarono 
sulle loro spade; d’Artagnan, non 
meno lesto di loro, fece altrettan¬ 
to. e tutti e tre uscirono di corsa 
per recarsi ai loro posti. 

Ma appena fuori della mensa, 
capirono quale fosse la causa di 
quello strepito: le grida di « Viva 
il re! Viva monsignor cardinale! i> 
risuonavano da ogni parte, e 1 
tamburi rullavano in tutte le di¬ 
rezioni. 

Infatti, Il re, impaziente come 
si è deito, aveva fatto in una vol¬ 
ta sola le due tappe, e arrivava 
in quel momento con tutto il suo 
seguito e ron un rinforzo di dieci¬ 
mila uomini! i suoi moschettieri 
Io precedevano e lo seguivano. 
D’Artagnan. allineato con la sua 
compagnia, salutò con un gesto 
espressivo i suoi amici che gli ri¬ 
sposero con lo sguardo, e il signor 
di Tréville che Io riconobbe su¬ 
bito. Finita la cerimonia del ri- 
''evimento. i quattro amici furono 
pronto nelle braccia l’uno del- 
rallro. 


— Perbacco! — esclamò d’Ar¬ 
tagnan, — no,i potevate arrivare 
in un momento migliore, le pie¬ 
tanze non avranno ancora avuto 



fioilj 1.1 rcrimnola dd rfre «'Ime(Un, I quattro amìrl furono 
bea prciio nelle braccia l'ano d eli’altre... 


Ogni giovedì le compagne 

diffonderanno ‘T Unità,, ira le donne 

La carapapina lanciala dalla Commissione femmi¬ 
nile del PCI e dagli "Amici,, per il primo g'Ugno 


La Commis.sioiie Femminile della Direzione del Partito, In 
accordo con l’Associazione Nazionale « Amici dcirUnità », af¬ 
finchè la voce di giustizia, di pace, di umana solidarietà del Par¬ 
tito Comnnbta Italiano giunga come guida a tutte le donne che, 
nelle officine c nel rampi, negli affici e nelle scuole, lavorano e 
lottano per scongiurare rorrore di nn nuovo inamano conflitto, per 
assicurare ai propri figli on avvenire di pace e di benessere, lancia 
per il 1. giugno una grande campagna di diflusione dell’« Unità » 
da svolgersi ogni giovedì tra le donne. 

Ogni giovedì «l’Unità » pubblicherà articoli. Inchieste, servizi di* 
battendo 1 problemi che assillano le donne, valorizzando l’apporto 
che esse danno alla quotidiana lotta dei lai/oralorL guidandole nella 
difesa della paco, del lavoro, della libertà, per 11 progresso sociale. 

La Commissione Femminile Centrale invita tntte le Commis¬ 
sioni fem«.iinili provinciali a mobilitarsi, in accordo coni Comi¬ 
tati Provinciali degli « Amici dcU’Unità », per organizzare la dif- 
fnsfone dcir«Unità» ogni giovedì affinchè tutte le compagno, tutte 
le donne democratiche, tutte le donne che aspirano ad un avve¬ 
nire di pace e di giu.stizia dive ngano lettrici e diffonditricl de 
«l’Unità», conf,*'ibaiscano a far sì che ovunque, fn ogni villaggio, 
in ogni fabbrica, in ogni ufficio, in ogni mercato, in ogni casa 
giunga la voce del Partito Comunista Italiano 


il tempo di raffreddarsi; non èl — Ah! ah! Sembra cha stiamo] 
vero, signori? — aggiunse il gio-^banchettando — disse Porthos, 
vane volgendosi verso le d'.;C| - Spero — disse Aramis —| 

guardie che presentò agli amici.j che non vi siano donne al vostro] 

pranzo. 

—C’è del vino bevibile nella 
vostra bicocca? — domandò 
Athos. 

— Ma diamine, c’è il vostro, 
cari amici — rispose d’Artagnan. 

— Il nostro? — fece Athos 
stupito. 

—Sì, quello che voi mi avete 
mandato. 

— Noi vi abbiamo mandato del 
vino? 

— Sì, sapete bene, quel vinello 
delle colline d’Anjou. 

— Si, capisco di quale vino vo-] 
Icte parlare. 

— Il vino che voi preferite. 

— Certo, quando non ho nè] 
champagne, nè chamhertin. 

— In mancanza di chamvagne 
t di chambertin vi accontenterete 
di quello. 

— Dunque avete fatto venire 
del vino da Anjou, buongustaio 
che siete! — disse Porthos. 

— Ma no, è il vino che mi han¬ 
no mandato da parte vostra. 

— Da parte nostra? — fecero 
i tre moschettieri. 

— Siete stato voi, Aramis, a 
mandare il vino? 

— No. c voi, Porthos? 

— No, e voi, Athos? 

I — Noi 


della moneta, poi dairtmposlztone di 
nuove carte di Identità agli abitanti, 
quindi dalla boppiosblono delle bar 
rlere doganali e, infine, dal!’anticl,)n 
delle elezioni come atto definitivo di 
(lucsta uni.ebsione. alto che non è 
davi ero solo aninnnistratlvo, come 
atferma Tito > 

die (|uelle elezioni alano «tate 
una vera e propua annes-'lone lo 
dito la stessa btunipu di Belgrado e 
lo ha conlerinato U Presidente della 
Hejiubbllca croata: Sforza chiede tre 
inebl di tempo per Iniziare le trat¬ 
tatile. ma tra tic mesi non vi sarà 
più nella Zona D un solo Itiiliann 

Le elezioni — ricorda Vietali — et 
evolsero sotto 11 segno det terroie 
di cnl testimoniano 1 422 ariestatl. 
i 230 Dabtonull. gli P3'J condannati 
al latori torzatl. 1 29 « sjierdntt ». 

1 2 suicidi,' 1 10 Impazziti, le '227 case 
devastate e lo incalcolabili devasta¬ 
zioni mincrl E non erano solo gli 
Italiani a sopportate le angherie e 
le violenze ina anche t croati e gli 
sloveni; « E In quella battaglia In 
difesa della libertà noi comiinls;! 
starno stati alla lesta di tutte le po- 
])oIazionl ». 

Fiipure quelle elezioni «ono etate 
dlfe.se come * llljere » de tutta la 
stunijia americana che vorrebbe le¬ 
gittimale cosi l'annossioi.e. quella 
annes.siono che è stata prevista o 
stqiulnta in un patto segreto di cut 
mediatore è stato l'a nbnsclntore 
americano .Mlen F. 11 r verno italia¬ 
no è pro.ito a questo bai atto se c.sso 
deve servire alla guerra ontlsovle- 
tlca, come affeimn persino un di¬ 
spaccio deU'agenzla Inglese « Reu- 
ter » la quale recentemente scrive¬ 
va: « Si considera a Roma che !1 
governo de'e preparare l’opinione 
pubblica a’ia cessione del TLT alla 
Jugoslavia perchè si pensa che ri6 
rafforzerebbe la posiziono di Tito 
verso 1 suol vicini orientali e aet- 
tentrlonall ». Mentre li governo Itn- 
llnno continua ad ingannare l'opl- 
ntone pubblica, bisogna ricordare che 
rUnlone Sovietica, con la sua richie¬ 
sta che sla risiicttato 11 trattato di 
pace, ofire una speranza dt salvez¬ 
za alle poiiolaz.lonl del TL.T: l’ap. 
plicaziono del trattato di pace si¬ 
gnificherebbe la fine del terrore tl- 
tino nella Zona B e delle repressio¬ 
ni nnglo-aincrlCHiie nella Zona A. 
sarebbe una garanzia di pace per 
gli itollani e gli sloveni del TL.T. 

Tutto Ciò non è volutamente com¬ 
preso dal governo Itallsno 11 quale 
però nel suo odio antisovietlco glut> 
ca una carta sbagliata, c II governo 
non ha capito — af.'erma Vidall — 
che l'entrata di Tito r.è’io echlsra- 
mento occidentale non è un suc¬ 
cesso per l’italta. ma ima sconfitta, 
perchè 11 nazionalismo di Belgrado 
è contro t-.itto il popolo italiano. 
Tito offre as.sal di più .alio schiera¬ 
mento occidentale di quanto no.n 
possa 11 governo italiano 

« Bisogna dire — ha aggiunto VI- 
dall — ohe la nuova recluta occi¬ 
dentale non porterà fortuna agli 
Imperialisti: Tito è un disertore che 
fino a questo momento ha perduto 
tutte la battaglie, come dimostrano 
I suol complotti falliti nello demo¬ 
crazie po)ioÌarl. B noi eapplamo che 
l’opposizione interna aumenta e ohe 
t! nuovo Partito comunista, malgra¬ 
do le violenze • lo torture el raf¬ 
forza Oli Stati Uniti perderanno an¬ 
che questa volta, puntando sul ron¬ 
zino Tito, come hanno perduto pun¬ 
tando sut ronzini Ciang Kal Stek e 
Eno Dal: 1 popoli Jugoslavi sapran¬ 
no riportare 11 loro paese nel grande 
fronte deirinlernazlonatlsmo » 

Vidall ha ribadito quindi che Trle- 
cte è diventato un fattore essenziale 
nella lotta fra le forze della pace e 
quelle della guerra; questa città, ne! 
iilenl smerlcanl. dovrebbe diventare 
Infatti la piazzaforte fondamentale 
oer Impedire ogni movimento demo¬ 
cratico In Tta'la e nella Slovenia- 
« Noi sappiamo che non saranno i 
servi <U Truman e risolvere li pro¬ 
blema di Trieste e che. senza ur 
Impegno del popolo Italiano. Trieste 
diventerà una nuova Donzlca Per¬ 
ciò noi Togliamo che ala applicato 
U trattato di pace ed è perciò che 
noi chiediamo almeno che. prima 
di arrivare al baratto, el senta la 
nostra opinione, si faccia 11 plebi¬ 
scito. Oggi la sorte di Trieste è nelle- 
mani del popolo Italiano e del po¬ 
poli frat"*!!! Aiutiamo 1 lavoratori 
triestini — ha concluso Vidall — 
chiediamo che eia applicato 11 trat¬ 
tato di pace e che quelle popolazio¬ 
ni possano godere finalmente nn 
momento di tranquillità e di beres- 
sere » 

La conclusione della reiezione del 
segretario del PC del TLT è stata 
accolta da fragorosi applausi 

Uno studente si uccide 
per una c ompagna di scuola 

PALERàtO. 28. — Lo evidente 

IScnne Antonino Bellalba 3 I è sui¬ 
cidato stamane impiccandosi nella 
I propria sUnzetta. Egli ha lasciato 
una lettera diretta al genitori nella 
quale spiega fi motivo che lo ha 
I spinto a compiere 11 folle gesto. B 
ragazzo amava non ricambiato una 
I avvenente sua compagna di acuoia. 


— Se non siete Etatl voi è stato 
il vostro oste. 

— Il nostro oste? 

— Eh, sì, il vostro oste Godeau, 
oste dei moschettieri- 

— In fede mia, venga da dove 
vuole, non importa. — disse Por¬ 
thos, — assaggiamolo, • se è 
buone bovinmclcr. 

—- Nient’affatto — disse Athos 
— non beviamo un vino che non 
si sa donde venga. 

— Avete ragione, Athos — 
di.sse d’Artagnan. — Nessuno dij 
voi ha incaricato l’oste Godeau | 
di mandarmi del vino? 

— No! Eppure, ve ne ha man-j 
dato da parte nostra? 

— Ecco la lettera, — disse 
d’Artagnan. 

E presentò il biglietto ai suoi 
amici. 

— Non è la sua scrittura, —] 
disse Athos. — Io la conosco;, 
sono stato io che, prima di parti¬ 
re, ho regolato i conti della co-' 
munità. 

— La lettera è falsa, — disse 
Porthos. — noi non siamo stati 
consegnati. 

— D’Artagnan, — disse Aramis 
con tono di rimprovero, — come 
avete noluto credere che noi aves¬ 
simo fatto dello strepito? 

D’Artagnan impallidì e un tre¬ 
mito convulso scosse tutte le sue 
membra. 

—Mi spaventi — disse Athos, 
che fili dava del tu soltanto nelle 


Speso di Pentooosto 

' Per quattro mesi et hanno on- 
nundato il finiviondo. il . 30 *, 
la fine della « ciuillà t’Cc/dcnla- 
leo, ranno mille e il diluvio uni¬ 
versale; per quattro mesi la slair,- 
pa di tutto il n mondo democra¬ 
tico • ha tremato visibilmente !•» 
tutte le sue quattro, sai, otto c. 
flore colonne di piombo al solo 
pensiero di « quel che potrebbe 
succedere a Pentecoste n, «olle- 
vaia tulle tue ansie solo dalla 
« decisione degli americani di re¬ 
sistere ad ogni costo a qualsiasi 
tentativo di aggressione n,- poi, 
qualche giorno fa, la stessa stam¬ 
pa ha cominciato timidamente ad 
affacciare l’ipotesi che «forse la 
giornata si sarebbe srotta tema 
incidenti ». Ieri tnnlL'na, final¬ 
mente, a cose fatte, la stessa 
stampa, sempre la stessa, nota 
<■ con sorpresa » che non .st è ve- 
rificato « nessun incidente nelln 
Peiitrcpste rossa ». 

/I più buffo SI è cht» ora, pro¬ 
prio (III parte di chi aveva più 
forte gridato alla « minaccia ros¬ 
sa » fid dt d* Pentecoste, cioè da 
parte depli americani, si comin¬ 
ciano a fare i conti di catta, m 
senso figurato e in senso lette¬ 
rale. Sotto tl primo angolo visua¬ 
le gli ameiicani cominciano a 
rendi ti conto di aver indiret¬ 
tamente contribuito al successo 
senza nrecedenfi della manifesta¬ 
zione berlinese che si è vista 

• onorare » deità pre.scma di mi- 
giaia di giornalisti; i quali, nei 
tnili.ini di parole inviati ai loro 
i;i''(nali, liinno dovuto loro mal¬ 
grado tns'nuure, in mezzo a fal¬ 
sità degni speci»-, l'innegabile ri- 
conoscimento della grandiosità di 
quella festa e del suo profondo 
significato. Mai una mnnifesta- 
zion*» per In pace ha ffovato, an¬ 
che per • mento » degli amer-cani 
che la viiiiacciai'ano con le ba¬ 
ionette e i carri armali, echi co¬ 
ti vasti in tutto il mondo. 

Quanto ni conti di cassa in sen¬ 
so letterale, lasciamo la parola 
ad un'agenzia americana, l’INS; 

• Nelle .sfere responsabili ameri¬ 
cane si sta ora facendo, rulla ba¬ 
se delle informazioni pinnfe al¬ 
l’alto Commissario americano in 
Germania, il bilancio della spesa 
non iudiffercnte che c costufn la 
preparazione militare nltenta per 
■pi evenire incidenti. Migliaia di 
soldati alleati sono siati messi svi 
p,'de dt guerra per vari gioriu, 
e tutte le unità corazzate ed ae¬ 
ree hanno persino svolto piccole 
manovre di addcstrainrnt'' in pre¬ 
visione della cosiddetta T mfcco- 
ste rossa. Insonifria i pi cparativi 
bellici degli alleati a Berlino so¬ 
no costati fior di milioni ». E l’in- 
telligente agenzia (senza nemme¬ 
no domandai si « ma chi et lo ha 
fatto fare n) conclude cm dia¬ 
bolica furberia; r Mosca è riu.sel 
ta, mettendo in allarme gli allea¬ 
ti, a far mobilitare uomini e ri¬ 
torse su va.sta scala e a far spen¬ 
dere loro somme enormi, mentre 
alla Russia la grande parata co¬ 
munista non è costata un quattri¬ 
no ». Ora, finalmente, abbiamo 
capito la vera ragione dello ma¬ 
nifestazione di Pentecoste; era 
una manovra sovietica, raffina¬ 
tissima, per far precipitare l’eco¬ 
nomia oceidentalf: nel caos 

Supsrflolalità e vanità 

In un editoriale sul Tempo, 
tl motorista del secolo, Ugo 
D'Andrea, se la prende con Or¬ 
lando, Nitti, De Nicola e dello 
Tori etto perchè non hanno -pen¬ 
sato ad indirizzare ^ Vappello 
contro la bomba atomica ad al¬ 
tri popoli. E, furbo come sem¬ 
pre, rivolge loro questa doman¬ 
da che vorrebbe essere insidiosa: 
«siete sicuri di otteii> re }.tesso 
le popolazioni al di là del si¬ 
pario di ferro le stesse adesioni, 
lo stesso slancio uinu'i luno su 
cui si fa conto da noi? Questo 
è il punto della questione. 

Bravo, Ben detto Difatti co¬ 
me tutti sanno l'appello contro 
l’atomica ha avuto varie acco¬ 
glienze nel mondo. Per lscivoìo 
Governo dell’ Unione Sovie¬ 
tica ha dato subito la sua jne- 
na adesione mentre la stampa 
sovietica lo ha calorosamente 
esaltato come un grande passo 
avanti per la vace. Sempre per 
dare un esempio, il governo de¬ 
gli Stati Uniti non ha nemmeno 
ammesso la delegazione che si 
presentava al Parlauiento per 
comunicare la mozione di Stoc¬ 
colma. 

In quanto poi all’opìrione 
pubblica dei paesi -al di là 
della cortina di ferro », ecco, 
come stanno le cose per ora. In 
Polonia sono sfati raccolti quat¬ 
tordici milioni di firme, in Ce¬ 
coslovacchia oltre sei milioni e 
nella sola città di Bucarest ben 
ottocento mila firme. La cam¬ 
pagna è appena incon.inciata. 
Se D’Andrea crede Io terremo 
puntualmente informato. Così 
potrà evitare di dar prova di 
quella « superficialità c vanità » 
di cui sarebbero colpevoli gli 
illustri parlamentari promotori 
dell'appello per l’interdizione 
della bomba atomica. 


grandi occasioni. — Che cosa è 
mai accaduto? 

— Corriamo, corriamo, amici, 

— gridò d’Artagnan: — un orri¬ 
bile sospetto mi attraversa la 
mente. Sarebbe questa un’altra 
vendetta di que..a donna? 

Qui fu Athos che a sua volta 
impallidì. 

D’Artagnan si lanciò verso la 
mensa, i tre moschettieri e le due 
guardie lo seguirono. 

La prima cosa che colpii la vista 
di d’Artagnan entrando nella sala 
da pranzo, fu Brisemont steso a 
terra che si rotolava in convul¬ 
sioni atroci. 

Planchet e Fourreau, pallidi co¬ 
me morti, cercavano di soccor¬ 
rerlo, ma evidentemente ogni 
soccorso era inutile; tutti i linea¬ 
menti del moribondo erano con¬ 
tratti dall’agonia. 

— Ah, — egli gridò scorgendo 
d’.Artagnan, — ah, è orribile! Fin¬ 
gevate di farmi grazia e mi av¬ 
velenate. 

— Io? — esclamò d’Artagnan, 

— io, disgraziato? Che dite? 

— Dico che siete stato voi che 
mi ave’e dato quel vino, dico 
che siete stato voi che mi avete 
detto di berlo, dico che avete vo¬ 
luto vendicarvi di me, dico che è 
una co.«;a atroce. 

— Non è vero, Brisemont. non 
credetelo. Vi dichiaro, vi giuroM» 
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DALL’INTERNO E DALL’ ESTERO 


UN DISCORSO DEL COMPAGNO LONGO A MILANO 


LE ELEZIONI NELLA REPUBBLICA POPOlylRn /ALBANESE 


■ I !■ , I ■ I II. Il — 

1 l’stìacco delle donne lavorairìcì Un intero popolo in festa 

\ ai bassi saiari e agli orari inumani ha datò il siuo voto al Fronte 


La lolla contro lo sfruttamento sarà uno dei temi dominanti del 
Convegno deirinduslria e del Piano del Lavoro che si apre venerdì 


' _ _ ‘ » t 

Altissime percentuali & ; Tirana, Durazzo, Korka, Elbasan, Argiro- 
castro e Valona - Hoxha festeggiato dalla popolazione dopo il voto 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE aumentato i bisogni nlgniflca au- gevoll, l'applicazione di aspiratori DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE y^,42 per cento, per It Fronte cumpagnato dal tuo popolo. Hoxha 

MILANO ‘^9 — Venerai «1 aprirà 'iientare la proouzlone o quindi 11 contro la polvere e l'uniiaità, posti- rmANA oo Won li mnotco Shfcodro (seggio n. 95); vo- é giunto fin sulla soglia di raso. 

nazionale In- ^oc'-sere generale*. A questa eel- asilo per 1 bimbi. 11 diritto a fermare •'’J* ,77 ” tanfi 98.S5 per cento, per il Fron- NpI seggio elettorale dove aveva 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


a Mll'.n.^ Il Convegno nazionale In- «cuciuid ». n hucoi» ooi- asm? per i Dimoi, ii ainuo a rermare „„rnrn i rìtultnti mninleii delle cvnio, per u rron- nei seggio elettorale aove aveva 

detto dalla C.J I.L. sul tema « L ln- Senza bongo ha legato 11 Plano del le macchie aH'ora del pasti; cosi al- '7-,'^^"^°'^“,? _V'“ te 98,17; Valona (seggio n. JI7); notalo Hoxha mi sono avvicinato a 


detto dalla C. J I.L. sul tema «Lln- *•« .cijaiu .. r.u.u 

diifitria e il Piunc del Lavoro » Svi- Lavoro, che mira ad ottorere 
luppo viellL prodvizlono e lotte con- pardo 11 massimo assorbimento 
tro lo sfruttamento saranno tra 1 ell^l’e della mano d opera con le 
temi fondamentali ebr U Convegno 775!^., atlllzzazlone dei fattori 
affronterà Riunioni preparatorie hi duttivl 

vr.nno svolgendo. Indette da» Slnda- La liberazione delle donne — 


^ l't Oleose*, cosi al «Cotonificio* di aefinitlvi di numerosi seggi /inorai ^,3"* f'f P'"’ P®'' “ »« gruppo di contarimi e di ope^ 

^ Torlnc. ecc neruenuii Jti delinen nìA rhinrn il 99,84. rol uenuti dnll'cstremu regione set- 

A' termine delVassemblea è stato Juccesso 'del Fronte Democratico dimentica- tentrionale del Paese per avere lo 

prennr.unolato che. oltre al Conve- che ha raccolto la aitaci totalità ”5* votare nello stesso seggio 

b, gno del 2-4 giugno, si terrà 11 20 def ioti, TcTa&nTfra le più ° Vfo“un'nm^o-o' 7 *1 ^ 

nr-n L'iuern. fipmi.ra a Milano, un irrande sianificative votazioni: Tirana (seti- ,. .7- ’ _ P . ' _.. vecchio del gr ,ppo, che tn- 


dan:^;^la^fonrVmi:;sre -ncuso bongo de^^ essere opera g^gro. sempre a MUan. un s^ijea^ue g;andl ^o^^rrct^^nrlìe^ì^ 


Camicie, Camiciole estive, Piiama Dì GRAH CLASSE 

TAGLIE PERFETTAMENTE CAl'BRATE 
COLLI ASSOLUTAMENTE INDEFORMABILI 

Se volete un capo di biancherìa per nomo 
e per ragazzo elegantissimo e di grande 
durata chiedete al Vostro fornitore la marca 

4 G 4 M 

NEGLI SPLENDIDI TIPI DELLA SERIE AUREAl 

FIUME - LONDRA - CAPRI - SETA PURA - BRUMMEL 
ARIOSA - FLORIDA - MESSICO - DORIDE - DUBLINO 

INFINITA GAMMA DI COLORI E DISEGNI 

UFFICIO VENDITE ALL' INGROSSO (esclusi- 
vamente a negozianti) — Telefono 563-237 
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Federazione Conunlala, assernb'ea 'empestaie di delegazioni le auto,l 
che rie itravjv nella campagna nazlo- tà. 1 padroni. 1 pnrlamenlvrl ecc im 
naie contro lo afru(lamento delle portanti success! «or > sta.a glfi rag 
donno lavo.atrlcl Indetta dall'UDl giunti là dove l’azione è stata Ini 
a aal Sindacati 11 compagno bongo ’latu; le lavoratrici della c Mfchelln ) 
ha parlato al quadri e alle attiviate panno ottenuto cntfle speciali e sup 
femminili della provincia di T.illano piemcntl snlar'nll per 1 lavo»"! dlsa 
e dello altri province padane 

borgo ha preso spnnto dalle re- ”■ ' ~ — - 

cc'it! dichiarazioni del dott. Costa nrria 4 s a i 

«econia le quali vi è oggi In Italia irtlAdA AINLUllA 

un eccesso di retribuzioni per ic 
donr.e lavoratrici, dimostrando «he 

ovldentemente U pres'dentL de‘’a am _ ■ j» 

Uo^findustrla vede 1 ealatl femminl- ^SlXkS ^ 

Il col ' inocalo rovesciato Nc! set- jajk hS |M ■ ■ ■ . 

tore metallurgico, dove 1 ealrri non a’'*|R ^ W in LUB 11 
sono tra 1 pld basL*. -■ donne di 1 

Categoria guadagnano 31.10 aU’ora _ ■ ■ ■ 

mentre l'uomo ne prende 44.45 e iB H ■ 

cioè il 30 % In più a parità di 1% M ■■ |rTBJII ■ ■■ 

voru; anche 1) manovale comune f g Bay ■ 

prendo più delle donno di 1 ca*o- 

gorta. Gli ete.sKl «catti e 1 hanno por 

la 2 j 3. categorip.. Per l’Indennità 

di contingenza le .lonne ricevono H n 

13 In meno à -"osl si dica per Jb CtvttSKO VaflT^L d 

tutte le altro voci del salarlo , , • 

Le «tesse considerazioni valgono pCLTlBCVpCLTR CLILB 

per quanto riguarda 11 ritmo di la^ ________ 

Toro bongo ha portato una docu 

mentaziono Impressionante «ullo Palazzo Chigi ha confermato ier 
Bfruteamento veallzzoto nelle fabbri- ufficialmente Tadesiono dell’Itali; 


mioao. 29 


Uno dei più aan-|(seggio n. 18): votanti 99,55 peri 


5 VM COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 


PRIMA ANCORA DI CUNOSChRÈ 1 TfcRA llNI DEL PIANO 

Avventata adesione di Sforza 
al cartello proposto da Schuman 

I 

Palazzo Chigi annuncia l'invio di una delegazione Per 
partecipare alle trattative che avranno luogo a Parigi 


inte «ullo Palazzo Chigi ha confermato ieri a partecipare a negoziati veri o co l socialisti hanno anche chiesto gerr’.a rose garofani roselline di 

nelle fabbri- ufficialmente Tadesiono dell’Italia propri. Fssa si è limitata dnpprima l’ammissione all’ONU della Cina macchia. Ir*'molte località le urne 

le. Nel coto- al piano Schuman per il cartello a promettere l'invio di «osservato, di Mao. crono sóuraslate dalla colomba di 


cantavano in coro accompagnando- cendfofo. « Afa noi non abbiamo S = 

i» con un’organetto o una chitarra paura del Utini — mi ha detto — = MtaatKzeizwMuiuu ,aD«L=staa ^ 

Afeli interno dei seggi gli elettori noi stiamo cohti-.cndo la nostro Po- S CFTFDII? ^nT/TàlFUIF CT/TCCC DCD ll/\LJn S 

j| susseguivano dinanzi alle unte; tna e vogliamo vivere in pace, ma E ^fclLKIt “ LUIUIltKit * DlUirt. TCK UUrlU — 

giovanissimi di dwiotto anni che nessuno ci fa paura = E 

per la prima volta erano ammessi „ Eppure siamo un piccolo pò- = BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI = 

o volare, vecchie donne nei carat- commentato un giovane = DIMIllsrlLlVIM IHI TLl.i.l.l\IH ILIVI/HUVJI « 

teristict costumi musulmani, ra- operaio — siamo solo un miUone o E S 

OTTIME CONDIZIONI PER VENDITE RATEALI | 

lT‘‘'!’---ìe‘’T')acèvatw conseonart FRANCO CALAMANDREI iTllllllllllllllllllIllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllinilllllllnilllllllllllini^ 

dal Preidsentc la pollino per la 

votazione (il rcy, popolare ha « - —- 

adottato questo sistema per garan- 
tire la segretezza del noto ol gran 
numero di analfabeti ereditaLi ital 
passato regime) e lenendola stretta 

nel palmo della mano introduce- A 

vano tl pugno chiuso nelle due ur- 
ne affiancate, prima in quella a 
favore e poi in quella contro il 

Fronte Democratico, lasciandola . 

cadere nell’urna prescelta. ‘, Y \ vjr 

Dovunque le urne del Fronte, ]S t 

su cut erano affisse le fotografie - ,.— ^ r -■ i ■ i i * ^^PìÌF^. uL J ■ ‘-r-r-— .. .^j-irnr-^.t 

e ta biografia del candidato della r~* 
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n: IL FHAÌt DtlU SAIUH 


?n^«ff«rmaSo in ^ comunicato Onciale, nel qua- ieri mattina il Comitato tecnico ri- time basi navali ch-z erano rtmaato 
ilvn"" npr 1= saranno rese note lo adesioni «reUo presso il suo Ministero per nelle mani di Ciang Kai Sh=k ,7t 

Pervenute. Tesarne del progetto francese la cui - fos.e u,i dittatore 

ii.rH Tt'pnnri Come è noto nei giorni scorsi il p'-esidenza è stata affidata al dottor Roifflll tmiHi a fanA wd-americaao o un tenebroso *- 

*. I nntPR^ la. governo francese ha indirizzato del- Santoro. Tal- comitato — a quel B 6 u€ll jlUlltl 3 CdpO tmpu cr-enn. , .» che invece ha 

nnrare le cal- note alle varie capitali eu-or--. ebo si apprende — costituirà il nu- fio] epruiTÌ (PflrpK U $ A quasi ^t>ìce,^ t tl 

rii un tonofp oHo scopo di assìcurarsì l'adesione elee della delegazione italiana. SCrV ZI SCgrClI U. J< A. volle raffinalo «? assorto de. prò- 


che al danni delle donne. Nel coto- al piano Schuman per il cartello a promettere l'invio di «osservato, di Mao. crono sovrastate dalla colomba dii 

nificlo « Bellora » di Bergamo, In 6 internazionale dolTacciaio e della ri» e in seguito, pur accettando di - " -■ ■ Picasso la colomba della pace ' 

ore di lavoro ni giorno per 5 giorni produzione di carbone. L’ambascia- partecipare a negoziati più impo- 1. Rirmarfa rirAiUttrorà Envèr Hoxha ha votato alle rfie- 

Bllrt «-ttlninna le donne producono tore italiano a Parigi, Quaroni, ha gnativi di quelli auspicati, ha rifiu- DliniSma llC0I1OSC6r3 aeuaio vasto n nunlche 

|“,'roTird.:?;S si SlS/oinSX..“'',u‘a”STo.,r!; Ona popolare 

SSaù « bTo cfp“tonL‘''S .In. ’’llL“oS.nba per 11 plano me ‘'Sn dWe"r« .it.sglarnento he te. „,S“Sno mSl? ^‘”7 ™‘ Sr™ dcl^’è^p^''faToSo 

ll?"?n:‘SvSrn%ren^eIif'l.e'.S: 'inX PSaf crTulò do„e ^“7 IÌVV 

quistare Ir. centinaia di fabbriche l cin-rà anche una delenazione c’"! si è affrettato a dare la sua ade- negoziando con quello donafo » suo» Rettori e l altro 

dolci e 1» caramelle della « Perugl- ^?7e?no itaUano C.ò - sione al cartello So.-.a nemmeno di Pechino per l’^lacciamento di braccio .«forno ricurve 

na » soni) .1 rtsuLn^ di uno B.rut ambienti governativi — san , aver richiesto quelie garanzie e «^,0 ht^-'itrìrp ili siri prni> mdutn 

tomento Inaudito; 10-12 ore M gter- l’adesione delVItalia al car. I quelle minime precisaJonI indi- ^^^izie da Formosa Informano ° 

no di lavoro ^tello. L’annuncio dell'adesione deHspensabill in una trattativa .oA im- che Ir forze nazionaliste hanno ab- ^ 

17 7?", addirittura alcun ora- .i,,nano verrebbe dato do- pegnativa per la vita del paese. bandonato Tisol« di Lapsapmel 

rio di lavoro. ha "lani stesso dal governo francese II ministro Togni, ha già insediato e o^mtang dove si trovavano le ul- 

CI sono Ib UH comunicato ufficiale, nel qua- ieri mattina il Comitato tecnico ri- time basi navali ch -2 erano rimante * 

ilvnVar7n”r 1= Saranno rese note lo adesioni «reUo presso il suo Minislero per nelle mani di Ciang Kai Shzk "tw#,- 

che le donne vanno a iBvorwe ocr Tesarne del progetto francese la cui - hziottt quasi fosse un dittatore 

comprarsi IH ca ze di «età . -.«.^ne P . ^.-^enza è stata affidata al dottor D-J.ll f-ju, . wd-amencaao c un tenebroso :- 

Ti^i ^ntcRRP^ governo francese ha indirizzato del- Santoro. Tal- comitato - a quel WQC» jlIWln 3 C3p0 (rapo ctien ale, che mvece ha 

vnrn^^io ’ ailf. tiér comnrare le cal Ic note alle varie capitali eu-orcc. che si apprende — costituirà il nu- #lg] {pruÌTi (PflrfìK USA un espressione quasi ^clcc, e tl 

mio sronn di assicurarsi l’adesione elee della delesazlor.e italiana. ^8^0 U. 3. A. voHc raffinalo e assorto de. pro¬ 
re d» -sefa. per procurarsi un lenore -:r,cr^u o.-.! «t nrinelni __' lessare dt fiicsofia che egli tra 

di vita migliore «otto tutti 1 punti ,b11« if WASHINGTON. 29. _ Fonti oenel prima di fondare c d-rigere il por- 

mVutl^he InvSe Le lillccitazioni francesi tuttavia. 50lle(Ìf3 3 l0ndr3 i^ormate ha^o oggi predetto che tiio comunista albanese 

civu,A cne invece sono puriroppo ne inncri dal trovare nìena J.li.tlìu: H generale Walter Bedell Smith, La folta »o atfornicva. Io abbrac- 

adesione nressl tutti eli intemfllati. Ìnip€gni « deflIllIlVI » già ambasciatore americano a Mo- ciova, gruppi di bam'iini gli si at- 

mvoratrici. una oocieia yruKicssi „eomn(o l'Tnffhir.orra ha chia ” sca, verrà probabilmente nonunato laccavano agli abiti e gli navano 

dove sviluppare * blscjgnl delto pcv esemplo. 1 In hib.rra^ PARIGI, 29- - Il governo franca- capo del servizio segreto altri fiorì. Cosi r^meadato e ac- 

polazlone. non comprimerli, perchè rsmente mostrato la sua niu.ianza jnsoddisfa-to Iella risposta rice, 

. . — ■ ■ vuta sabato scorso da quello britan- , — . ■ . , 

MESSA IN SCENA AGLI INTERROGATORI DI FUCHS j internazionale dell’acciaio, invierà! ORRIBILE DELITTO A NEW YORK 

_ - — a quanto si appre.nde da fonte -- 

ufficiosa — una seconda nota con _ *■ *a I™ • 

L'Ovra americana usa G6tt6i dal 5° piano 

piano .Schuman per il cartello. , 

la "macchina della verità,, il marito paralitico 

tarlo generale del partito, Guy Mot. ■*. 

let, ha formulato varie riserve ri- 

Sì prevede prossimo V onesto di scienziati britan- gjjrdo toiimio todc" Prima del crìmine la donna aveva vestito la vittima dei suoi 

nici come presunti complici della “spia atomica,, migliori, mettendogli anche un flore airccchlelio 

'—^——-pgjj sono al di là dei Reno». ■ 




MESSA IN SCENA AGLI INTERROGATORI DI FUCHS 

L'Ovra americana usa 

la "macchina della verità,. 

Si prevede prossimo 1* ari’esto dì scienziati britan¬ 
nici come presunti complici della “spia atomica,, 


P’-esidenza è stata affidata al dottor RAifoll tmiHi a fanA ^d-americano o un tenebroso :- 

Santoro. Tal- comitato - a quel Defleil jmim 3 C3p0 «'■"pw ersen aie, .> che invece ha 

ebo si apprende -- costituirà il nu- #lo] tAn|Ì 7 Ì (PfìrpK li $ A «R espressione quasi ^elce e il 

elee della delegazione italiana. *®*^'*' SOgreU U. J. A. volto raffinalo e assorto de. prò- 

_ ~ - ' — lessare di Jiicsofia che egli tra 

DfirÌM; «itllArlK Iziniles WASHINGTON, 29. — Fonti cene prima di fondare e d-rìgere il por- 

rnngi i0li6(IT3 3 100013 informate hanno oggi predetto che tifo comunista albanese. 
lmFiAK«i! ifafìrtìfiuì generale Walter Bedell Smith, La folta »o atfornicua. Io abbrac- 

impegni «ueiiniU¥l>* già ambasciatore americano a Mo- '■’-ava, gruppi di bam'ìini gli si at~ 

” sca, verrà probabilmente nonfinato laccavano agli abiti e gli davano 

PARIGI, 29. -- Il governo france- capo del servizio segrego altri fiorì. Cosi r’rrondato e ar¬ 

se, jnsoddisfa'.to Iella risposta rice, 

vuta sabato scorso da quello britan- , — . ■ . , 

internazionale dell’acciaio, invierà ORRIBILE DELITTO A NEW YORK 


PRECiSAZI 


siiHe<^qualità intrinseche ^ 
elmedicamenfose cSelia 1 

TÌ$oiuiMèiiuitQ I 




Getta dal 5° piano 
il marito paralitico 

Prima del crimine la donna aveva vestito la vittima dei suoi 
panni mlgiiori, mettendogli anche un fiore airccchielio 


quali centinaia e miglia'a di - in¬ 
dividui sospetti.. passano sotto gli 
occhi delTintcrrogato percliè egli 
dica se li ha vi.sti, conosciuti, o se 
sono stati complici con lui. 

Si apprende ora che fra il mate¬ 
riale giunto sabato da Washington 


r,i . a .,1 (SO, ha approvato le seeuenti con- ruo, immooiiizzaio aa una naranei, soii«:var.ooio quniai tra le oraccia 

ro- timi ' àizicni oer Tadesior.e al piano prò- dalla finestra della cucina, al quin- c tenendolo sospeso nel vuoto, al 

71 I imputazione di concorso nell om- Schuman; Piano deUa propria abitazione. di fuori del davanzale. 

I a c.duì del compagno Panticn. entrino a far parte del L’assassina, che sembra aver agito Tuttavia il marito la pregò di 


5 famiglie senza tetto 


7 * ^ * sei mesi di reclusione ^un’eventua^ ^organizV° 7 ione NEW YOBK, 29. — Un* donna donna le raccontò di progettare «il 

di Wormwood .Scrubbs, dove si tro- di cui 2 anni condonati. Per detcn- ^ne uneteniuaie organizz^ione . ^ anziana dai eanell, jzn. hi min maritn Hallo fino 

va rinchiuso, lo scienziato atomico zionc di armi da fuoco e per rissa Bi Bi e dalla corporatura erassoccia straif e che tale rfeù^rdo essa ave” 

Klaus Fuchs sla subendo e^tta- sono stati condannati Romano Co- ^"7^’°|7naD e di lavoratori certa .Vnns BoSholdt, ha ammes.so’ va vestito il proprio consorte, con il 

mente da una settimana da parte mandini a .in anni) e 6 m^si e Al- j, gj termine del congres. oggi di .aver gettato il nroprlo ma- suo migliore vestito da passeggio, 

cu due agenti ^ ® ® Vh^h^I'Iso, ha approvato le seeuenti con- rito, immobilizzato da una naralisi, sollevandolo qunidi tra le braccia 

-IV! v”'' JihP'Jtati siitto Stati ossclti dal- Vaderioue al piano prò- dalla finestra della cucina, al quin- c tenendolo sospeso nel vuoto, al 

g«icri.^accom^,,nati da prcie 1 r I imputazione di con^rso nell om.- Schuman; piano della propria abitazione. di fuoridei davanzale. 

cinemato^aficJie nel cor.o deila cidi.-* del compagno Panlicn. entrino a far parte del L’assassina, che sembra aver agito Tuttavia il marito la pregò di 

^ 'oh - cartello il maggior numero po«si- per coHzrsc r.c'-voso per ’a tensio- non farlo, c la donna acconsenU a 

X c^An>>o ériiin. bile di stati e particolarmente TIn- ne in cui era tei.yta -Jalle conti, rimetterlo a letto. La teste ha spc- 

«cchi dell interrogato ^ lamìglie SCnZG iCt-O philtcrra- 2 ) che le organizzazioni nue cure che rivolg: m al manto, cificato c?i non avere creduto al rac- 

?óno stati conmiici con hii '' PCr l’incendio d’un palazzo sindacali'abbiano una loro, efflrien- on emetto fragile e deli-cato che conto della donna, in quanto questo 

_. te rappre.cenlanr.a in seno agli or- era stato costi etto a rimanere a let- da un pò di tempo prorompeva di 

Si apprende ora che fra il mato- cartello; 3) che to da una paralisi fin dallo scorso tanto in tanto in affermazioim sxra- 

nalo giunto sabato da asbir.gton VENEZIA, 29. — Cinque fami- {ai-, p,-pani vengano muniti di con- novembre, ha raccontato che Tuo- vagenti. I.’altro Ieri aera la donna 

Vi è perfino uno strumento elettro- g|jg jono rimaste senza tetto in ereti poteri, che diano lo'-o modo mo la sconguirò, mentre ven-va te- portò ancoia il marito tra le brac- 

nico per -scoprire» la venta, o geguito ad un violento incendio che di far valere le pronrie dccisionirjnuto sospeso nel vuoto dalie robu-lcia alla finestra della cucina, dopo! 

meg.'.o «per appurare se il Fuch.^ ^ r\’iluppato stasera in uno sto- <> che gl» organi stessi siano re- ste braccia della consorte di non averlo vestito dei panni migliori, 

di^ bugie o mcno.>. Terrà dei Pugni a San- sponsnbni verto una comm?s.sion«» gettarlo giù. avergli fatto nr.et'erc i guanti e pcr- 

Oli intenogaiori di tuens sono Margherita, tl fuoco, divampato formata a parità di iiritti daeli Le indagini della polizia hanno fino un fiore aiTocchiello ùc’,>a 
da mettersi in relazione con 11 ncv soffitte, ha distrutto intera- «tati membri del cartello; .5) che la perme.sso di accertare che già due giacca. «Vai a prendere un pò di 

to aijesto. da parte degli agenti . no-o«taote la nronta onera autorità internaz-onale della Ruhr settimane fa la donna aveva effcl- aria, caro - dis.<:c all’uomo terroriz- 
americani del FBI. del medico Bar- ’ n,,a« 4 rn verga utd’zzata corm. organo regio- Uiato una «prova generale» della zato. E aprì le braccia, ritirandosi 

ry Gold, di Filadelfia che sarebbe dei pompieri accor on q - cartello: o) che sia impe- defenestrazione. tranquillamente, mentre il manto 

«complice» dello scienziato inglese, motopompe, liniero terzo piano e della pronrietà Irfatti una vicina dì casa, ia si- precioitava nel vuoto. 

E’ opinione diffusa, a Londra, che una parte dei due piani sottostanti. p,.i^.g ,3 nc»le min'ere della Ruhr. gnora Mabcl Sillekens. ha riferito — — 

tutta la me.ssa m scena organizza- ( danni salgono a venti milioni. Nella mozione finale del concre.s- che già due settimane or sono la ■ _ •»**IS^S** 
to con l « sensazionali » interro- 13 DDIIZIa IÌIUIwSc 

gator, di Fuchs culminerà ne.Tar - -- -- — " = rr=--—= . : -^-r _ . 

resto come « spie atomiche - d __ ^ • B B ■ (OltlfO Ufi S30UO SlTdligOldlOrC 

yfi GasDfiri solidaiG con Snataro u,NDRA.;rr 7 -,.,.aip.. 

dichiarato che -speciali ptmauzio. M^W • MSwBBUUaW WWAA W Uziotti e di mvc,«tigatori hanno 

ni sono state prese dalla pohpa it-i — — - —- — ■ — iniziato oggi all'alba una gigante- 

glese per impedire la.tuKa d» alcu-j --- --- - -- - - . . sca caccia alTuomo ner rintraccia¬ 


vi è perfino uno strumento elettro- rimaste senza tetto in c^reU poteri, che diano lo-o r 

nieo per -scoprire» ia \erita, o geguito ad un violento incendio che di far valere le pronrie deci' 
tricg.'.o « per appurare se il Fuch.« ^ r\’iluppato stasera in uno sto- <> che "1» organi stessi siann 


De Gasperi solidale con Spalare 


La poiizia inglese 

(ORfro un sadico strangolatore 


La Scienza moderna, non potendo sostituì- 
re le piante con le pillole, si vale dell’espe- 
rienza di secoli per dare alle pianto il pnsto 
preminente che loro spetta nella cura delle 
malattie interne 

La TISANA KELÉMATA è come se prcpa-. 
r. rata dalla stessa Madre Natura, perchè com-’ 
; posta di piante medicinali ed aromatiche 
allo stato natUià!e, che conservano intatte 
^ nell'infuso^, le loro preziose virtù curative 

^La TISANA KELÉMATA è una cura effl- 
caco, d( provata e sicura Innocuità: 

. vince la stitichezza senza irritare ie mu- 
cose e senza assuefare l’Intestino 

La TISANA KELÉMATA purifica li sangue 
e decongestiona l'organismo: cura ie disfun- 
zloni epatiche^ evita emicranie, difende dalie 
affezioni della pelle 

Là TISANA KELÉMATA è un buon coadiu- 
^^^^ .vante per ia cura dell’ipertensione e della 

arteriosclerosi 

LA^TISANA KELÉMATA combatte l'obesità 

La TISANA KELÉMATA è anche una cu- 
piacevole perchè è squisita come un tè 

iPrendendo la TISANA KELÉMATA tutti I 
— -r giorni, la scatola^ dura circa un mese. 
La TISANA KELÉMATA è perciò una cura 
veramente economica 

Migliaia’'di sofferenti ^ hanno collaudato le 
preziose virtù curative della TISANA KELÉ- 
MATA ed esprimono ogni giorno la loro 
FELtCITÀ e la loro RICONOSCENZA 





'cy* 


ne persone sospette e sopratutto di (Contlnnazlo-u flalla prima pagi»*) chrarazioni che Saragat, prima di tanza del Senato, 1 Sotto.«egTe{ari l’individuo che «abate «corso ha 
diec’ individui il cui nome corre e morale dei dirigenti dcmocristia- partire per Copenaghen, faceva a Bevetti, Subbio, Vaccari e nume- doiudato iinà ra'^azra certa 

rebbe oresto «ulle bocche di tutti c ni. De Gasperi e Spataro sembra* nostro redattore: «Il governo, rosi altri deputati e senatori, fra Marv w*»l«h «'rantolandola 

il cui arresto è imminente-. no non rendersi conto che in tal diceva :1 segretario del PSLI, ha enj NegarviIIe, Anselmi, Ortagno, ‘ | con uria delTe sue calze di seta. 

" ■ ■ — ■ ' ■ - " modo essi tolgono ogni valore per- Latto ^.ne a dare la propria eoli- Sacco. q,. gj..- j, Yard che 

Un corridore ucciso «“lanno esaminato il corpo seminu- 


LONDRA. 29. — Centinaia di po¬ 
liziotti e dì investigatori hanno 
iniziato oggi all'alba una gigante¬ 
sca caccia alTuomo per rintraccia¬ 
re l’individuo che sabato «corso ha 


il cui arresto è imminente ■ 


Un corridore ncriso 
in un incidente d^aiiti 



GENOVA. 29. - Stamane In se- gode della solioaneto e dell appog- f- ‘' relazioni ufficiali che gii intervenu- conosciuto casualmente a Londra, 

gu.to allo slittamento della mac- gio di tuLo il soyerno; e poiché . . p •- quals.asi parte, sono stali di ritengono che l’assassino sia un sa- 

chir.a — una Apnlia — lunco Cor- non 5 i t’-otta di una befra qualsiasi. ~ laperta condanna della politica eco- dico, eia d’.*‘lnrbi mentali 

so Ital a li corridore emomobili«ta ma di una grave qucs.io^^ ;intÌ(roVern.ltÌVn e finanziaria Ilu-rtrato dal simili a quelli di Neville Heath. 

Franco Sardi, abiiante a Sampier- ca, le mancate dim.^-ion di Spa- \ 011^11 lillliJiOH 1 Inlllll’ Vannni iì miai» ha -ì »»ù altro famoso assassino che qual- 

darena. è r.maslo ferito in modo taro equivalgono a una indirttia . .Minisi.o Vanonl, U quale na . 1 - Taceva a brani : cor- 

ardi f d««iulo procione ,plla ™ 8 ts,™:ur, g proVIflCfl ifalianC dradPEUa'rimTgr^'om '» ““ 

sera in ospedale. E’ interessante d altra parte che • adegua,e iniegrazioni aei oiian- „ poi assaseinate- 

. . . . * ^ - nel comunicato ufficiale che ripor- ^ c» deficitari delle provincie. La bor.setta dellr, ragazza è stata 

Condnnnnfo t'n.sscmsino dichiarazioni pres denziali, TORINO, 29 -- Domenica a Pa- fi Congre.seo ha invitato il Con- trovata aperta e vuota, ma gli a- 

, , r* j» • approvate alTunanimità dal con- lazzo Madama ci è ..perto il XII . «lo N.az.cnale, che è s’rto neon- genti ritengono che Tartassino ab- 


ntBBIATE FIDUCIA 


darena. è r.maslo ferito in modo taro equivalgono a una indiretta 
Rravi.«.simo. Il Sardi è deceduto sto- pressione sulla magistratura, 
fera in ospedale. E’ interessante d'altra parte che 


, , ... j u. , Pi delle donne da lui prima amate 

d. adeguate ,n egrazion. dei bilan- ^ assassinate. 

ci deficitari delle provincie. La bor.setta dellr, ragazza è stata 

Il Congre.seo ha invitato il Con- trovata aperta c vuota, ma gli a- 
• 2 l.o N.az.cnale, che à «’rto neon- genti ritengono che Tartassino ab- 


1 t r* 4 » • "fi"..« V-, - - - - -- - . r, ^ 1 -U •i.-u,»- s""v» vile • cir-aMnnj «u- 

(lei compnsflio I «intieri sigUo dei ministri, non SI faccia Congresso della Unione delle "fO- forrriato in carica, di far presente b»& -cluto in cenare una rapina 



FIRENZE, 29. — La Corte d’As- 'ta parlamentare. Evidcniemrnte l “*^1 ocieg.;ii a. ta uepu.azioni nonniJiTinni corpo della ragazza, che 

Fise di F.rtnzc ha 'to-era condan- .larlitmi pur essendo s’a'i cosiretn I roM.iciah. Erano pre.'Cnti 1 ^ __ _-iene descritta di notevole avve- — ** — «, T .» 

nato gli autori .!clTa.s.'a'.ir.ic del a solidarizzare cc,, Spatoro e cl' •.vpr .c, PiC'dente del- perche s ano solle i amen p r, il ind'jcono a pensare ad altri ' ‘‘^T i - T T — 

Compagno Leopoldo Pnn'lcri, So- d’ri aceii'ati. non si «ono volnM * Ln c.ne. il Compaq: o Sgnir.ni. :n a termine . lavori per ja dennizio- delitti consi;n,aU nel 1948. ? *■'— * " *■* - T V***'* v y7-*«;— _ t , ‘ -■ 7 * — “rr — —r _ ■■ ■ «««—» 

grctorio della Srz.o'-'o comiin -’a . <c<tt* romi'le'.imenTc !e rrari nrj. 'appierentan/a del Sindaco irdi- -c della legge elettorale c venga (contro due donne uccise nelle stes- “ " ■' “ ■ ■ »■ ■ ■ -• ————- 

d. Tcodorano d- Meliola (Forli» ina della di'Cii'^ionr. na ■ I. nr n-ar e ^pos!o. il Mn «tro delle F n.anze, r.l più pic.sto fls.tota la data dcHe «c cirrc^tanze, .• delle quali p - T 

Giuseppe Foschi è stato condanna-1 A conferma di ciò venivano le di- Vanonl, il scn. Molé, in rappresen- elczionL »l riuscì mal » 9 Cu..rlre Tassassmo. «■ ' ■ ' ———— 
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OGGI ALLE 17 ALLO STADIO 


L’aria di casa mette le ali ai piedi di Koblet*“*?“®*‘‘'®! 


'.'■ z ■ '.',’-'Z :'Zo'-‘iì ^ -.':z>z'-:.- 

i.'''. ''•''A'-'r.v'’'t.'’4‘>, »■ ‘' .J ! 

' • ‘ V.. j ' ' ' i * ' ' 

Martedì 30 maggia .1950 

I NEU;U.\l«ilE 

— SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 


che fugge nei finale e giunge con distacco a Locamo 


Il gruppo arriva compatto dopo 1*48>'* - Fausto Coppi si aggiudica un minuto di abbuono 
vincendo la tappa volante di Biella e porta a 1*14** il vantaggio sa Bartali - Oggi riposo 


a ronfronlo con la Laiio 

Tre Re e Sandroni fra i biancoazzurri - Il ri¬ 
torno a Roma dei giallorossi, linalmenle salvi 


PilSTOIlE al "CiRO.. 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LOCARNO. 20. — Perche illavolo 
hanno fatto tanto chiasso per la 
mia partecipazione al « diro »? Per¬ 
che quatcho egregio collega si è sfor¬ 
zato a sfottere cpiesto suo compagno 
di lavoro che ha lasciato te como- 
dls.siii'e e iresche sale di Paiazzo 
Madama jier cacciarsi In questa ba¬ 
raonda di rumori di sole c di poi 
%ei-e7 Fioprl'.' !oio dovrebbero te¬ 
nerci a far credere che sia sconve 
niente |jer un senatore di seguire 
11 a Giro d'Italia » come glornpnsta'/ 

Ma veramente, allora, mi sono a de 
gradalo »? Kppure ciò che ho potu 
to faro per esprimere la volontà del 
cltiudini che vollero ailldariiii la 
loro rajjpresentanza politica, ed an¬ 
che di molti e molti altri, l'ho fatto 
nel giorni scorsi a Ce l'ho messa 
tutta » — parliamo un linguaggio 
sportivo, tanto non c'è 11 vicepresi¬ 
dente Molò a scampanellarci — per 
denunciare la politica di guerra del 
nostro governo, per chiedeigll di 
cambiare strada e di non rldurm 
alla prospettiva tragica e rassegnata 
delle bombe atomiche che debbono 
Inevitabilmente piovere sul nostro 
paese. 

Ades.so sono qui, correndo da una . 
città airaltra, godendo le incante- . 
voli visioni che ci offre 11 nostro poe- j{ 
se. dal Mare Ligure verdazzurro £ 

alle campagne piemontesi ricche di ^ 
mea.sl e di viti, passando fra migliala ' ^ ^ 

e migliala di persone, scambiando 
parole e saluti Non faccio della 
« politica », stiano tranquilli gli or- , 

"'“■•/zatori del «Giro», non l.spe- j 
zioi’o 1 reparti d'assalto del Plano • 

K... Eppure questo lavoro è, per me, 
anche pollflco; cosi girando vedo . . neh 

c parlo —- Previ parole scambiate In LOCARNO L abbraccio del vittorioso Koblet alla vecchia tnadrCt 

frétta — con 11 po|jolo Italiano. Ba- subito dopo l’arrivo di ieri. (Telefoto U.P. per - l’Unità ») £ 

sta una parola i>er capire sentimenti , ■ ^ ^ Ani 

e volontà, per comprendere tante c tetizlone de 1 autorità? Infine, por- Bartolomeo, a Fan Terenzo. a Pog- J"* 
tante cose che non comprenderan- che dovrei ritenermi estraneo a que- glbonsl. e a »attl quelli che dlmen- 
no mal gli autorevoli senatori che park) naturalmente del ^ 

l)a.ssano II loro tempo fra le sagrestie •«''o passione? Se non sapessi co- « grossi le città emiliane, Firenze, «oc 
e le bancne munlcare con questi uomini anche Livorno, Genova, Torino. 

Lo sport appassiona attira — at- o®”® pupazzo... Grazie al compagni di Saline, di “ 

tori r, .inettAtoH _ miiinni di »nmi. Naturalmente c'è di tutto In me?.- Volterra, di Colle Val d'Elsa. di ff"' 


'' **’* etadlo la Lazio nello (Boloenal’ Magli Pandolfl- 

vantaggio sa Bartali - Oggi riposo ^C dro-asemv! ail STra^'fi prò: m (Fiorentina);’ Amad^i. Campa- 

prie file numerosi elementi « na^io- telli. Fattori, Giov'annini* Loren- 
, nAii ». L’incontro si prospetta inte- zi (Internazionale); Bonipertl, 

lll\ Il TKA muse ^ichèal ^ffe fa fiacca: 27-28 [^ttfatìonale ^hc‘W^^’^^HcoinSaS fJl)•’Au-fa^s^T^Remon^^^ 

Ulì illil lllr i nrrVLlrj a«ora. quando «f corre /arie/ sul c-impl romani del quotótl gK.ca- m?n»l % /i 

Uno strappo di Faiio, Leo weiìen- tori scozze;!, che avemmo occasione *^®*^*i I” (Lazio), Annovazzi. To- 

mann, Zanazzi c Seft‘of(co. ma Robic di vedere a Roma l'ultima volta nel Bhon (Milan); Carapellese, Moro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI l'incarfca di sofiucarlo: una tolafoi 1D31 contro la nazionale Italiana, che (Torino); Blason (Triestina), > 

LOCARNO. 20. — /I tran-tran è (a Ivrea) e Zampini la vince; una .P®** , - - 

un ritornello di moda nel Giro d'tta- tappa al volo (a Biella, km. 91.8) che Contro 1 undici di Glasgow la La- || 

Ha. Si ripete ogni jporno. fiacco, mo- «I risolve così: I. Bevilacqua, 2. Cop- mig-iore forma- || prO^Pl)(]]{])(^ ** ilZZIirPOn 

nofoiio. aslissiante. A Torino. leU.l pL 3. Lopin L Brasola; poi ffll oltrl >o ^ Nel pr mo temj o. In- ^ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


fmS fiadaToun affró sJfifai/ò Ini »fa Toni per far lo '.sprint, si è 

/accia al «bip. c 1 .big. hanno\sermto anche delle mani. La Remònd^n'Pi'ilientim: ^Al- 

n Mn ré ^ ^ 1 t é r j. ^ ti n.t tt ^ ..^1 ^e> t Bnét/y FI .m A «wt /'\/T •n_.. • ...» 


. 'Il 0371 offerto .Taltra guancia, al cef- vede, squalifica Bevilacqua e modifi- zanl. Montanari; .Vucclnelll. Magrini. 
% t . ’one di Koblet. ca cosi l’ordine di arrivo: 1. Fausto Arce, F'.am.n:, Nv-ii-s II No’.’.a ripre.sa 

‘i' r' Ancora una . ngolade .. dunque. Coppi (V di abbuono), 2. Logli. 3. ‘otrni proWÌ/llltà Tre Re sostl- 


progranima ‘'az'/!iirr«„ 
prima (lolla partenza 


Ancora una . ngoiaaeauuque. noppi n ni aoouonoj, t. Logii. j. Qg,jj prolvibllltà Tre Re sostl- 
Per 165 km. la corsa è andata in car~ Brasala. tulrà 'Remondlni. ed 11 veneziano 

rozza; poi Koblet ha preso il volo a La votata di Biella dà ali alla fan- Bandronl subentrerà al po.^to di Pia- 
Pallanza. l . big. si sono guardati tana di Fausto, che . stranva » e si ccntlnl. L’eventuale Inserimento ai 


L’ultimo ailenai'.iento a Roma 
contro il Livorno e il Modena 

La Federrzlone Italiana Gioco Cal- 


chio e hanno detto: .Lasciamolo poi il passaggio a livello chiuso di «orinazione Dian...,Hzzi 
andare ». Borgomamro arresta la corsa di Cop- 

Koblet aveva un appuntamento ur- pi e tutto finisce: lotta in un bic- “nminomo coppa Latina 


E’ la risposta a cento do¬ 
mande che milioni di italiani 
si pongono sulla vita nel- 
1’ U.R.S.S., è la risposta data 
da un italiano che ha vissuto 
e lavorato durante quindici 
anni consecutivi nel paese 
della democrazia socialista. 


Il lavoro degli operai e dei 
contadini - L’organizza¬ 
zione dello Stato e dei 
Sindacati - La /turione 
del Partito comunista - Le 
famiglie, la donna, l’amore 
Lo studio e lo sport „ La 
casa, l’of/iciua, Vassisteii- 
za - Il commercio, la ban¬ 
ca, t trasporti - La reli¬ 
gione nel paese del socia¬ 
lismo - La tecnica, lo 
apprendistato, i diverti¬ 
menti ~ Le case di cura e 
di ripo.so - La stampa, la 
critica, l’informazione - Ln 
eredità ed il risparmio 

E' la vita sovietica nei suoi 
multiformi a.spetti e nella viLn 
quotidiana descritta da tino 
che l’ha vis.suta in tempo di 
pace e in tempo di guerra. 


« . L., . Vr; , . ” Maggio ore 9: pratiche per 1] ri- 

Nel comple-6o_ lo spettacolo si an- lascio del passaporto; ore 12,-iS: co- 





PAOLO ROBOTTI 

cuore di volontà, rende facile la stra- net caldo: una lagna. Kppure b(so- da dimostrar^' ài fautori "der'tàràeà ore“2ÌT pranm“ ofTerto“dàn“on!’‘ An^ un l 1 iiuinur ontiirTins 
da. In casa sua. il corridore vola: per gna starci dietro, bisogna vederla. a venti squadre che l'evei.tunle rido- dreottl. NcLL UnlUNC uUVikTluA 

di pili Koblet è un grande campio- Chilometri e chilometri lunghi co- zlone del campionato non al tradur- 2. Giugno ore 10: omaggio alla tom- CI lllirr nncii 

ne, con una pedalala leggera come me la fame, e pare che non /ìnlscono lebbe affatto in un danno economi- ba del campioni del monco Attillo SI VÌVE COSI 

una fonila sollevata dal vento: giu- ntal. Finalmente s’arriva sulla ritde-lco. qualora 1 dirigenti fosaero tanto Ferraris e Ottavio Fantonl; ore 12: , ,, 

./n i-oin^^e riunnue r che «hi- «"a del Lago Maggiore, e a Pallanza solerti e persplcocl da Incrementare visite in Vaticano; ore 13: co’.azione; Volume di 230 pagine con pre- 
»fo Che t^omse. dunque. E che «in Tifornimento. R Koblet è uni* rapporti con quotate società atra- ore 17: ricevnnento al Comune di fazione del Prof. AMBROGIO 

cesse, perchè il poulain di Guerra si ^i Coppi, uno * Mudto- .^e ‘ Roma; ore 20 : pranzo. DONINI, ex amhasciafore di 

era già fatto bello nel .Giro., Coppi, che di Coppi segue hanno dimostrato di voler fare, e per 3. Giugno ore 9: preparativi per la jf’ „ Varsavia 

Guardate II euo nome nel mm tempio sSornl^entot^'eSM '* «K*!»- Sfi,P" Na- ° 

VJr\TZ%TmTo°dèu^MtntZZtTiT ” *- “”'«»» i>‘»aroaeu t ,or...l. Edizioni di Cultura Sodalo 

è primo nella eìatìtiica delle tappe II gruppo reod^e ))Oco e mole. , Jj, l'a'moioo‘'o'’vo ^ sffts u’ori'”w?7ii° .’si- SOMA URE 300 

volanti. Koblet è anche l’uomo che Koblet guadagna strada: o Uan- Siro. Elevato 11 morale del glo- * salperà l’ancora 

ha già rosicc/iiafo 4’30“ di abbuono, ^ flUro calori per la salvezza finalmente as- ““ IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||||||||||I|||I 

e che nella classifica generale sta ve- ^ire, grandi feste al .Gito, che slcurata sla pure per. demerito del 

.ramente bene, come si dice. La vit- quest unno ha preso una bri- P^ve™ Bari, e malgrad^^ i rovinosi U«ie negli inCOniri HI IODI iniTR» 

; forte di Koblet viene il giorno dopo dola d’internazionalita a e X dirigenti nello dei Camp onatì del mondo PICCOLA PUBBLICITÀ 


:;orte di Kob/éf «tene .1 Vmrnrdopo olola d-internazionalità a Locamo, e 

iii/io sua brutta caduta, che — s’era grandi feste a Koblet e a Kuhler che “ Nottante il puntecelo seiero 

5 ; detto ieri — avrebbe dovuto tagli^- \ati%d1a^dt‘uaJtone conseguito, gli atlet? glaltefoesl si so- 

; ,io dalla corsa. Un gran campione, ri- iati delta situazione. battuti a Milano con coraggio e 


LOCARNO — L’abbraccio del vittorioso Koblet alla vrcchia madre, 
subito dopo l’arrivo di ieri. (Telefoto U.P. per - l’Unità ») 


detto ieri - avreooe aovuio logitc^- - •• — conseguito, gli atleti glalloroesl si so- RIO DE JATVEmo. 29. — Ecco 

io dalla corsa. Un gran campione, ri- rati delia Situazione. battuti a Milano con cora 2 »iio e il calendarìn de! " 

pcfo. e con eccezionali qualità di re- S domani, a Locamo, riposo. Il dignità. Lo stesso pubbllDo mi- diali rii l'alrin riofi 
cupero. bisogno di lavarsi la danese, che una parte della stampa b definitivamente sta- 

La tappa che he scavalcato i con- faccia, di far pulizia nel bagaglio. df[6mbro5lana aveva cercato di... sur- p» t» -i »» 

«ni d’Italia ver farci vedere la rimettere in sesto le carni bruciate riscaldare per l’occasiono, pur aesu- £h« 0 no. Brn.sdo-Mcssico: 23 


RIO DE JATVErao. 29 - Ecco SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

calendario dei campionati mon- lu l'pstia /o n ■ \ 

ali di calcio, definitivamente sta- IN ITALIA (S.P.I.) 


l/a.-'-sano II loro tempo fra le sagrestie oe um. 

e le bancne. munlcare con questi u 

Lo sport appassiona, attira — at* nello sport sarei un pc 
tori o spettatori — milioni di uoml* Naturalmente dè a, t 
ni In ogni Paese. Dal due versanti speculazioni, 

del Colle di Cadtbona ho visto cor- nieno rlspet-ac: c 

rere veicoli di ogni genere e migliaia hn po 

e niigliaia di persone per godersi 11 nonostante m 

passag0o del « Giro » al punto cui- ho*'* *** uomini si apj 


_ OCCASIONI _12 

IXK) REOALliMO PnllfDarltlto. elegunti. 
cotilnrlciuli StogioTiani Utensa lOS. 


AR.MADI GDlRDAROBi, tiri maielll. Fabbtica 
ipiciiliitati ftad» pritti buiiislmi. FACILl- 
TAZI0.<(I. Vili» Mìlufi 40. 


minante della salita. Sul Pino era dello sport 


del romanisti — Cile; Svezia-Paragu.iy: Inghilterra- 9 
— sono coil ces- Siati Uniti: Jugoslavia-Messico- Bo- 7 
guardare alPawe- livia-Francia. ’ 7 

« Brasile-Jug 0 .slavia. 


MOBILI 


girare 


as^ardlfficTte SI appa.sslonano per soddisfare lo dagna su... confo T/te 

erano le all lungo la strada. E' una agonistico ed esprimere l'am- Domani si ricomincia • chissà d°7ito della possibile • 

festa una trara- cosi nn-sconn fion- mlrazlone Che sorge in ogni uomo che s a capace di parlarli anche di «o/ioer e ai Martini, i sott uomini 

tfment^ mS'itr Tosi P®*- » mlghore. per 11 più forte. Tut- Cappi e di Bartall.r «opra a Coppi 

tlmentl, mentalità, abitudini, cosi £ nroblema è di ber. Indirizzare t>aaTnnw riella classica — capaci, secondo me 

si formano gli uomini. Questo sa- ® OTTA\^0 PASTORE ai dar del filo da torcere al .direttis- 


k.L ALLA snrERCAlLERIA BABDSCIll Qsìq- 
dici jiorei FXt’r^ZlbSAl.K SVFAD1T4 SOTIWO- 

It .v... niiarti della eoria . chè 11 sodallto di via del Tritono Dos- •''TO: «»ortiw/rito «OBIU qa»U:«i iitw. S»- 

il Giro? Se fosse cosi, non ci sarebbe . -, nueste le classiche -** rinnovare lo gloriose tradizioni' di Spagna-Inghilterra: Ita- Inni, L»Ti,->«(i»ri. Sopnnohili, MOPELLi E://» 

da meravigliarsi: Vt4 in mano d qu^^^ tempo. Ma della squadra della Cilc-Stnti Uniti; Sviz- Portici P « EsRdr» 47. f.v;02) 

Coppi (qui. naturalmente, non tengo l^ppe di trasferimento, una bom- burrascosa stagione, delteàurdl- zera-.Messico; Bolovia-U r uè u a y- .- - - ’ 

conto della possibile - .durata, di; betta a salve, che non fa danni. sgrazle e delle sue itcissitudinl. avre- Franc:a-X. ’ ***^®*^* BHIA.SZA • VMM 


Francia-X. 


A. AIU GALLERIA MOBILI BRIA.NZA 


rebbe dunque un fenomeno deterto- questi sentimenti e di farli stimoli 

re. secondario, che non merita l’at- Pf^ *, f, 

_____ pie alta. Nel giardini dell Unione 

L ^rkwlì»i«» Sovietica ho visto 11 busto della ml- 

Q «irnVO cllore onerala tessile, rie! mlpHor 


Cuccili battuto a Parigi 


fra quelli che stanno sopra a Coppi 
nella classica — capaci, .secondo me 
di dar del filo da torcere al . direttis¬ 
simo. I .sono un vantaggio anorme. 

Stamane alle tt il Giro ha rt- 


Paganl 


- loro squadra ed Indlvicii 

.ADC LES BAlNS, 29 — 11 Gran Pro- clsione le responsabilità 


PARIGI, 29 — Nel quarti di fina 


niMo fa coT.sa: 220 km. per ondare-nMo motociclistico di Alx Des Bains --- 

naie v. T.nn » rrv-nrno Fa un oran'**a visto la vittoria, nelle categorie w 

ian- «a' aLnU ®***®- den-»tal!ano Nello Pagani. I « Ventlftlie » 


1, UGO KOBLET (Svizzera Guer- jq scienziato che ha scoperto una 
®he percorre i po chilowtrl del- nuova verità; niente di strano che 

la Torino-Locamo In ore 6.32 44' alla 

media di chilometri 33,610 (abb. 1’); ®!, ^ 

2. Cascia Lui^l a l’4a" (abb OM"); Short atleti, purché tutto sla glusta- 
3. Conte. 4. Bini, 5. Pagllazzi,' 8. Lo- mente armonizzato. 

gii, 7. Zanazzi, 8. Rivola ,9 Kubler. Fanno dello sport perchè è uno 

10, Baroni, 11. a pari merito altri 83 sfogatoio necessario per la nostra 

'■ vita quotidiana di carcerati In uffl- 

La classifica generale 

1. SCHAER In 37.3«'18”; 2 Martini 

s 30"; 3. Koblet a 47”; 4 Bizzl a 54 ”: ** testa quando la macchl- 

6 Pedronl (maglia bianca) a l'30”; **» *'0-"*‘«- «le VUnità attraversava Sa- 
8. Peverelll a l’sa"; 7. Franchi a 2’20”; vona. scendeva nella valle della Bor- 
t. Coppi Fausto a 2'25’'; 3. Bresc mlda. passava per Acqui. Asti, Ales- 
a 2'33"; 10. Rossello Vincenzo a 2’39”; -sandrla. raccogliendo taluti. applau- 

11. Alagginl L. a 2’45"; 12. Pezzi a .*1 e fiori. Questa tappa l’ho vista 
2’.i7”; 13. Attruc e Magni F. a 3’25”: cosi: vi avTà detto Camorriano «le 

T ® 3’39”; 18. Kubler. Roblc gesta travolgenti e dinamiche del 

• corridori... » — come dice 11 nostro 
20. Bon.nl e Zampln. a 5 oO . ecc. Ardis.sone. per otto ore consecutive. 

U t ■ a j* Il 8l microfono della macchina degli 

tappa volante di Biella «Amici deiiumtà». 


uino con ore- . 

^ pazione. 

' Le finali verranno di?putate nel- 

, la città di Rio de Janeiro e San 
per KlO Paolo nei giorni: 8, 9. 12, 13, 15 c 
16 luglio. 


La F.I.G.C. ha definito l’elenco 
(Gl- dei ven’idue prescelti per Rio: 
Caprile, Casari (Atalanta); Cap- 


DOPO NOVE MESI IL TOH NEO SI E’ CONCLUSO SENZA SPAREGGI 

La vitto ria iuwentina è “stile T orino,, 

I a buona posizione finale della I azio e della Fiorentina bilancia le mediocri pre¬ 
stazioni delle altre squadre del (entroSud ma non compensa la condanna del Bari 


Proietti - Preys 
rinviato al 20 giugno 

« 

L’incontro Pro'etti-Prevs, ohe 
doveva aver luogo il 14 giugno al 
Palazzo del Ghiaccio di Milano, è 
stato per ragioni organizzative spo¬ 
stato al 20 giugno, e sarà disputato 
al "Vlgorelll, 




XfiSSORTlHmOCOtmTO OtrUTTf 
\GUUITIHISSIMIM0D6LUAPDE2ZJ 
I DAHONÌEMEPECONCmmà 


Id tdDDd volante di Binilo « Amici deirumtà » con «» «r^vuta e nondimeno brìi-1 ecompareo a Superga 11 grande To- zìente 100/43, di poco Inferiore a leggi affatto aoddlsfacentl. A llevlael- 

H|»|ni fermatici per lame vrttòria riportata sul terreno'rino. Il titolo nazionale non abbia quelli del -Torino nelle tre stagioni ma distanza da esse, poi vengono le 

Ecco 1 punteggi assegnati al tra- caso In una borgatelia fuori di Sa- SBmpdortano la Juventus ha guada-1 cambiato città, malgrado la concor- precedenti (104/35 mi '47; 125/33 squadre che hanno dovuto temere si- 

guardo di Biella: vona sono stato Improvvisamente gnato per l ottava volto 11 titolo di renza e le ambizioni delle due squa- nel 48; 78/34 nel 1949). no a domenica scorsa 11 pericolo del- Ore 9-ii - 17-19 . O R F S I T A * 

1. Coppi Fauste, punti 8; 2. Logli ^ piacévolmente abbracciato c ha- campione d’italta. eguagliando 11 prl- dre milanesi. Avremo occasione nel prossimi glor- la serie B: li Bologna e la Lucchese!Telefono 45.238 * 

punti 4; 3. Brasola punti 3; 4. Bizzi rtPtPmiin rial Genoa, unica Starà Interessante notare che le prò- ni di esaminare attentamente 11 cam- a 33 punti. Il Novara e la Roma a 31. 


PIETRO INGRAO IP DA MONTEMEPECONCORfìmX | 

Direttore respon.sabile 

Stabilimento Tipografico U E.S I.S A. 

Roma - Via FV Novembre 149 - Roma — 

inmiimiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiMirfiMirii' 

ANNUNZI SANITARI 


«’ -■ — CTaio da una oeiia bruna cne ci or- maio acienuio uui ucuo». ouru inictcnoamc vt.>- — '*• --” --, " -rtVaAlCI DotL OA8TELLANO ■— U ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ID 

^Bevnacoua Das?kto' ner orlmo è '*■' **** mazzo di fiori a nome del squadra italiana che poteva vantare I porzioni del successo juventino sono mino della squadra Vittorio» "®j • • • VU Znerheiii xz wx. x 

•tato distanziato per volala irrego- compagni. Alla ^Ine della corsa ave- sino a domenica la conquista di ottOjaa^al simili a quelle dello scomparso corso delle trentotto ^ ^ La tanto prevista eventuaUtA dello law. Tritone DIABETE Gabinetto medico specfalfRato per 

lare, vamo florl dappertutto, al flnestrl- «cudettl. Sul libro d'oro della glorio-] squadrone granata. Il Torino vli^e* campionato. Per oggi cl basta ricor- spareggio a due o a tre non s'è ve- , n — diagnosi e la cura delle aote disfun- 

Dopo la tappa d] Biella, la classi- ni. sopra e dentro la macchina. Gra- sa società torinese s'aggiunge co--ljncl '46-'47 con 63 punti, nel 47-48,dare che anche 11 numero delle scon- j-jqcato per 11 fatale paeao falso del llnt# VAUIFD DCllCCC rioni setsoall, cura radicala rapida 

fica del G.P. delle tappe volanti ri- yj, -j comnacnl di Strevl. di Borco- l’alloro del 1950 a ouelll precedenti con 65 e nel '48-'49 con 60; la Ju- fitte subite (quattro soltanto) non nell'ir.contro con rinter i.'nr»»- IUJII. lARAU rCNCrr metodo proprio 


dato da una bella bruna che cl of- mato detenuto dal Genoa, unica) Sarà Interessante notare che le prò- ni di esaminare attentamente il cam- p . Il Novara e la Roma a 31. FEGATO 


ENDOCRINE 


fica del G.P. delle tappe volanti ri- ni compagni di Strevl. di Boreo- l’alloro del 1950 a ouelll precedenti con 65 e nel '48-'49 con 60; la Ju-jfitte subite (quattro soltanto) non nell’Incontro con l’Inter L’orga- UOlI. VAIIAU rClfCrr 
‘“r*Vo 7 Ì*T"I^Ì^'“'lÌRASOLA. non.. 12: -^cq**h ‘1®^ « »• *1®»** ««1 ?®i >928. e del qulnquen- ventm* ha vinto qu^’an^ co^^ no ha tritelto 1 « galletti . nella prova_SPldriU*. Dermoslfllopatleo 


7 « Ferrando ."è^a riè a tutti coToVè mè ioSDlsli. ’ ^ 1 punti. Con un quoziente reti che non|no-(tre nei -47. quattro nel ’48. tre "eeLMvaTl cam donato "'e avrai impS^^NZa - vèNEREE^'p^Li 

Ca.ttXcc1.S:dteJ?u^ " Ki. pun: Che tanto festosamente accolsero 1 Convincente e meritata appieno sfigura aCfaUo alconfronlo con . ___ be potuto riaprirà ad es^iTè speran- ''• ^ PP' = ore 8-n. 14-lJ 

tl 4; 8 Ronconi e Luciano Maggini. rappresentanti de l’Unità nelle tap- pare la Juventus nel torneo di que-. tora.lzzatl dal granata. I bianconeri il Mllan • 1 Int^ hanno conqul- riqualificazione La cattiva ' 

p.in’l .I- PC» jie precedenti, a Sa.s.-sonSsano a San sfanno, e for«e non è un caso che.'vantano Infatti quest anno 11 quo- stato 11 secondo ed 11 terzo posto con che tanto aveva Dcrsecuitato 1 OOTTOB MOi 

__:-, .TJ 3 . da vm s T R o M 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


Urriveta Mavslm» rlservatena. 


Farnese; l corsari della strada sant’ippoiito; La strage di Alstno 

Fiamma; Odio sav®la; Patto col diavolo 

Fiammetta; Sorrowful Jones (19.13- Smeraldo: cjviUila 


ARTI; ore 21 «TRE M.ASCHI E UN-A Aleyone; Malesia Farnese; I corsari della strada 

FEMMINA » con la Tcmpagnla Cl- Ambasciatori; La grande minaccia Fiamma; Odio 

mara, Paul, Serip», .'HUlo, Amendola. Apo'JO; incrocio pericoloso Fiammetta; Sorrowful Jones (19,13 

l.occhL Vendite de! biglietti al boi- Appio: li signore in marsina 21.45: 17 conferenze ad invixoj 

teghino. Arcobaleno; Camegie Hall Flaminio: Edoardo mio figlio 

.Arenula: Sacrificio supremo Fogliano; La forza del destino 

TEATRI I .Asteria; Tra moglie e marito iFOntana; La magnifica bambola 

ARTI: ore 31: Comp. Cimara-Paul- .Astra; Condsnna'cmi se vi riesce Galleria: i; segreto di una donna 

Seripa-MiUo « Tre maschi c una .Atlante: La prima moglie (Rebccca) Giulio Cesar*: La matadora 

femmina ». Attualità; Delitto senza peccato GtMden; Tra «noglle e mar.to 

ATENEO: riposo. .Augustus; Spade nel deserto Imperlale; Con gii occhi del r;cor 

ELISEO: ore 21; Comp. Pagr.au’-Cer- .Aurora; L’ultimo orizzonte do (10,30 ent.) 

vi • I figli di Edoardo ». Ausonia; Roma città aperta IndnnO; L'isola del desidero 

OPERA: ore 21: • Rlgo’.etto ». Barberini; La bolgia del vivi Ivi*: Le due suore 

PICCOt.O TEATRO: riposo. Bernini; Chiuso Italia; Fuggiamo insieme 

PIR.ANDELLO: ore 21: « Potenza del- Brancaccio: patto col diavolo I.amarmora: chiuso 

le tenebra» di To’.stol. Capitoi: n fuggitivo .Massimo; i co.sari della strada 

QUIRINO: ore 21: Comp di Ettore capranica: Carnevale in Costarica Mazzini: Ca*ene 

Giar.nni «Carosello napoletano». rapranlchctta: Carnevale in Costa- AietropoUlan: l tre moschetfiert 

ROSSINI: ore 21: «La vittoria d: rica (ore 22) Moderno; Con gli occhi del ricordo 

Pirro » e « Coraggio » Comp. Du- centrale; i© ero uno sposo d* guerra M®derno (Saletta): Delitto senza pec 
rante. Clne-Star: Tra mog’ic e ma-ito cato 

S.ATIRI: riposo. Ciodl»; .Atto di violenza Modernissimo; Sala A: Chi diee don 

A'ALLE; ore 21,15: Cotnp. Poppino De coionna; il falco rosso na; Sala B: Dome «enza nome 

Filippo • .A che servono quest: colosseo; Cenerentola M<»nt*T*rde (Arena): Quattro figlie 

quattrini » Corso; n fuggitivo Novoc’n*; Il Trovatore 

Cristal’o: Lo scorpione d’or^ Odeon; Come scopersi VAinerlca 

VARIETÀ n««i« stacroprc- vra-s« 4 > Od*scalchI: Tifone su’ls Male.sla 


21.45: 17 conferenze ad invixoj Splendore; Aquile sul Paaflco 

Flaminio: Edoardo mio figlio Stedinm; Incatenata 

Fogliano; La forza del destino Superclncma; i ire moschett'er: 

Fontana; La magnìfica bambola Tirreno; Forzate 11 blocco 

Galleria: V, segreto di una d<-.nr.a Trevi: patto col diavolo 

Giulio Cesare: La matadora Trianon: U ven'.ag'.io 

GtHden: Tra «noglle e mar.to Tuscoio; csTithla 

Imperlale: Con gii occhi del r;cor- ventun Aprile; Lo Scorp.one d oro 


verbano: una lettera all’alba 
A'ittoria: Giubbe rosse 

RADIO 


. j —• —■'-figura di frome al woia d i To^ no ha tradito 1 « galletti » nella prova Specialista Dermosifilopatico Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 

1 punti, con un quoziente reti che non no (tre nei 47. quattro nel 48, tre rteci^iva del camnlonato -"e avrah- IMPOTENZA - VENEREE c PELLE precoce, deficienze giova- 

appieno ap-| sfigura affatto al confronto con quelli nel ’49). potuto rtanrlre ad essi 7é aneran ^diestro 38 p.p. int 3 ore 8 -n. 14-19 "‘h* ''•P!'*® pre-post 

neo di que-j totalizzati dal granata, I bianconeri il Mllan • l’Inter hanno conqul- P®,,. ® ^ ‘® matrimoniali cura nmdernlsslma per 

-I—---- —«tato li secondo ed 11 terzo Dosto con ® riqualificazione. La catara ^” ri»iaiby»nlmento Grande Ufficia:® 

lite In "°^®- ^^Pto avcva pCTSegUltato I OOTTOR n Or. CARI.ETTt - PIAZZA ESQUILI. 

^I^fo^*!i*^rtsuitatr con POSh®*’ dorso delFlntero torneo DAVID I ■■ IM *2 fPresso Stazione) - Ore »-lI. 

segutrtcl. ma forse 11 risultato con- info^unl a rlpetlzio- m mm mm mmm , 5 .,, _ separate - 

seguito dalie due compagini amb^ titolari, ha voluto completare SPECIALISTA DERMATOLOGO -Non si curano veneree. Il dr. Carletti 

siane e — In proporzione — inre- _ Cara indolora senza operatlona ^Ik consulti e non cura In altri 

riora a quello riportato dalla Lazio * 1 *0 g» t EMORROIDI - VENE VARICOSE f»tttut«. Per torormarloni gratoue 

e dalla Fiorentina, terminate nspet- Lifl ClaSSItICO linBlC Ragadi - Plaghe - Idrocele ' «crlveia Massima rlservatena. 

tivamente quarta e quinta. Con duo juVENTUS «, .Miloa M, loter 49. VENEREE - PELLE - LMPOTENZA - ■■ — 

formazioni ricche di bel nomi, ma Lazio *4 Fiorentina 44, Torino 8 I, V5« J* D*-.— ...... 4aro T1« !■ 

partite senza grandi speranze, blan- corno 41. AtaUnta 44, TriesUna «4. * ■« V/018 Ul t\|0IIZOy SD» A 

coazzurrl e viola sono riusciti a si- Padova 15, Pro Patria «4, Genoa 24, _ , n • ,« «««>»•■«< 

giare un campionato più che onore- Sampdoria 33, Palermo 33, Bologna »» sor - Ore 4-13 e 12-28 Fest 4-11 Cnp|»laHefa VPNFRPr PPf * P 
vole. che premia ad un tempo la se- tt. Lucchese 32, Novara 31, Roma 31 ooTTOR wCnCnCC"rC C 

rietà del gtocatort. gli sforzi del di- “ARI », VENEZIA 18 . ai« 7 DZ 7 rv»-fc DISFUNZIONI SESSUALI il-n. i«-z4) 

rig.m, . rSp.ciura« d.» .n.r.- ‘ «'TS.' 4£S,*- ALFREDO J | Nf W|l| arenoca. » - pi... . 

tori (quello Sperone e quei Ferrerò dolm in seriré '*"®*'* veneRCR - PELLE - IMPOTENZA —-- 

al quali è affidata la cura degli atleti _|_ C3IORR01DI - VENE A’ARICOSF OrocUflI HPIA 

« azzurri » nel campionato de) mon- ai - R*S»dl, Plaghe, Idrocele. EmK otòòUULUuIA 

do). i? *“® mettendo di front* a cnra Indolore a senza operazion* 

La buona ooslzlone ottenuta nella ®_® /'FADCFb ■làilDCDT*/b ezv/i Studio Medico • Br. S*qaard ». Spe- 


griduator» ^ic dalla ilzte e dal giornata, unimer sufficier.temen- CORSO UMBERTO, 504 cial-.zzam esclusIva.neniTDer diagr^i 
^Ftortnuna è anchJ d^^^ hen figura- ft>1tzz» de? Popolo) e cura deii’tmpotenza « di tutte le 

ili ^ A»®""® P^^lta retef. 41.9» - Ore 4-» - Festivi 4-1) ^'shmrionl ed anomalie \ 


RADIO calcto centro-meridionale, che nel 

RETE ROSSA — Ore 7 iO: Buon- torneo di quest’anno ha nel com- 


hanno completato l’opera, decretan-! 


ilo la condanna del biancorosst. 


SI stringano ora 1 baresi attorno 


RETE ROSSA — Ore 7 iO: Buon- torneo di quest anno ha nel com- --I«, „ ». _ _ _ 

giorno e musiche — 3.10: Musica leg- plesso conseguito rteultatl compie!^ ^T. P. A 

gera - 12: Trio Albani - 12.25: ^^i meno soddisfacenti di quelli del- . So Sta fVlwPf AWW 

r.cl?l Ca^.z'on dl^ùcc^^so Sf^riote ^vab sventura per rafforzare n°ioro! indolori rapide modernissime 

- 4 ?!!- “i cmiibiiw-veieree-siiiecoiiibw 


Dr.P. 

Sp Sta 


« mezzi più moderni ed efficaci Sale 
«eparate. Orarlo f-lS. 14-19; festivi; 
14-12. consulenti Docenti Unlversl- 

A NAPOLI 

fU OOOHO M3 iuf. 8 8t»(l» lArtl) 


Modernissimo; Sai» A: Chi die* don- _ 14.53: Cinema - 15 09 Qualche mediare TOmjtertamemo del Paler- j;apoj, essi po‘s»no creare! CWriiflt - Fiutiti - Ftllt - layitoi» Dott. M. TROIANICLLO 

na; Sala B: Dome «enza nome disco — 18.55: Prev.s. tempo — le mo. della Lucchese e della Roma, e a, «r ... __ _ __..._ 


MOnt*Terde (Arena): Quattro figlie ouvertures e sinfon 
Novnc’n*; Il Trovatore • 17.30: Ai vo.«trt ord.nl — 19: Com- fiare'la disgraziata classifica del Bari. itwni» »icu» uivisiune m»*- 

Odeon; Come scoperà. l’ATnerlca plessi cara'.tenstlc: - 18.23: Musica .-etrocessione In sene B assoi- ... 

OdescalchI: Tifone su’ls Male.sla per banda — 18,50; Romanzo sceneg- .nrnr mn la wiA esimia nattu. 

Olympia; Vogliamoci bene g aio « I! possidente di J. Gajswor- ’ ^ ^*1 r-»nfm T>ei ^ risultati deU’uItlma giomata. a 

OrfeoT siamo fatti cori -hy ( 1 . piattaia) - 19.2- Danze cam- "*’* parte certi punteggi sonanti, non! 

Otiavlan*; Domenica d'agosto pe.stri — 19,35: La voce dei lavora- massima oivision*. ^yrio sfuggiti nel complesso alle pre-' 

palazzo: Roit» su Caraib! tori — 19 50: Attuai, spo. — 19.55: Esaminando la cia-sslfica nel »uo 11 pareggio di Bologna la 

palazzo Sistina: Via col sdento (15.4V .Musica brinante — 21,03: Angetinl e complesso, prima d'entrare nel re- aei le •tr.irmozinni 1 

20.M) otto strumenti - 21.30; Scrittori a' jjno della mediocrità troviamo al se- clelte Tr'4nna la 

Pano'l; Malesia microfono - 21.45: Mu-iche di F. ,to posto appaiati 11 Torino ed 11 Oo- ^ I 

Planetario; Cavalieri in ner* Chopin — 22.25: Louis .Armstron^• e i airottavo l’4talanta a la Tri*- ^ ® ® Patria erano quasi, 

Plaza: perdutamrnte tua «ùoi sc isti - ». 40 : .staz’cr.e Nord • sconute in partenza; prevwi-: 

Preneste: Tifone sulla Malesia di atto di W. Peloux — 33.50: Orche- *-■ buona j^slrione finale del morie, era anche li «crollo». 

Prati: Allegri ’.mbrogl-.oni stra Zanussi granata non può non far piacere, Roma a Milano, date le par-' 

Quirinale; Tra moe’re e mar.to RETE AZZURRA — 13 26- Orchestra f® ** ripensi a Superga. con co- .jj.Q-jri condizioni ambientali che' 

Qnir netta: La bolgia dei vivi rlfm^modeS,: F^^arl -1 isllr Pro? "i’® Impossibile .1 glallorossl 

Reale; Fate 11 vostro gioco tempo — 17: Musica leggera — 1740: ’ ® de..e ma,r.co.e .ar.a.e a,i,>are figurate contro 1 rooi-oreri . 

Rex: .a: Cava lino d'oro Programma per 1 ragazzi — 13: Mu- come un Indice della vIUIItà e della a riscattare ad ogni cc«to, 

Rfa’tb: Ch-.uso Beethoven — 18.35: ripre» (lenta ma sicura) del nostro «confitta del «iroite d’andata I 

Rivo'l- Pinlrv neerm fis SS Assoli di Chitarre e flsarmcntche — calcio. Sull’AUlanta e sulla Triestina «sMn 

Orchestra Cetra - 19 25. Com- poco da dire, trattandosi d! due com- _ 

nienti su} 3J. Giro d ItBll® X9.35! macini Abft.tiALo fl’lA flNfflI adtìI scorsi 

R^-n«:'^Comr*coprrsr‘l^merlc. ^ Il^^ontemi^rSo - »°0: ® ^ qUOtc dcI TotoCalcìO 

Salario: Le mura di MiUp'»'»» Notiz sportivo — 20.33; «Rosso d ** l**^®*- - — 

saia Umberto; Ho ucciso Jeu Jl bm- «era • — 20 . 40 : «Don Orlos» di G •• Sampdoila • li Palenno sono nei jj j^onte nreml è di 147.013 824 lire 
dito Verdi. Ner.l Inter^'alll: 1) Lettere di limbo della classifica, tn posizioni Al «dodici» spettano lira 24.310; agli 

■aibaa llazg)i*riu: aeluaclt case attrtui I) Convtrtauone. Itutt’altze e&e brillMU e con puiP « undici» lire 1.600 circa. 


tempo — 17: mo. della Lucchese e della Roma, i 
da opere — in ogni caso non riescono a compen 


, _ nuovamente le premesse di un’ono- v. SALARIA 72 - ore 7-2; 

^^’lresoie risalita nella divisione mag- Test, 9-12 - TeL S43.960 


VARIETÀ notle Maschere; Male«t;t OdescalchI: TIfcne su’la Male.«!a 

A.B.C,; Amore e sfortuna e Rlv nelle Vittorie: Tra mog’Je e marito 

Alhambra; La città dolente e comp net vascello' n ven‘ar*to 2. 

Sf-andal . ' vcn.ag;;© OttavlanO; Domenica d agosto 

Altieri: il bacio dell* morte e Riv. Palazzo; Roit» su Caraibl 

Ambra-jovtneill: Lo scorpione doro di violenza palazzo Sistina; Via col sdento (15 

o Rlv. Eden; Chi dice doma 20.M) 

Aquila: li ventaglio e Rsv. EsqnlltnO; Musica suite nuvole - in- Pario'l; Malesia 

Ccntoceiie; Al chiaro di luna e Rlv. contro senza domani Wanetario; Cavalieri ^ nere 

cola di RlenzO; Vento d’Africa e Europa: Carnevale jn Costarica 

C.Ia 'Tarantino Exceistor; Mademoiselle Du Barrr PraU' A’’eTri*^mb'o‘é* cnl 

I-a Fenice; Fuggiamo Insieme e R'v _ ttraii. a.. egri .mo.og..oni 


Manzoni; La donna della città « Riv 
NuovO; Senza oietà e Riv 
principe; Barriere Invisibili e Rlv. 
Quattro Fontane; CavaMeri di ven 
tura e Comp. Alfredo Rizzo 
Trianon; Sepolta viva e R:v. 
Volturno; Nebbie ne' passato e Riv 

CINEMA 

Acquarlo: Edoardo m:o Aglio 
Adriactne; Tl ritroverò 
Adrlaao; Patto co; diavolo 
Atbài ZfiCàMaiU 


ft-. .1 .■ '-‘v, . ^ . 


Dal 9 liugai al BARBERINI 

LA TF.RRA TRE MA 

Il film dì 

LUCHIXO VISCONTI 
sui pescatori di Acitrezza 


(P. FIUME) 


della Cllalca Dermoslfllopatica 
SpecIaL VENEREE PEIA-E ANAI.ISI 


Prati: Allegri '.mbrogl:onl 
Quirinale; Tra moel-e e mar.to 
Qnir'netta: La bolgia de* vivi 
neaic; Fate li vostro gioco 
Rex: .a: Cava lino d'oro 
'Ria'tO; ch;u«o 

Rlvo’l; Plntcj’ la negra bianca (18 SO 
19 45-22) 

Roma; Totò cerca moglie 
Rnb’no; Come scopersi l’America 
Salarlo: Le mura dì Malapì*»» 


PER POCHI GIORNI! A POCHE UREI 

DA CONSAR 

Via Appi! Naova no. 42-44 — Via Ostiense n. 27 

TROVERETE VESTITI PURA LANA Luai 
GIACCHE PURA LANA FANTASIA Liai 
PANTALONI PETTINATO . . .Lei 


TROVERETE VESTITI PURA LAN/ 


GIACCHE PURA LANA FANTAI 


PANTALONI PETTINATO 


«{ 

sy 
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